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Non vi è altra via 
Il commento che domeni­

ca scorsa ho dedicato ai 
risultati del Congresso di 
Milano ha suscitato le rea­
zioni che si potevano preve­
dere. Poiché ho sostenuto 
che l'esito di quel congresso 
non deve e non può signifi­
care una pietra tombale 
sull'unità e sulla unificazio­
ne delle forze operaie, de­
mocratiche e socialiste, e 
che per la causa dell'unità 
e della unificazione si deve 
continuare a lavorare e 
combattere, si è levato il 
solito grido: — I comunisti 
sono sempre per il fronti­
smo, al frontismo i comuni­
sti vogliono ad ogni costo 
fare ritorno! Detto questo, si 
fanno gli scongiuri. Altri ag-

S'iunge, poi che centrismo e 
rontismo sono due eguali 

malanni, e anche al secondo 
si deve sbarrar la strada, se 
si vuol metter fine al primo. 

Parecchie volte abbiamo 
parlato di questi temi, ma 
non è male ripetersi. E' dal 
1948-49 che un fronte popo­
lare non è più esistito e che 
il nostro partito, prima e 
forse con più insistenza dei 
socialisti , lia sostenuto che 
la necessaria collaborazione 
tra forze democratiche e so­
cialiste che tendono a obiet­
tivi comuni, deve articolarsi 
in forme diverse, più mobili. 
più duttili, più aperte. Il 
primo serio errore sta, dun­
que, nel chiamare frontismo 
ogni posizione unitaria se­
ria, c ioè che non si fondi sul 
bando ai comunisti. Il se­
condo sta nella falsa equipa­
razione col centrismo. Pa­
recchie volte noi, comunisti, 
abbiamo reso possibile, con 
l'azione condotta assieme 
con i socialisti, lo sposta­
mento della maggioranza 
parlamentare verso sinistra, 
per l'adozione di misure im­
portanti. Si è trattato, in 
questi casi, di frontismo? Fu 
dunque episodio di fronti­
smo l'elezione del Presidente 
Gronchi? La legge stessa, 
per il modo com'è fatta, im-

Eone ai partiti che non ab-
iano ancora una forza elet­

torale soverchiante, di veni­
re a un certo accordo, nelle 
elezioni provinciali , per non 
essere del tutto tagliati fuori. 
E' frontismo, questo? E' 
frontismo l'accordo tra : i 
partiti della sinistra, che 
giunge talora sino alla so­
cialdemocrazia, e senza il 
quale il numero dei Comuni 
amministrati da questi par­
titi sarebbe ridotto, forse, 
della metà?- Ma anche peg-
gior cosa è la equiparazione 
di frontismo e centrismo, 
perchè si riduce, di fatto, 
a mettere sullo stesso piano, 
da un lato la politica di cle-
ricalizzazione dello Stato e 
di violazione della Costitu­
zione, fatta dagli Sceiba e 
dai Saragat, dall'altro lato 
la vigorosa lotta contro que­
sta politica, condotta dai 
partiti della sinistra. Quale 
specie di disorientamento ne 
derivi per chi non sia trop­
po esperto nel giuoco delle 
parole, è assai evidente. 

E' sempre più chiaro, per 
chi non voglia giocare sol­
tanto sulle parole, che lo 
spauracchio del frontismo è 
stato uno strumento di cui 
si sono utilmente serviti gli 
avversari della unità e della 
unificazione. Se ne è servito 
Saragat per spingere il par­
tito socialista in una via 
senza uscita. Se ne servono 
un po' tutti, oggi, per impe­
dire che i problemi della 
unità e della unificazione 
vengano affrontati e risolti 
seguendo quella ragionevole 
via sulla quale già si erano 
messi i partiti della sinistra 
operaia e che era la via di 
contatti, accordi, collabora­
zioni più ampie, ma che tut­
tavia non portassero a rom­
pere o rovinare quella inte­
sa che tra questi partiti non 
può non esistere, per la na­
tura, la origine, i programmi 
loro. 

Interessante è leggere c iò 
che scrivono, oggi, i repub­
blicani. Sono sempre slati 
pattuglia di punta dell'anti­
comunismo. Dicono d'averlo 
fatto per un dovere « verso 
la democrazia ». Aggiungono. 
però, che mentre essi com­
pivano questo preteso dove­
re, il partito democristiano, 
da loro sostenuto a scopi an­
ticomunisti, spingeva la de­
mocrazia italiana alle corde, 
gettava le basi di quello che 
dovrebbe essere domani; se 
riuscisse ai democristiani il 
colpo, lo Stato clericale. Ma 
forse che oggi le cose stan­
no diversamente? A parte 
la collaborazione governati­
va, stanno su per giù allo 
stesso modo. La democrazia 
cristiana impone, con la agi­
tazione anticomunista e an­
tifrontista, di mantenere il 
bando contro le forze avan­
zate della democrazia, con­
tro i comunisti , e anche 
contro i socialisti, se rifiu­
tano di accettare quella che 
è stata ed è la sostanza della 
politica centrista. 

Non è tempo di accorgersi 
di questa situazione, e cam­
biar strada? Nessuno pensa 
a un blocco di partiti, che 
è fuori della realtà. Bisogna 
però pensare, se si vogliono 
contrastare con successo i 
piani del blocco clericale, 

(nel quale entrano, in modo 
sempre più evidente, i par­
titi della destra), a una con­
vergenza di sforzi per assi­
curare il raggiungimento di 
alcuni obiettivi comuni a 
quelle forze democratiche di 
sinistra che hanno dato il 
massimo contributo alla ri­
conquista della democrazia 
e a fondare la Repubblica. 
Non parlo quindi soltanto 
di socialisti e di comunisti, 
ina di altre forze numerose, 
gruppi politici, masse lavo­
ratrici e di ceto medio, elio 
hanno aspirazioni e interessi 
comuni, anche se seguono 
partiti diversi. La unità de­
gli intenti può e deve sor­
gere dai programmi, o pet­
to meno dai loro punti es­
senziali. Si potrà creare cosi 
una delle prime condizioni 
per la formazione di nuove 
maggioranze e la scelta di 
nuovi indirizzi politici. L'es­
senziale è di non ricadere 
nella trappola anticomuni­
sta, che i clericali tendono 
agli sc iocchi , per metterli 
ancora una volta nel sacco. 
Nel momento presente, altra 
via non c'è, per sventare la 
minaccia clericale, battere 
il grande capitale monopo­
listico e tenere aperta una 
ampia possibilità di svilup­
po democratico e verso il 
socialismo. E noi abbiamo 
sempre pensato che al par­
tito socialista spetta una sua 
del tutto autonoma funzione, 
muovendosi su questo cam­
mino, per creare una vera e 
non fittizia alternativa demo­
cratica alla situazione pre­
sente. 

PALMIRO TOGLIATTI 

RESPINGENDO LE PROPOSTE COMUNISTE PER UNA INTENSIFICAZIONE DELL'ATTIVITÀ PARLAMENTARE 

La Camera mandata in vacamo per due settimane 
per sabotare le legai sociali 

L'aula di Montecitorio ceduta all'assemblea della CECA - Una direzione di centro-destra al PSD1 
con Saragat alla segreteria e Simonini e Tanassi vice segretari - Il MSI respinge l'alleanza con Lauro 

ROMA — Numerose delegazioni di donne del quartieri della capitale si sono rerate a 
Montecitorio per chiedere la discussione di un progetto di legge istitutivo della pensione 
alle casalinghe. La polizia agli ordini del questore Musco ha cercato di contrastare il 
passo alle donne che sono riuscite egualmente a conferire con alcuni deputati governativi 

La manifestazione rhe si è 
svolta ieri ul centro di ltonui 
e sulle soglio «lei l'urlntm-iitn 
— una manifestazione elio ha 
avuto come protagoniste alcune 
centinaia ili donne reclamanti la 
pensione per le c,i.*aliug!ie — 
è un episodio politicamente mol­
to più attuale di quanto noti lo 
siano, per esempio, i vacui in­
trighi intessiiti in questi giorni 
dulie varie correnti socialdemo­
cratiche. 

Anche quella manifestazione 
contribuisce a mettere a fuoco 
una delle questioni principali 
oggi sul tappeto, quella dei la­
vori del Parlamento e del sa­
botaggio democristiano e gover­
nativo. La pensione alle casa­
linghe è appunto uno di quei 
problemi che il Parlamento deve 
risolvere prima della fine del­
l'attuale legislatura, approvando 
le apposite leggi che giacciono 
inevase alla Cutuera. 

Leggi per l'aumento delle pen­
sioni della previdenza sociale 
e delle rendile Inai!, leggi che 
regolano i rapporti di lavoro. 
leggi che riguardano gli inse­
gnami e per le «piali gli inse­
gnanti sono in agitazione, leggi 

ili importanza radicale come i 
patti agrari, sono fra quelle che 
attendono di essere discusse e 
approvate, toccando nel toro in­
sieme gli interest di milioni di 
persone. Ma poiché ognuna di 
queste leggi presuppone una scel­
ta politica e sociale, una assun­
zione di responsabilità da parte 
di gruppi, parlili e governo, il 
sabotaggio della U.C. e del go­
verno continua a impedirne resa­
mi- e l'approvazione, rome nel 
caso della pensione alle casa­
linghe. 

Di qui l'azione che il gruppo 
comunista ha rinnovalo anche ie­
ri alla Camera contro la ces­
sione dell'aula di Montecitorio 
a quell'assemblea della CECA 
nella quale, oltretulto, solo da 
ieri e solo in modo discrimina­
torio l'Italia è rappresentata; 
contro la nuova, lunga e ingiù-
-liticata vacanza di novembre che 
i deputati democristiani, pur pa­
gati dallo Stato per lavorare. 
hanno imposto; contro posizioni 
apertamente saliotatrici rome 
quella assunta dal democristiano 
Sabatini, che hu ieri impedito 
una regolare convocazione della 

IL MASSIMO ORGANO DEL PCU5 HA CONCLUSO i SUOI LAVORI 

La guida del 
al centro del 

partito sulle 
dibattito del 

Forze Armate 
C.C. del PCUS 

A Mosca si prevede un severo giudizio del Comitato Centrale sull'attività di Zukov 
(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 30T— Il Comi­
tato centrale del Partito 
comunista, che si era riu­
nito a Mosca lunedi mattina 
in sessione plenaria, ha ter­
minato i suoi lavori ieri se­
ra dopo due giornate di in­
tenso dibattito. Delle risolu­
zioni sono state adottate: es­
se saranno rese di pubblica 
ragione, illustrate e discusse 
nelle assemblee di partito. 
Per il momento tuttavia non 
sono ancora state trasmesse 
alla stampa: non è escluso 
che si voglia comunicarle 
prima alle maggiori organiz­
zazioni del partito stesso. 
Non è dato in questo mo­
mento conoscerne l'esatto te­
nore: esse confermerebbero 
comunque la decisione gene­
rale adottata dal prcsìdium 
del soviet supremo su', pia­
no governativo. 

Tema dell'o.d.g. affrontato 
dal massimo organo dirigen­
te del P.C. è stato il lavoro 
politico del partito stesso 
nelle forze armate. Aveva­
mo già attirato l'attenzione 
su questo problema come 
sull'argomento che sin dallo 
inizio si è trovato al centro 
del dibattito apertosi nelle 
più alte sfere politiche del­
l'Unione sovietica. Venuta 
alla ribalta già da qualche 
mese, tale questione doveva 
improvvisamente acquistare 
nell'ultimo periodo una par­
ticolare acutezza, tanto età 
richiedere appunto l'inter­
vento del Comitato Centrale. 

Il problema dei rapporti 
fra partito ed esercito ha 
nell'URSS una sua storia ab­
bastanza comptessa. Essa sì 
intreccia con l'evoluzione 
stessa delle forze armate di 
questo paese, la cui fisiono­
mia è andata cambiando via 
via che lo stato socialista 
sorgeva e si consolidava. 
Concepito a l l ' inaio come una 
arma di classe, l'esercito so­
vietico fu per molto tempo 
riservato soltanto agli ope­
rai e ai contadini. Ancora 
nel 1930 la legge sul < ser­
vizio obbligatorio > ammet­
teva nei corpi militari solo 
operai e contadini poveri: 
qli altri dovevano concor­
rere alla difesa nazionale 
« sotto altre forme », nei 
servìzi ausiliari, cioè, o in 
altre ancora. Per la prima 
volta la Costituzione del 
1936 introdusse il servizio 
militare obbligatorio per tut­
ti con un principio che ven­
ne voi tradotto in legge nel 
1939, poco prima che scop­
piasse la guerra. Alcuni me­
si dopo l'inizio del conflitto. 
fu ristabilita inrece la fi-
aura del commissario, che 
era diventata familiare e 
popolare sin dai tempi della 
auerra civile, quando assol­
veva un compito di guida 
morale e politica, ma nello 
stesso tempo di controllo sui 
quadri tecnici non troprpo 
fidati che il giovane esercito 
proletario aveva raccolto 
dalle forze armate zariste. 
Il dualismo di comando che 
si creava tra commissario 

politico e ufficiale flveva sol­
levato à partire dal 1924. 
problemi seri, che furono ri' 
solti drasticamente con la 
soppressione della prima ca­
rica, davanti alla prova del 
fuoco della vittoria contro le 
divisioni hitleriane. Era, 
quello, però, un periodo in 
cui l'esercito poteva consi­
derarsi politicizzato al mas­
simo. se non altro perche 
praticamente tutto il partito 
in blocco, dai suoi massimi 
dirigenti ai suoi membri di 
base, militava nelle file delle 
forze armate. 

Da quel momento, e più 
ancora dal momento in cui 
la pace fu ritrovata, la sola 

forma di legame tra il par­
tito e l'esercito'è stata quel­
la delle organizzazioni che il 
primo conservava in ogni 
reparto militare. Va notato 
che queste hanno però, ri­
spetto agli altri organismi 
del partito, un loro statuto 
particolare: non dipendono 
cioè dal comitato direttivo 
del territorio in cui l'unità 
militare è dislocata, ma da 
quello dell'unità militare su­
periore, secondo una strut­
tura territoriale che fa capo 
alla direzione politica dello 
esercito presso il ministero 
della difesa, organo che 
equivale ad una sezione del 
Comitato centrale. Tutto il 

sercito'dipendeva ormai dal­
l'attività di quell'organizza­
zione. Si è sempre detto che 
le forze armate nell'URSS 
non hanno mai avuto un ruo­
lo politico autonomo. E' vero. 
Ma la garanzia era fornita 
appunto da quellaìprescnza 
del potilo. Se questa si at­
tenuava, i rapporti rischia­
vano di cambiare. Óra. quel­
lo che si è costatato i.i.csso. 
è proprio una attenuazione 
della capacità di lavoro del­
le organizzazioni di partito, 
della loro unità e del loro 
prestigio a vantaggio dei 
quadri militari tecnici. Pos­
siamo aggiungere che anche 

A UN ANNO DALLA DISTRUZIONE DEL VECCHIO EDIFICIO 

100.000 persone all'inauguraiione 
della sede del Partito a Budapest 
Il discorso celebrativo di Marosan - Fiaccolata attraverso la città 

(Dal nostro corrispondente) 
BUDAPKSTT30. — Con 

una grande manifestazione 
di massa, alla quale hanno 
partecipato oltre 100 miJa 
lavoratori affluiti da tutte le 
fabbriche e da. tutti i rioni 
di Budapest, il Partito ope­
raio socialista ungherese ha 
ricordato questa sera l'an­
niversario dell'attacco alla 
sede della Federazione citta-
urna del vecchio partito dei 
lavoratori, e del successivo 
eccidio degli occupanti. 

La manifestazione, s i . è 
svolta nella stessa piazza 
della "Repubblica che fu tea­
tro di questi avvenimenti, 
dinanzi alla sede che fu a l ­
lora cannoneggiata e ridotta 
in rovina e che da oggi, ri­
costruita. è tornata in fun­
zione. 

Già molte ore prima del­
l'ora fissata, gli autobus che 
portano a piazza della Re­
pubblica apparivano straca­
richi. e folle di cittadini per­
correvano in una unica di­
rezione tutte le strade di ac­
cesso. Al le ore 18, quando 
i compagni Marosan. Kallai. 
Kiss e gli altri dirigenti del 
Partito sono apparsi sul pal­
co accolti da un grande ap­
plauso. i riflettori i l lumina­
vano un mare compatto di 
teste. 

Marosan ha iniziato ricor­
dando il significato del 30 ot ­
tobre nello svolgersi degli 
avvenimenti d e l l o scorso 
anno. 

E' questa la data in cui 
doveva ufficialmente avere 
termine il « cessate il fuoco >, 
per altro già unilateralmente 
violato da numerosi eccidi di 
comunisti. Le forze controri­
voluzionarie. fino a ieri dis­
simulate in un movimento di 
massa, agivano oramai aper­
tamente perseguendo l'ob­
biettivo di rovesciare il po­
tere popolare. In questa s i ­

tuazione l'attacco alla sede 
della Federazione di Buda­
pest fu non soltanto un epi­
sodio dei più sanguinosi, ma 
anche l'inizio di una offensi­
va aperta contro il Partito 
e contro la democrazia popo­
lare ungherese. 

Il Partito operaio sociali­
sta — ha detto ancora Ma­
rosan — intervenne per sal­
vare il potere popolare da 
un mortale pericolo, e per 
consolidare con esso la sola 
efficace .difesa contro la rea­
zione. intemazionale e inter­
na. Oggi si può vedere che 
la sua politica era quella giu­
sta. Perciò pochi giorni fa 
gli sforzi del nemico per su­
scitare nuovi disordini nel­
l'anniversario del 23 ottobre 
sono caduti nel vuoto, men­
tre in un altro ben diverso 

controllo del portito, sull'e- in questo fenomeno qualcu-
" ' " ' " ' •-—-••-. » »• n ( j nà visto una conseguen­

za dei metodi di direzione 
che furono di Stalin e che 
portarono ad una grave de­
ficienza nel funzionamento 
democratico del partito in 
tutti i suoi settori e, quindi. 
anche nell'esercito. 

Davanti allo sforzo per 
cambiare questo stato di 
cose e ridare a quelle or­
ganizzazioni tutta la loro 
capacità di controllo e di 
direzione politica si e mani­
festata. secondo quanto ab­
biamo potuto apprendere, la 
opposizione del maresciallo 
Zukov. Questi — viene spie­
gato — ragionava come un 
militare, per cui la sola ga­
ranzia di efficacia e di di­
sciplina dell'esercita sta nel 
comando, nella rigidità, nel­
la rigorosa subordinazione 
gerarchica. Il lavoro politico 
dei comitati di partito, eletti 
dalla base, era per lui una 
pericolosa incertezza e un at­
tentato a quello che doveva 
essere il < ferreo ordinamen­
to » delle forze armale. Que­
sta base di dissenso si ac­
centuava con lui giacché egli 
era attaccato alla sua conce­
zione dell'esercito e consci 
del suo valore di cnn-i tu'-
litarc. Egli era facilmente 
portato a vedere le sue fun­
zioni di comando in senso 
dispotico, anche con i suoi 
immediati collaboratori. Tut­
tavia ci pare che il compito 
cui si è trovato davanti il 
Comitato centrale non sia 
stato soltanto quello di risol­
vere il conflitto torto nel 
modo di vedere i rapporti 
Ira partito e esercito. 

In questo contrasto — da 
ciò che abbiamo potuto sa­
pere — si inserisce quello 
che chiameremo il <caso per­
sonale > di Zukov. Sembra 
che il contrasto di opinioni 
fosse ormai giunto al pun­
to da indurre il Presidium 
del Soviet supremo ad al­
lontanarlo dalla sua carica 
di ministro della difesa e il 

Presidium del partito a con­
vocare d'urgenza II Comi­
tato centrale. Sorgono a 

GIUSEPPE BOFFA 
(continua In 7. pag. 1. col.) 

anniversario decine di mi­
gliaia di cittadini si sono 
stretti attorno al Partito. 

Marosan ha concluso ri­
cordando i fattori che han­
no permesso al POSU di 
consolidarsi in cosi breve 
tempo e di affermare il pro­
prio prestigio. In primo luo­
go" uno sforzo costante per 
rinsaldare l'unità con la ba­
se e l'appoggio dei paesi so­
cialisti. 

Le ultime parole dell'ora­
tore sono state salutate da 
un lungo applauso e dal grido 
e Viva il Partito > 

Marosan e gli altri diri­
genti del POSU sono scesi 
poi tra la folla e si sono al­
lontanati con essa mentre si 
accendevano le luci di una 
lunga fiaccolata. 

ENNIO POLITO 

La delegazione del PCI 
parte slamane per Mosca 
Uucsta mattina 1 rompuRiil 

Palmiro Togliatti, Pietro In­
grati, Antonio Roasio e Nella 
Marcellino, rhc fanno parte 
tirila delegazione del Comitato 
centrale che prcscnzlcra alle 
manifestazioni moscovite del 
IO. anniversaria della Rivolu­
ziono d'Ottobre, lasceranno Ro­
ma in treno alla volta della 
URSS. 

Da Praga essi proseguiranno 
in aereo il viaggio per Mosca. 

ronuui.iMonc del lavoro per Pesa-
ine «Ielle leggi previdenziali. 

Questa uzione contro il sabo­
taggio parlamentare, connessa al 
movimento delle ina.-se interes­
sate, si intensificherà. Assoluta­
mente puerile è la tesi della 
stampa deiuncrUtinita secondo 
cui le mozioni presentate dal 
PCI contro l'intervento ilei clero 
nella campagna elettorale e con­
tro il monopolio clericale della 
HAI-TV avrebbero il carattere 
di un trascurabile a divenivo ». 
Specialmente il primo è un tenia 
che, dopo la recente •« sortita •> 
dei comitati civici e dei cardi 
nali, diventerà motivo di lotta 
parlamentare e di mobilitazione 
popolare contro il principale pe­
ricolo clic gli elettori, e tutti 
i partiti, hanno di fronte: la 
instaurazione di un regime cle-
rico-totalitario. 

Questa battaglia riguarda la 
base popolare di tutti i partiti 
se non i vertici. Ad esempio. 
riguarda l'elettorato già social-
democratico anche e proprio per­
chè tutti i capì «lei PS1M hanno 
definitivamente disertato. Ieri il 
C.C. socialdemocratico ha sta­
bilito dì eleggere una direzione 
-aragattiana basata (•ull'uccnrdo 
tra Saragnt e Simonini e su una 
piattaforma politica « centrista •> 
e collaborazionista, a ruì le mi­
noranze che già capitolarono al 
congresso di Milano non hanno 
contrapposto nient'allro che un 
documento di curia. Fero il 
nuovo pasticcio: Saragat segre­
tario, Simonini e Tanassi vi­
ce segretari. Preti direttore del 
la Giustizia rhe riprenderà le 
pubblicazioni con i danari di 
chissà chi; i membri della di­
rezione sono Romita, Ippolito, 
Righetti. Curigliu, I.upis. Buca-
tossi e Rossi. 

Nel settore di estrema ada­
ttiti, l'esecutivo" missino' ha ieri 
respinto l'urrordo elettorale con 
Lauro damili così torto al se­
gretario Michelini e ragione ad 
Abiurante. Si prevede un ria\-
virin.'imento fra missini e. Co-
velli. 

Smentila una dichiarazione 
attribuita a Togliatti 

I/agenzia - I ta l ia - ha dira­
mato ieri sera una presunta 
dichiarazione del compagno To-
«liatti a un redattore dell'agen­
zia stessa in merito ai recenti 
avvenimenti sovietici. 

Il compagno Togliatti non 
ha mai rilasciato all'agenzia 
« Italia - alcuna dichiarazione 
in proposito. 

SECONDO IL DISEGNO DI LEGGE GOVERNATIVO 

Un anno di aumenti 
sottratto agli insegnanti 
Incontro tra Zoli e i sindacati della scuola 

I Sindacati degli inse­
gnanti si sono incontrati ieri 
sera con il Presidente del 
Consiglio dei ministri ono­
revole Zoli. All'incontro era­
no presenti tutte le organiz­
zazioni sindacali della scuola 
media, elementare, dei pre­
sidi e direttori di istituto. 

Durante il colloquio i s in­
dacalisti hanno presa cono­
scenza più esatta dei provve­
dimenti approntati dal Con­
siglio dei ministri e sui qua­
li ora il Parlamento dovrà 
decidere. 

Sono emerse, nel corso 
della discussione, le lacune 
e le gravi deficienze del di­
segno di legge governativo. 

In primo luogo, per la 
questione più importante. 
quella economica, i sindaca-

II Prefetto e i francobolli della Giunta Tupini 
La giunta comunale di Ro­

ma è stata colta con le 'mani 
nel sacco da una mozione pre­
sentata dai consiglieri comu­
nisti. Si è scoperto e docu­
mentato che r«jessore .de-

• mocristiano Francesco Caval­
laro, dovendo tenere il 16 ot­
tobre scorso una riunione nel­
la sezione • Trieste-Salario* 
del suo partito ha fatto dira­
mare settecento inviti chiusi 
in buste preparate, affranca­
te e spedite dalVufficio posta­
le del Comune: a spese quin­
di dell'amministrazione e dei 
cittadini che pagano le tasse. 

Il fatto ricade sotto precisi 
articoli del codice penale e 
riceste la figura del reato di 
peculato. Qui non si tratta più 
soltanto di uno fra gli innu­
merevoli episodi di ingeren­
za del partito al potere e del­
le forze clericali nelle deci­
sioni della giunta clerico-fa-
scista insediata in Campido­
glio; si tratta di materie che 
richiedono l'intervento della 
MaaisMtura. Ma prima an­

cora. la questione investe la 
responsabilità del prefetto di 
Roma e del governo che esso 
rappresenta. Il -prefetto di 
Roma non può disinteressarsi 
della cosa. Ci sono troppi pre­
cedenti nell'operato dei suoi 
colleghi di tutta Italia che gli 
indicano cerne deve agire. 

Vuole qualche esempio? Al­
cuni anni fa il sindaco di 
Sommatino. dopo aver rice­
vuto una delegazione di brac­
cianti che erano in lotta per 
ottenere qualche giornata di 
lavoro, ritenne suo dovere te­
legrafare al prefetto di Cal-
tanissetta per sottolineargli la 
gravità della situazione crea­
tasi in paese: il prefetto re­
spinse il messaggio come 
inopportuno ed inutile, ed ag­
giunse una postilla per ricor­
dare al sindaco che Timpor-
to del telegramma gli sareb­
be stato addebitato personal­
mente. n sindaco e la giunta 
comunale di lavello furono 
non solo destituiti ma tratti 

•in arresto su denuncia del 

prefetto di Potenza perchè. 
per venire incontro in qual­
che modo alla massa dei brac­
cianti costretti la notte a so­
stare in paese durante la sta­
gione della mietitura, onde 
trovarsi all'alba sulla piazza 
per essere ingaggiati, acera­
no preso in affitto per la fa­
volosa somma di lire quaran­
tamila l'unico stanzone esi­
stente in paese, quello della 
Camera del Lavoro: secondo 
il prefetto, era quetfo un mo­
do per distrarre i fondi del 
Comune a beneficio di una 
parte politica. 

Il nostro elenco potrebbe 
continuare per un intero vo­
lume. Ma. naturalmente, que­
sti esempi non diranno nulla 
al prefetto dì Roma. / sin­
daci di Sommatino e di La­
vello. infatti, erano comuni­
sti, come erano comunisti e 
socialisti le altre centinaia di 
amministratori colpiti e per­
seguitati dai prefetti. V più 
probabile, anzi, cffcr il prefet­
to di Roma abbia nel casset­

to un altro esempio da con­
trapporre a quelli che abbia­
mo citato: quello del suo col­
lega di .Aprtgcnto. Costui nel 
1955 sospese dalla carica «l 
sindaco comunista di Saro 
perchè si era permesso dt 
rimproverare un impiegato 
del suo Comune il quale, tut­
to preso dalla campagna per 
le elezioni delle mutue con­
tadine che eoli svolgerà, na­
turalmente a favore dell'as­
sociazione bonomiana. non a-
reva più messo piede in mu­
nicipio per alcuni mesi, ac­
contentandosi di mandare a 
sostituirlo un suo cugino 

Qui però è più difficile 
sfuggire. Il p-efetto di Roma 
non ha mezzi per scegliere i 
suoi fulmini ammimsfstiri 
sui consiglieri comunisti che 
hanno avuto la sfacciataggine 
di denunciare il furto e non 
sull'assessore Cavallaro e la 
giunta Tupini che lo ha aval­
lato. Egli deve, dunque, agi­
re nella direzione che la leg­
ge gli impone. 

La seduta 
a Montecitorio 

Democristiani, pa.titi m i ­
nori e destre hanno fa'to 
blocco ieri alla Camera per 
imporre ancora una vo la 
una lunga vacanza p a r a -
menta re e rinviare ogni d e ­
cisione su i molti probi 1 ni 
scottanti, da anni d iment i ­
cati in archivio. 

Molte sono le leggi di pri­
maria importanza che la t.'a-
mera potrebbe discutere p i-
ma della fine della legis 'a-
tura, ma naturalmente, nò il 
governo né la maggioranza* 
intendono affrontarli e ris d-
verli. Cosi ieri sera, a! ter­
mine della giornata p a n a -
mentare, è stato deciso che 
la Camera andrà in ferie l i ­
no al prossimo 12 novem"j'e 
e riprenderà solo in quel 
giorno i suoi lavori (per D I ­
CO, poiché saranno prossime 
'" vacanze di Natale) r <n 
la discussione di una serie 
di mozioni e interpellante 
sull'industria del Napoletano 
e. poi. con la ripresa de.' 
dibattito sui patti agrari I 
comunisti hanno votato e n ­
tro questa lunga vacan/n. 

A questa decisione si è 
giunti in seguito a una for­
male proposta del presiden­
te LEONE. Egli ha ricorda­
to che, votando su questo 
argomento, la Camera a v r e o -
be anche dato un giudizio 
sulla decisione da lui presa 
di concedere net prossimi 
giorni l'aula all'assemblea 
della CECA. L'altra sera egli 
aveva affermato che qua 'o -
rn la Camera avesse respin­
to la sua proposta, egli si 
sarebbe-dimesso. -

Il compagno LI CAUSI, a 
nome' dèi comunisti . "I è 
espresso contro la lunga v a ­
canza parlamentare. Ciò n in 
per una vuota speculazion» 
politica, ma perchè i c o m u ­
nisti desiderano che la f a -
mera. prima del suo sciogl i ­
mento, possa dedicare ogni 
ora del suo tempo alla ri­
soluzione dei problemi op­
inai maturi nella coscienza 
del paese: non si tratta ; n -
fatti di questioni nu.ive, rna 
di argomenti già discussi, 
già sviscerati e la cui a o -
provazione non richiedereb­
be molto tempo: la legge 
per l'aumento delle pens io­
ni, quella per la pensione 
alle casalinghe, quella su l ­
l'ordinamento regionale. E 
ci sono altri problemi gravi 
aperti: i patti agrari, l ' in­
chiesta parlamentare su'Ie 
condizioni degli operai n e l ­
le fabbriche, il coordinamen­
to dell'Alta Corte sicil iana 
e la Corte costituzionale. Si 
tradirebbe l'aspettativa dt-I-
l'opinione pubblica se a n c o ­
ra una volta si insabbiasse­
ro questi provvedimenti . Nft 
•̂ i tratta di sottoporre l 'as­
semblea ad un lavoro m a s ­
sacrante: ma una breve v a ­
canza. fino al 5 novemb-p, 
sarebbe più che sufficiente. 

Con un ipocrita discordo. 
tra le continue interruzijn» 

partivano dai banchi 

listi hanno appreso dall'oli 
Zoli che la decorrenza de 
provvedimenti che il gover- c n e 

no intende presentare snràkomunisti . il d e . AGRIMI >i 
dal primo giorno del mesci e '" v ece dichiarato d'aceor-
sucecssivo all'approvazione! f ,° con la proposta di anda-
dclla legge. In tal modo Zol: re in vacanza fino al 12 ed 
ha ammesso che l'impegni' 
preso dal governo con la 
legge delega è stato eluso; 
non solo sono occorsi tre 
anni per arrivare a concreti 
provvedimenti, ma le con­
seguenze di tale incredibile 
criterio si fanno ora rica­
dere sugli insegnanti ai quali 
era stata promessa una de ­
correnza degli aumenti dal 
primo luglio 1956. Un intero 
anno di aumenti economici 
verrebbe cosi sottratto agli 
insegnanti. Il tanto promes­
so miglioramento economico 
verrebbe quindi sostanzial­
mente a mancare e questa è 
la questione che più di tutte 
fa giudicare il progetto di 
legge governativo come mol­
to lontano dalle aspirazioni 
della categoria. Basti consi­
derare che si propone un'in­
dennità extra tabellare per 
lavoro straordinario che per 
una parte degli insegnanti 
non supererà le 2.500 lire. 

Alla fine della riunione i 
dirigenti sindacali hanno in­
formato i giornalisti che il 
3 novembre sono convocati a 
Roma gli organismi dirigen­
ti di tutte le organizzazioni 
della categoria. In questa 
riunione il disegno di legge 
governativo verrà sottoposto 
ad un esame definitivo. 

I /opinione largamente dif­
fusa nella categoria è che 
come la lotta unitaria ha co­
stretto il governo a rompere 
indugi che duravano ormai 
da anni e a presentare il di­
segno di legge, il prosegui­
mento dell'azione sindacale 
di tutte le organizzazioni po­
trà far ottenere migliora­
menti effettivi ed immediati. 

ha anzi proposto — col fi^e 
evidente di evitare anche 'il-
la ripresa un rapido prose­
guimento dei lavori — li 
tornare a dedicare il m i r -
tedi allo svolgimento di i n ­
terrogazioni I democrist ia­
ni — egli ha detto — n m 
vogliono insabbiare i pa! ft 
agrari... 

PAJETTA: e Già, e volete 
sciogliere il Senato! ». 

DE VITA (PRI) . pur fa­
vorevole alla lunga vacanzi . 
si è detto d'accordo nel J:-
scutere. alla ripresa. le im­
portanti leggi sul tappeto; 
FERRI ( P S D ha dichiarat i 
a nome del suo gruppo che 
i socialisti sarebbero stv.» 
contrari alla proposta -lei 
presidente se egli non a v e s ­
se voluto dare a questa v o ­
tazione anche il s igni f icat i 
di ratifica o meno del suo 
operato; e poiché l social:?': 
non sono contrari a che l 'as­
semblea della CECA ti t en ­
ga nell'aula di Montecitori'-». 
si sarebbero astenuti, pur 
protestando per le continue 
manovre dilatorie del gover­
no e della maggioranza. 

Si è quindi passati al ̂ vet­
to. che ha visto, come* «"e 
detto, destre, minori e demo­
cristiani uniti. 

Nella seduta mattutina d e l ­
la Camera si era concluso. 
con un discorso del ministro 
COLOMBO, il dibattito sul 
bilancio della Agricoltura 
(in precedenza era stata 
anche varata la delega al 
governo ad emanare nuove 
norme in materia di c ircola­
zione stradale ed erano «ta-

(Coattiraa ut «. p*g. ». «•!.) 



P«f. 2 - Giovedì 31 ottotre 1957 L'IWITV 

, UNA GRANDE LOTTA UNITARIA PER L'AUMENTO DEI SALARI 

Tredicimila operai metallurgici 
hanno scioperato ieri a Trieste 

La CjGIL, la CISL e la UIL intensificano l'agitazione nazionale per la riduzione del­
l'orario nel settore gomma: saranno attuati scioperi durante il mese di novembre 

TRIESTE, 30 — I 13 mila 
lavoratori metallurgici trie­
stini hanno oggi scioperato 
a s o s t e g n o delle ri­
vendicazioni dei dipen­
denti dei CRDA e dello 
Arsenale abbandonando il 
proprio posto di lavoro alle 
14. Anche i lavoratori tur­
nisti hanno scioperato per 
la durata di due ore. Alla 
ILVA le maestranze hanno 
effettuato una astensione di 
un'ora. Due ore di sciopero 
sono state effettuate anche 
ai cantieri di Monfulcone. 
Per la prima volta sono stati 
chiamati allo sciopero anche 
gli impiegati che hanno ri­
sposto all'appello dei sinda­
cati in modo entusiastico. Le 
cifre fornite durante il co­
mizio di Foro Ulpiano ne so­
no la migliore dimostrazio­
ne. Al Giuliano ,al Felszegy, 
nelle piccole aziende, ope­
rai e impiegati hanno scio­
perato unitariamente per 
imporre alla controparte pa­
dronale la soluzione della 
grave vertenza che interessa 
tutta l'economia cittadina. 
Lo sciopero si concluderà 
questa mattina con l'inizio 
dei primi turni di lavoro. 
' Nel corso di un grande co­
mizio unitario tenuto al Fo­
ro Ulpiano hanno parlato i 
segretari delle due organiz­
zazioni sindacali dei metal­
lurgici Paolo Sema e Alber­
to Cosulich. Il comizio è sta­
to aperto 'da un dirigente 
del Sindacato metalmecca­
nici della CdL-CISI. il quale 
ha dato lettura di alcuni 
messaggi di solidarietà per­
venuti ai metallurgici in 
lotta. 

I dirigenti sindacali han­
no ribadito l'esigenza della 
eliminazione delle forti dif­
ferenze di salario che attual­
mente mettono i cantieri di 
Trieste in stato di inferiorità 
rispetto ad altri cantieri na­
vali. Questa differenza oscil­
la, per le varie qualifiche, 
da 6 n 12 mila lire. La ma­
nifestazione si è conclusa con 
l'impegno di continuare a 
sostenere la lotta dei can-
tieristi fino all'accoglimento 
delle rivendicazioni. 

stato di cose, la segreteria 
della FILC ha deciso impri­
mere all'azione sindacale un 
ritmo più serrato e una mag­
giore articolazione provincia­
le e di fabbrica. 

A tale scopo durante il 
mese di novembre si svolge­
ranno sospensioni di lavoro 
in tutte Io fabbriche della 
gomma e cavi secondo un 
calendario che verrà reso 
noto di volta in volta. Va da 
se clic la pressione unitaria 
dei lavoratori e delle loro 
organizzazioni di categoria, 
perdurando l'avversione de ­
gli industriali a qualsiasi ra­
gionevole conclusione della 
controversia, subirà una ul­
teriore accentuazione nel 
mese di dicembre. 

Analoghe decisioni sono 
state prese dagli organi coni-
potenti dei sindacati ade­
renti alla CISL e alla UIL. 

La contingenza aumentata di un punto 

L'indennità di contingen­
za per 1 lavoratori dei set­
tori dell'industria e del com­
mercio aumenterà, nel pros­
simo trimestre novembre-
gennaio, di un punto. 

Pertanto in base agli ac­
cordi interconfederali in v i ­
gore sul funzionamento del ­
lo scala mobile, ai lavorato­
ri delle aziende commerciali 
ed industriali — uomini con 
oltre 20 anni di età — ver­
rà corrisposto, a partire dal 
prossimo mese di novembre, 
il seguente aumento per 
o g n i giornata lavorativa 
(salvo eventuali arrotonda­
menti) : manovale comune 
14,30; manovale specializza­
to 15.24; operaio qualifica­
to 10,10; operaio specializ­
zato 17,93 ;impiegato di 3" 
cat. B. 10,27; impiegato di 
3.a cat. A. 19.20: impiegato 
di 4 a cat. L. 25.00; impie­

gato di l.a cat. L. 34,23. Ta­
li cifre si riferiscono al 
gruppo territoriale A, com­
prendente l'Italia settentrio­
nale, la Toscana, e le Pro­
vincie di Trieste, Roma, Na­
poli e Palermo. 

Per le donne ed i minori 
di età verranno applicate le 
riduzioni previste dagli s tes­
si accordi interconfederali. 

Iniziate le fraffafive 
per i cariai 

Si sono Iniziate lunedi scorso 
a Roma le trattative per il 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro per 1 dipendenti ch'I-
l'industria cartaria. Dopo un 
preliminare scambio di idee 
sulle richieste presentate uni­
tariamente dai sindacati ade­
renti alla CGIL, alla CISL e 
allo UIL lo porti hanno conve­
nuto di aggiornare le trattati­
ve ni giorno 11 novembre pros­
simo. 

Il 39. Salone internazionale dell'automobile 
inaugurato a Torino alla presenza di Gronchi 

La visita ai padiglioni delle case produttrici italiane ed estere, che hanno presentato numerose « novità *• 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 30~ — II Capo 
dello Stato ha inaugurato 
oggi a Torino - Esposizioni, 
al Valentino il 39" Salone 
dell'Automobile. Alla ceri­
monia erano presenti anche 
il presidente del Consiglio 
Zoli, il presidente del Sena­
to, il vicepresidente della 
Camera Rapelli e una folla 
di uutorità. 1 discorsi, al 
Teatro Nuovo, sono stati 
pronunciati dal dott. Bisca-
retti, presidente della mani -
festazione, dal sindaco Pc-
yron e dal san. Zoli. 

Appena Zoli ha dichiarato 
aperto, a nome del governo, 
il 39. Salone, il Capo dello 
Stato e il suo senni lo /ninno 
lasciato il teatro per l'espo­
sizione, dove si sono intrat­
tenuti circa un'ora e mezza. 
La visita ai padiglioni è sta­
ta particolarmente ìninuzio-
sa, giacché, com'è noto, le 
case costruttrici hanno pre­
sentato quest'anno numerose 
« novità ». Su 28 mila me­
tri quadrati, espongono 470 
ditte di dodici nazioni. 

Per quanto concerie l'in­
dustria italiana, le varie 

VOTO UNANIME DEL SENATO SU UN O.d.G. DEL COMPAGNO DONINI 

La Costituzione e la storia della Resistenza 
dovranno essere insegnate nelle scuole medie 

La replica del sottosegretario Scaglia sul bilancio della P.I. — Il dibattito 
sulla Marina mercantile — Gli interventi dei compagni Ravagnan e Asaro 

Gomma 
La segreteria della Fede­

razione italiana lavoratori 
chimici (FILC) ha ieri pre­
so in esame le risultanze 
delle riunioni tenutesi nei 
giorni scorsi a Milano con i 
sindacati provinciali interes­
sati alla lotta unitaria degli 
operai e degli impiegati nel 
settore gomma e cavi per il 
rinnovo del contratto collet­
tivo di lavoro. 
• Nel corso di queste riunio­
ni è stata rilevata ancora una 
volta la piena validità delle 
rivendicazioni contrattuali, a 
cominciare dalla riduzione 
dell'orario di lavoro a parità 
di retribuzione e la gravità 
dell'atteggiamento di asso­
luta intransigenza assunto 
dell'Assogonuna. 

Di fronte ad un siffatto 

Il Senato ha concluso ieri 
la discussione dei bilanci con 
l'approvazione di quello del 
l'Istruzione e di quello della 
Marina Mercantile, ed ha 
chiuso i battenti fino al do ­
dici novembre. 

L'esame del bilancio della 
Istruzione è stato concluso 
dalla illustrazione di vari or 
dini del giorno, tra cui uno 
del compagno RISTORI che 
invita il ministro ad autoriz­
zare l'apertura a Empoli e 
Prato di sezioni staccate del ­
l'Istituto tecnico commerciale 
statale, e un altro del com­
pagno Luca DE LUCA il 
quale, impegna il governo a 
disporre che agli insegnanti 
non squadristi in servizio in 
data anteriore al marzo 1039 
venga concessa l'abilitazione 
didattica e II'passaggio nei 
ruoli organici a grado ini­
ziale della carriera. 

La replica del sottosegre­
tario SCAGLIA, in sostitu­
zione del ministro Moro, am­
malato, era attesa soprattut­
to perchè si desiderava co ­
noscere l'atteggiamento del 
governo sulle richieste degli 
insegnanti: ma il sottosegre­
tario non ha fornito alcuna 
informazione sulle misure 
preparate dal governo, pur 
Tacendo però comprendere 
che le richieste della cate­
goria sono state accolte solo 
parzialmente. 

Per quanto riguarda Io 
stato giuridico dei profes­
sori universitari e degli as­

sistenti, l'on. Scaglia ha af­
fermato che il provvedimen­
to sarà pronto in tempo per 
la ripresa parlamentare, ed 
ha definito « ingiustificata » 
l'agitazione della categoria, 
che potrebbe solo ritardare, 
por ragioni di prestigio, la 
azione del governo. 

Per gli insegnanti medi ed 
elementari, le misure sono 
state già approvate dal Con­
siglio dei ministri e atten­
dono ora la sanzione delle 
due Camere: si tratta — ha 
affermato Scaglia — di un 
provvedimento che sarebbe 
costato al governo uno sforzo 
notevole e, a detta del sot­
tosegretario, dovrebbe esse­
re compensato ora dalla com­
prensione e dal senso della 
misura della categoria: tale 
appello ' ha indirettamente 
confermato il fatto che le 
richieste della categoria han­
no avuto solo parziale acco­
glimento. 

Dopo la replica dell'ono­
revole Scaglia, il Senato ha 
approvato all'unanimità l'or­
dine del giorno del compa­
gno DONINI che chiedeva 
l'introduzione dell'insegna­
mento della Costituzione e 
della storia della Resistenza 
nelle scuole secondarie, or­
dine del giorno accolto an­
che dal governo. Il sottose­
gretario ha quindi accettato 
l'ordine del giorno Ristori, 
mentre ha respinto quello 
del compagno De Luca. 

Sul bilancio della Marina 

Mattei e Cadorna chiederanno 
il permesso ai repubblichini? 

I repubblichini del Popolo 
Italiano registrano la nostra 
denuncia a proposito della 
loro campagna contro il re­
dimo nazionale della Res:-
stenza e non possono opporvi 
alcuna ragione seria. 

Avevamo detto che le loro 
minacce frano contemplate 
esplicitamente da! codice pe­
nale (purché ci s:a la volon­
tà in chi di dovere di farne 
uso) ed i fascisti ne seno 
perfettamente co'cicnti Ave­
vamo detto che tono quattro 
cialtroni npliarchi. che 111 
fanno paura e nf«uno, e.f 
essi rispondono e he - le per­
sone per bene non .'c.prchbc-
TO resistere ci noì'.'o :n'-i!')-: 
scnonché IVsrrrsi.t ne e: !..-
scia indifferrnf poiché" '•• 
persone per ber,,- nari h n> ci 
nulla a che fere cri rr ,nh-

blirhini Avevamo detto che 
il rir.iffo fascista al governo 
era rrideiittssimo e traspa­
rente e il Popolo Italiano è 
«l'accordo con noi anche su 
ipte^to punto Lascia al nvnì-
siro dell'Interno rispondere 
se Ciili lo subisce o Io re­
spinge. 

Ancora una volta ripetiamo 
che il ricatto è pietoso. .Vi>n 
si Irzt'.a affatto di scegliere 
aperture a desta o a sinistra 
(scelta Qt.ì 'atta, colla nascita. 
da <7'ie--'o governo) bensì 
se?np.':ce»nc»jfe di sapere se 
nella lieo ihb'.ica italiana o'i 
nomini della Kcsi*tenzc deb­
bono i:ccre il permesso dei 
fascisti per riunirai Gli ::o-
nr.r.: dilla Ilcs'Stt'izc. dì CJ-
r-e correnti, ma con uno sp-l-
r:'o unitaria e la rolonfi) co-
•r.<i*>c di difendere ed esaltare 

i raion della guerra di libe­
razione. 

I partigiani cattolici pos­
sono, ad esempio, sentirsi 
estranci a una questione del 
genere? Il generale Cadorna 
e l'on. Riatto, in particolare. 
non hanno nulla da dire? 
Essi sanno che la Resistenza 
è forte se unita, allora come 
oggi: l'appello rirolfo loro da 
Arrigo Boldrini di partecipa­
re al Convegno del 24 no­
vembre li richiama a questa 
realtà, alla necessità di un 
monito rivolto ai nemici deVa 
liberti, di una riaffermazion-* 
dello spirito democratico e 
patriottico da cui è nata la 
Repubblica. J fascisti colla 
loro campagna forsennara 
non faina che dimostrare le 
opportunità di questa riaf-
fermazioie. 

Mercantile, discusso in parte 
nella seduta antimeridiana e 
concluso in quella pomeri­
diana. sono intervenuti i s e ­
natori MENGHI (de) , RA­
VAGNAN (pei) , LAMBER­
TI (de) . SPALLICCI (pri) . 
ASARO (pei) , BARBARE­
SCHI (ps i ) , CROLLALAN-
ZA Olisi). 

Il compagno Ravagnan ha 
trattato la questione del 
rinnovo d e l l e convenzioni 
marittime, facendosi porta­
voce del le gravi preoccupa­
zioni nutrite negli ambienti 
interessati in merito al di ­
segno di legge governativa 
concernente il riassetto delle 
società di navigazione di 
preminente interesse nazio­
nale, che concede al gover­
no poteri enormi e la fa­
coltà di liquidare le aziende 
della FIN-MARE. In effet­
ti, l'articolo 1. del disegno 
di legge stabilisce che il go ­
verno può affidare, tali l i ­
nee, in seguito, a pubblica 
gara, ad imprese private, 
confermando la tendenza 
ormai chiara a potenziare 
queste ultime ai danni del 
settore statale. Il disegno di 
legge deve pertanto essere 
trasformato in tutti i punti 
fondamentali — ha conclu­
so Ravagnan — proponendo 
che sia nominata una Com­
missione parlamentare spe ­
ciale per lo studio del pro­
blema. 

Il senatore BARBARE­
SCHI (psi) ha chiesto il po­
tenziamento dei cantieri na­
vali e si è occupato in par­
ticolare del porto di Genova. 

Il compagno Asaro ha 
messo in rilievo che gli ar­
matori della pesca si dibat­
tono in condizioni di estre­
mo disagio ed esigono s o ­
stanziali aiuti soprattutto 
per il rammodcrnamento 
delle attrezzature. 

Il compagno PALERMO 
ha illustrato dal canto suo. 
due ordini del giorno per 
chiedere al governo di prov­
vedere al completamento del 
quarto bacino di carenaggio 
di Napoli e della darsena dei 
petroli, ed al soddisfacimen­
to di altre essenziali es i ­
genze strutturali di quel 
porto. 

Il ministro CASSIANI. re­
plicando alla discussione, ha 
trovato ragione di ott imi­
smo nel lavoro dei cantieri. 
che egli ha definito intenso. 
nell'aumento della consisten­
za della flotta e. infine, nel 
continuo incremento del 
traffico marittimo. A propo­
sito del porto, l'on. Cassia-

ili ha constatato che in al­
cuni di essi si è giunti già 
alla saturazione e all ' invec­
chiamento degli impianti at­
tuali, ma non ha indicato 
quali provvedimenti concre­
ti si intenda prendere per 
risolvere un problema che 
(egli ha ammesso) ha gravi 
riflessi negativi. 

Le richieste del Sindacalo 
degli statali « finanziari » 
Il Sindacato del personale 

dell'amministrazione finanzia­
ria dello Stato (Finanze e Te­
soro) aderente alla CGIL, ha 
avanzato alcune rivendicazioni 
tra le quali: allineamento dello 
assenno famigliare ed estensio­
ne del medesimo a tutti coloro 
che ne sono esclusi o Io perce­
piscono in misura ridotta: crea­
zione del ruolo del personale 
di concetto nel ministero del 
Tesoro; sostituzione delle car­
riere ordinarie a quelle specia­
li ne^li uffici provinciali del 
Tesoro Nel colloquio avuto al 
ministero il sindacato ha an­
che protestato contro alcuni tra­
sferimenti ingiustificati come 
quelli che avvengono per il per­
sonale d'organico della carrie­
ra di concetto dalle pensioni 
di guerra ad altre direzioni. 

aziende hanno preparato: 
L'ALBA ROMEO: vettura 

« 2000 berlina * (5-6 posti, 
quattro porte e quattro luci; 
motore 2000 eme; velocità 
massima 165 kmìi.; « Giu­
lietta T.l. > (berlina 4-5 po­
sti; velocità massima 155 
kmh.); « Giulietta sprint ve­
loce » (in edizione spyder); 
« Giulietta sprint veloce 
G.T. » (nuova realizzazione, 
con motore e carrozzeria va­
riati); L'Alfa Romeo presen­
ta inoltre l'autocarro pesante 
* Mille > (portata 8 tonnel­
late; motore Diesel della 
potenza di 150 IIP). 

L'AUTOIÌlANCHl: *Bian-
china » (berlina 2 posti, 2 
porte); autocarro < Ambro­
siano > (portata 31 tonnella­
te; motore Diesel della po­
tenza di 67 HP). 

La FIAT: vettura « 1200 
gran luce » (berlina 4 posti 
e 4 porte; velocità massima 
130 kmh); € Spyder 1200» 
(vettura sportiva a 2 posti; 
velocità massima 140 chi lo­
metri l'ora); « Nuova 500 > 
(berlina a due posti, in due 
versioni: *normalc> ed <eco-
nomica », con varianti alla 
carrozzeria e al motore); 
furgone e camioncino < 1100 
T » (portata 1000 kg.; cabina 
avanzata); autocurro « C-4 
ON *• (quattro tonnellate; 
motore Diesel fuori cabina). 

La ISO: Nuovo autocarro 
400 (portata 7 quintali). 

Tra le case estere, la LIN­
COLN presenta: la < Premie­
re > (berlina a 6 posti); 
* Continental 3. > (berlina a 
sci posti). 

La AB ARTI! : Berlina 750 
(derivata Fiat); la stessa 
anche in versione cabriolet. 
La stessa casa presenta inol­
tre vetture sperimentali e Al-
fa-Abarth 1100* e « Fiat-
Abarth 750», detentrici di 
record internazionali. 

Infine, la VI BERTI: nuo­
va sospensione telescopica 
Vibcrti-Poggioli, con cle­
menti elastici in materia pla­
stica per autoveicoli indu­
striali. 

Nel campo delle autovet­
ture, le fabbriche straniere 
sono presenti: (ti Francia, con 
Citroen, Peugeot, Renault e 
Sinica; la Germania, con 
Autounion. BMW, Volksiva-
(jcn. Duimlcr-Benz, ecc.; la 
Gran Bretagna, con Aston 
Martin, Austin, Austin-
Ilcaloy. Bentleu. Ford, 
Triumph. ecc.; gli Stati Uni­
ti, con Buick, Cadillac. Che­
vrolet, Crhyslcr, Dodge, 
Mcrcury, ecc. 

Dichiarazioni di Gronchi 
sulle autonomie locali 

TORINO. 30. — Dopo avere 
visitato il 393 Salone dell'Auto­
mobile. il Presidente della Re­
pubblica. ricevendo in Munici­
pio una rappresentanza muni­
cipale. ha detto: « Come voi sa­
pete. io credo alla vitalità de­
gli enti locali; vi credo per 
antica convinzione, e oggi an­
che per l'obbligo che la Costi­
tuzione fa a tutti noi di at­
tuare dei principi di decentra­

la: * f ^ 

TORINO — Il Presidente Gronchi mentre visita 11 Saloni; dell'automobili; (Telefoto) 

mento, i quali, se possono es­
sere studiati gradualmente, non 
vanno lasciati in completa di­
menticanza. Io penso che gli 
enti locali abbiano una fun­

zione insostituibile e che se,sta una ragione per lasciarli ca-
talora il funzionamento di al- dere o per opprimerli con con­
cimo di essi rappresenta ed I trulli al di Ih di quanto sia 
offre, come ogni cosa umana, utile e necessario per lo Stato 
deficienze ed errori, non è que-le per la collettività-. 

LA SEZIONE ISTRUTTORIA LO HA RINVIATO A GIUDIZIO 

Il vescovo di Prato processato 
per ingiurie a due giovani sposi 

Definì « scandaloso concubinato » il matrimonio civile dei due, che lo denun­
ciarono per diffamazione — Insieme al vescovo, sarà processato un preposto 

(Dalla nostra redazione) 

PRATO. 30 — Larga eco 
e vivissimo interesse ha su ­
scitato la notizia di rinvio a 
giudizio sotto l'imputazione 
di concorso in diffamazione 
aggravata e continuata, del 
vescovo di Prato Pietro Fior-
delli e di monsignor Danilo 
Aiazzi, preposto della chiesa 
di Santa Maria del Soccorso 
di questa città. 

La importante sentenza, 
con la quale è stato dispo­
sto il procedimento penale 
presso il tribunale di Firen­
ze, è stata depositata dalla 
sezione istruttoria della Cor­
te d'Appello fiorentina, pre­
sieduta dal dottor Aldo Sica. 
L'attuale procedimento pe­
nale è stato provocato dalla 
querela che i coniugi signora 
L. N. e signor M. B. presen­
tarono separatamente il 
6 settembre dello scorso 
anno al procuratore della 
Repubblica di Firenze rite­
nendosi offesi nel loro « de ­
coro. onore e reputazione », 
da un documento redatto dal 

vescovo, letto pubblicamente 
e successivamente stampato 
in un giornaletto parrocchia­
le da monsignor Aiazzi. 

1 fatti risalgono all'agosto 
del 1956. I due giovani, a l ­
lora fidanzati erano in pro­
cinto di sposarsi e il vesco­
vo, essendo venuto a sapere 
che il matrimonio sarebbe 
stato celebrato in Comune 
secondo il rito civile, inter­
venne presso la ragazza e 
i genitori. Non ebbe però 
successo. 

Lo stesso giorno in cui fu 
celebrato il matrimonio, e 
cioè il 12 agosto, il vescovo 
indirizzava una pastorale a 
monsignor Aiazzi, con la d i ­
sposizione che la stessa v e ­
nisse letta ai fedeli. In essa 
si diceva tra l'altro: < Oggi 
domenica 12 agosto, due suoi 
parrocchiani celebrano le 
nozze in Comune, rifiutando 
il matrimonio religioso. 
L'autorità ecclesiastica ha 
fatto ogni sforzo per impe­
dire il gravissimo peccato. 
Questo gesto di aperto sprez­
zante ripudio alla religione 

SEI BANDITI NELLA PROVINCIA DI AGRIGENTO 

Sequestrano un patr iz io palermitano 
e chiedono cinquanta milioni per liberarlo 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO,"30. — Un gio­
vane patrizio palermitano, il 
ventenne Antonino Pianeta di 
Santa Cecilia, è stato seque­
strato da una banda di fuori­
legge che ora chiedono al pa­
dre. il cavalier Vito Pianeta. 
50 milioni per il riscatto. La 
aggressione è avvenuta sei 
giorni fa in provincia di Agri­
gento, dove i Pianeta possie­
dono proprietà terriere. 

La notizia però è stata te­
nuta accuratamente celata sia 
dalla famiglia sia dalla po­
lizia e soltanto oggi essa si 
è diffusa qui a Palermo. Ciò 
in seguito ad una spettacolare 
irruzione della polizia in una 
trattoria situata nei pressi del­
la via Trapani dove è l'abi­
tazione dei Pianeta. 

Il nobile palermitano, se­
condo quanto si è appreso. 
nel pomeriggio di sei giorni 
fa stava facendo ritorno da 
Sambuca a Palermo, a bordo 
di una . 1100 ». Con lui erano 
il padre e d'autista. 

Giunti a mezza strada fra 
Sambuca e Menfi. la macchi­
na dei Pianeta, veniva ferma­
ta da sei banditi, armati fino 
ai denti, che erano improvvi­
samente discesi da due auto­
vetture ferme al bordi della 
strada. In un primo momento 
i fuorilegge avevano pensato 
di sequestrare l'anziano ca­
valier Pianeta, ma dopo ave­
vano deciso di prelevare il 
tìglio. 

« Lei torni subito a Palermo 
— dissero i banditi al cavalier 
Pianeta — q si prepari a prele­
vare il denaro che fra qual­
che giorno le chiederemo ». 

Per sei giorni i banditi, però. 
non si sono fatti assolutamen­
te vivi; soltanto ieri mattina 
è pervenuta all'abitazione del 
cavalier Pianeta, una lettera 
con la richiesta di 50 milioni 
di lire e le istruzioni per con­
segnare la ingente somma. 

Non è dato sapere, ma scin­

gila. Pianeta abbia ottempe­
rato alla perentoria ingiun­
zione dei fuorilegge. La po­
lizia, da parte sua, venuta a 
conoscenza del sequestro è en­
trata. come si è visto, subito 
in azione. 

E' morto a Bari 
l'on. Felice Assennato 

BARI. 30. — Si è spento sta­
mane a Bari l'avvocato Felice 
Assennato, uno dei pionieri 
del socialismo nel Mezzo-
giomo. 

Nato a Brindisi l'8 
bre 1868 da padre garibaldino, 
compi i suoi studi in Sicilia 
iniziando la professione a 
Brindisi. Iniziò la sua attività 
politica nel primo *9G0 unita­
mente a Giuseppe Prampolini. 
svolgendo sìa una azione dì 
propaganda del pensiero socia­
lista che di organizzazione in 

bra improbabile", se la fami-I mezzo alle masse per tutto il 

Salento. Organizzò i lavoratori 
marittimi e portuali di Brindi­
si dirigendo le loro lotte nei 
giorni della Settimana rossa. 
Partecipò e diresse con Carlo 
Mauro le lotte contadine nel 
Leccese e particolarmente nel 
Salento ove il suo nome è tut­
tora ricordato. Subordinò ogni 
interesse personale alle ideali­
tà del socialismo per il quale 
ha vissuto e lottato, sprezzan­
te di ogni interesse personale 
e professionale. 

Eletto deputato nel 1021 al­
la 21. legislatura, fu segretario 
del gruppo parlamentare del 
PSI e membro della direzione 

otto-^dello stesso partito Perseguita­
to durante il fascismo, condan­
nato al confino, oppose ai ser­
vitori della dittatura il suo 
aperto disprezzo. 

Al compagno on. Assennato e 
ai suoi familiari. l'Unità espri­
me la fraterna e commossa 
partecipazione di tutto il par­
tito e della propria redazione. 

A COLLOQUIO CON l LAVORATORI DELLE FE.SS. SUL PROGETTO DI LEGGE E SULLE PROSPETTIVE DELL'AZIONE SINDACALE 

"Occorre seppellire del tutto lo stato giuridico fascista per i ferrovieri,, 
11 disegno di lecce .it%! C. -. 

Biglia dei ministri per 1 > ;•?-
to giuridico de; fcm>\un « 
ora all'esame dei su.d<>ca*i < 
delia categoria I Sind-.c.-.'. 
{tar.no discutendo per st:.b .:-
re una piattaforma unitaria che 
permetta di raggiungere tu::. 
gli obiettivi che si sono pre­
fissi Fin d'ora appare chiaro 
da una parte il successo ot:e-
nu'o dalla lotta dei ferrovur. 
Ù dall'altra le gravi lacune de. 
disegno di Iegs;e governativo 

Per avere un'idea preci. :. 
della d:scus«:onc in atto fr.i i 
lavoratori delle Ferrovie abL i-
mo conversato a lungo co-*, .-n-
mero?i ferrovieri degli impianti 
e degli uffici romani Ripor­
tiamo qui il sunto di qu<-ti 
eo.'Icqu:. 

Nella catesoria v'è la cons?.-
pf-volczza de! successo ripor­
tato a\«r.do costretto il Coni­
glio dfi m.nistri ad (approvare 
il proietto di legee sulio s\ito 
ftar.dico e. insieme. la coscien­
za dn problemi non riso.t: I-a 
resister za dei vari governi d e . 
non escluso quello attuale, a 
modif.care lo stato giur'd.eo 
fascista è durata per molti <n-
pi- Ora è stata infranta. Ciò 

è dovuto .die lotte che per ar.ni 
.•::? stóte oo::dàìtc dai ferro-
v a. italir.r,:. lotte unitarie nel­
le quali il S F I . . il itloT-.ofo 
•j.j.d.ir.ìto del ferrovieri i'.al'.zr.ì. 
ha avuto un ruolo determimn-
te e decisivo. 

Prcr.diarr.o la prima questio­
ne. ir. ordine d: importanza. 
contet.ut.ì r.A nuovo stato giu­
ridico- la durata del congedo 
annuale. os«:a delle ferie La 
lotta per l'aumento delie gior­
nate di fcr-.e t> durata almeno 
sei anni C: sono voluti scio­
peri. man.tentazioni, trattative 
lunghe e f..:icose: os^i I fer­
rovieri l'hanno spuntata: le fe­
rie sono fissate, r.el disegno di 
lesse in 2»? giorni, con un au­
mento di dieci giorni all'anno 
-Questo può tradursi in un di­
ritto sulla carta e non esistente 
nella realtà — ci ha detto un 
anziano macchinista di Roma 
Termini. — Vedi — ha conti­
nuato — molti ferro\ieri. fi­
nora. non possono usufruire 
nemmeno ^elle g. ornate che 
ora spettano L'aumento delle 
ferie deve accoppiarsi, quindi. 
ad una serie di provvedimenti 
che consentano di mettere in 
grado Ì ferrovieri di usufruire 

del consedo annuale. A mio 
parere — .%u questo roi altri 
ferrovieri seno stati concordi 
— occorre che si tolga dal di­
segno di legS1'' del governo una 
norma che tra l'altro è in con­
trasto con la Costituzione -. 

Si tratta, come poi ci è sta­
to spiegato, della norma che. 
ne! disegno di legge da noi 
pubblicato ieri, dichiara che le 
ferie non usufruite vanno - in 
prescrizione - ossia non pos­
sono più essere godute 

La proposta che da quest?. 
osservazione scaturisce ci è 
sombrata chiara: occorre to­
gliere la norma che dichiara 
decadute le ferie non usxifruite 
In tal modo il successo de.In 
categoria, per questa questio­
ne. sarà pieno e garantito 

Un'altra questione della qua­
le abbiamo conversato con ope­
rai ed agenti della stazione ro­
mana è quello riguardante 11 
diritto riconosciuto nel disegno 
di legge alla conservazione in 
servizio per tutti quel ferro­
vieri che vengono dichiarati 
non fisicamente idonei alle fun­
zioni della propria qualifica. 
Finora questo non è un diritto 
l i ferrovie re ' dichiarato non 

idoneo poteva essere conser­
vato in servizio solo a d i r e ­
zione della Direzione. Ciò è 
uno strumento che rende pos­
sibili favoritismi, discriminazio­
ni contro gli attivisti sindacali 

Su questa questione il Sin­
dacato ferrovieri aderente alla 
CGIL si è battuto sin dal li>49 
ed ora, assieme alle altre orga­
nizzazioni sindacali, ha vinto: 
il governo è stato costretto a 
rinunciare a quest'odiosa arma 
discriminatoria. 
• Questi punti del disegno di 
legge assieme ni nuovi quadri 
di classificazione, sono obietti­
vi conquistati o che per meglio 
dire debbono essere conqustati 
con l'approvazione sollecita del 
nuovo stato giurìdico da parte 
del Parlamento. - Lo stato giu­
ridico fascista sta per essere 
seppellito - ha detto con fierez­
za un addetto al movimento di 
Roma Termini e in quel mo­
mento era commosso pensando 
certamente a quante lotte I fer­
rovieri sono stati costretti per 
arrivare a un nuovo ordina­
mento. - Ma — ha soggiunto — 
occorre decidersi a seppellirlo. 
non solo subito ma definitiva­
mente. Comprendo troppo be­

ne, perché il governo si sia 
scordato della questione più 
grossa: quella dell'orario di la­
voro- , A questo punto 04nu-
no ha voluto dire la sua e le 
cose sono divenute chiare. Og­
gi so!o la metà circa del per­
sonale delle Ferrovie dello St ì -
to lavora otto ore al giorno. II 
resto lavora di più e non DCT-
cepisca una lina per le ore che 
eccedono le otto Per fare solo 
due esempi, dei tanti che ci so­
no stati segnalati, ricorderemo 
che un capo stazione di una lo­
calità limitrofa alla Capitale fa 
56 ore alla settimana, un mac­
chinista, in base alle deroghe 
all'orario normale, arriva fino 
a 12 ore di lavoro al giorno 
SI tratta di giornate veramente 
massacranti e che. ripetiamo. 
non comportano nessun paga­
mento di ore straordinarie. 

Questa è la questione più 
grossa che il disegno di lecse 
governativo ignora e che i fer­
rovieri vogliono veder risolta 
non in un futuro non meglio 
definito ma ora. In sede di ?p-
provazione In Parlamento, del 
nuovo stato giurìdico. Una pro­
posta sensata che è stata avan­
zata dai ferrovieri con i quali 

abbiamo parlato è che il Parla­
mento può intanto dichiarare 
soppressa Ja legge del 1923 sul­
l'orario di lavoro dei ferrovieri 
tipica legge di repressione. 
-punit iva- , del fascismo con­
tro una categoria che ha dato 
alle classi dirigenti sempre mol­
to filo da torcere. A ciò do­
vranno seguire trattative con 
i sindacati per l'orario di la­
voro. 

Nettamente insufficienti ap­
paiono le norme riguardanti il 
pagamento degli stipendi in 
modo corrispondente alle man­
sioni effettivamente esplicate 
in ciascun periodo di paga 

Il disegno di legge, è vero. 
si occupa anche di questa que­
stione ma in modo non corri­
spondente a quanto rivend ca­
co i lavoratori delle FF.SS: 
- se faccio un lavoro superiore 
alla mia categoria ho diritto 
di percepire fino all'ultimo sol­
do • cosi dicono tutti, nelle fer­
rovie. Una proposta sensata e 
concreta ci è apparsa quella 
fattaci da un giovane frenatore 
pagare lo stipendio di catego­
ria superiore nel caso che il 
lavoro in tale categoria si pro­
lunghi almeno per un mese. 

Un altro gruppo delle que­
stioni delle quali abbiamo ai-
scusso è quello riguardante le 
norme transitorie. Le ingiustì­
zie che ancora persistono deb­
bono essere cancellate. Fra i 
molti esempi fattici, ci scusia­
mo se non possiamo parlare 
di tutti, ricorderemo che ne<!i 
uffici molti uscieri sono messi 
a fare gli impiegati. 

La nuova sistemazione dei 
quadri di classificazione dove 
essere accompagnata da norme 
transitorie che permettano di 
cancellare subito l'ingiustizia 
derivante dal latto di fare un 
lavoro più qualificato e di per­
manere in un grado più basso 
con tutte le conseguenze che 
ciò comporta. 

A conclusione del nostro col­
loquio i numerosi ferrovieri 
presenti ci hanno sottolineato 
che ora il problema è di far 
approvare il nuovo stato giu­
ridico dal Parlamento e prima 
delle ferie di Natale. L'unità 
delle organizzazioni sindacali 
e la lotta della categoria ha 
permesso un primo successo 
Ma per seppellire tutto 11 vec­
chio stato giuridico occorre fa­
re molto dì più di quanto pre­

vede il disegno di legge del go­
verno: il Parlamento può fìrio 
rapidamente. L'intenzione de; 
ferrovieri è di proseguire uniti 
la loro azione per far in modo 
che ciò avvenga, ripetiamo, ra­
pidamente. 

D. L. 

Successi del S.F.1. 
per il premio ai macchinisti 

La Segreteria nazionale del 
Sindacato ferroxleri italiani. 
unitamente ai rappresentanti 
del Sindacato di Bari, ha arato 
questa mattina un colloquio con 
il Direttore Generale delle 
FF. SS., a seguito del grave 
malcontento diffuso nel perso­
nale di macchina di tutta Italia 
per l'ingiustificata ritenuta sul 
premio di economia, operata ai 
danni del personale della tra­
ttone a vapore. 

Dall'incontro si e ottenuta la 
disposixlone di soprassedere al 
recupero dell'indebita tratte­
nuta, salvo a definire la ver­
tenza entro pochi giorni. 

Pertanto, lo sciopero procla­
mato dal ferrovieri di Bari per 
Il 3 novembre è stato sospeso. 

è motivo di immenso dolore 
per i sacerdoti e per i f e ­
deli. Il matrimonio cosidetto 
civile per due battezzati, 
assolutamente non è matri­
monio. ma soltanto inizio di 
uno scandaloso c o n c u b i n a t o . 

La pastorale proseguiva 
indicando i due giovani sposi 
come pubblici peccatori ed 
elencando le sanzioni ecc le ­
siastiche disposte contro di 
loro. 

L'istruttoria formale, in i ­
ziata a seguito delle querele 
sporte dai coniugi, fu svolta 
dal tribunale di Firenze e 
quindi, su richiesta verbale 
del procuratore generale 
dottor Renis, fu avocata da l ­
la Corte d'appello. Il sost i ­
tuto procuratore generale 
dottor Ognibene richiese i l 
proscioglimento dei due 
prevenuti sostenendo la for­
mula < perchè il fatto non 
costituisce reato >. 

Di diverso avviso è stata 
la sezione istruttoria pres ie­
duta dal dottor Sica, che ha 
ritenuto la sussistenza de l 
delitto di diffamazione a g ­
gravata e continuata, ordi ­
nando il rinvio a giudizio 
avanti al tribunale di 
Firenze. 

Nel dispositivo della s e n ­
tenza si ritiene inapplicabile 
la discriminante di cui a l ­
l'art. 51 del Codice penale, 
e cioè « l'esercizio di un d ì -
ritto e l'adempimento di u n 
dovere > da parte del vesco­
vo di Prato nell'emettere la 
suddetta pastorale. 

Due motivi di grande i m ­
portanza emergono da q u e ­
sto procedimento: 1) il c o n ­
flitto di ordinamenti g iuri ­
dici e particolarmente dei 
riflessi che il Trattato e i l 
Concordato ' lateranense de l 
1929 hanno nei confronti de l 
diritto penale; 2) se nel la 
pastorale del 12 agosto 1956 
si può parlare da parte del 
vescovo di esercizio di u n 
diritto e di applicazione de i 
canoni 855 e 2357 del Codice 
di diritto canonico, o s e 
piuttosto il vescovo di Prato 
non solo ha violato i d i spo­
sti della codificazione penale 
italiana ma anche quelli del 
diritto canonico. 

Occorre rilevare che i c o ­
niugi, sposandosi con rito 
civile, hanno usufruito di un 
diritto riconosciuto dallo 
Stato a tutti i cittadini e 
che lo Stato ha perciò il d i ­
ritto e il dovere di tutelare. 
Il fatto più grave, e di c a ­
rattere generale, è appunto 
che il vescovo di Prato ha 
usato nella sua pastorale 
espressioni che sono in p i e ­
no contrasto con la codifica­
zione italiana riguardo al 
matrimonio civi le e addirit­
tura suonano vil ipendio non 
al cittadino, ma ad un ist i ­
tuto dello Stato. 

O. M. 

Riprese le trattatile 
per gli elettrici 

delle municipalizzale 
Sono state riprese ieri le 

trattative con la FNAEM pef 
il rinnovo del contratto di 
lavoro per le Aziende elet­
triche municipalizzate a se­
guito dello sciopero genera­
le e totale del giorno 21. 

La FNAEM ha avanzate 
delle proposte che in part« 
migliorano le vecchie offer­
te circa l'aumento dei mi­
nimi. mentre per alcuni altri 
istituti ha lasciato i n t r a w e -
dere la possibilità di un a c 
cordo precisando che Tentiti 
dovrebbe essere a detrimenti 
dell'aumento s u i minimi 

Le organizzazioni dei la­
voratori hanno alla fine di­
chiarato nel complesso inac­
cettabili le proposte dell» 
FNAEM ed hanno avanzati 
delle controproposte. 

http://%7btar.no
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Leningrado'17-'57: per queste strade si mosse la Rivoluzione',! ^ 
Nella citta della Neva it nuovo si e adattato at gusto e alto stile delVantico - La via Sansonov dove 
passo Lenin - Poche bianche lapidi di mar mo rieordano i pin importanti episodi di quaranta anni fa 

I .FNINGUADO 1957 — Veduta rat to della fantosa Prospettlva N'exskl 

(Dal nostro invlato speciale) 

LEN1NGRADO, otlobre. 
L'aria e yrujia di ucctaio 

sui tetti rosso bruni di Lenin-
grado. Dal yolfo di Finlandia 
il maltempo arriva senza 
scossc, gelido e denso di 
pioggia, con I'andatura eguu-
le dci vcnti di pianxira. Tutta 
la citta c gia nella cuppa pe-
sante dell'inverno, di mattina 
qualche spiraglio si apre, sot-
till lame di azznrro si ta-
gliano in alto: e allora, nel 
grigio, le cupolc d'oro delle 
cattedrali risplcndono altissi-
me sidle case. Ma in basso il 

jreddo stayna, la sera le ve-
trine si appannano, le colon-
ne dci camions e delle auto 
rallentano sul pave lucido di 
pioggia. Rossi c gialli i trams, 
gli autobus, i filobus, sofliano 
nella nebbia come grossi bat-
telli e sulla Neva le acque 
nere e profonde si arricciano 
di spuma. Tra le folate di 
foscliia si aprono il passo le 
chiatte cd i rimorchiatori che 
scivolano pigri tirandosi die-
tro i carichi di albcri lunghi, 
c bianchi tronchi di bctulle 
immcssi a scivolare sull'ac-
qua. 

Quaranta anni fa, - sotto 
• qucsto stesso cielo, la rivo-

luzione si mossc per queste 
strade. Fra queste luci opa-
che del buio viiscrabile e 
crudele della gucrra, della 
fame c della vuscria, passo 
la grandc vcntata. A riccr-
came oggi le antiche tracce 
casa per casa, strada per 
strada, la sinccrita delle vec-
chie memoric irrigidite sullc 
lapidi c negli oggctti imbal-
samati dal tempo ci accora. 
Ti accorgi sfiorandole che fn 
una rivoluzionc scmplice, 
quella dell'ottobre 1917, ani-

" mata da uomini che crano 
semplici nel loro infinitq co-
raggio, nella loro intcV'gen-
za soietata. nella loro passio-
ne. E cid rhc di cssi c rcstato 
come testimonianza diretta 
di quei giorni e anch'esso 
scmplice: c addirittura poco. 
il pnro necessario per evi-

. tare ai posteri il dolore di 
non potcr toccare ncpnure un 
segno delle loro orme. 

Ironia della storia 
71 primo passo incontro al 

passato sull'itinerario del-
I'Ottobre 1917 a Pietrogrado 
lo fai cntrando nella citta. 
Lo stampo di Lcningrado c 
ancora qucllo di Pietrogra­
do: la vecchia citta c re-
stata al suo po.sto con i 

suoi sterminati « prospekt » 
che la tagltuno a perfezione 
secondo i piani regolatori di 
Pictro il grande c di Cateri-
nu. Se a Mosca il vecchio 
centro si avvia semprc piu 
inesorabilmente a seompari-
re, quartieri interi, immensi 
come citta, sorgono intrec-
ciatido.si con Vantico e di-
struggcndolo, qui a Lcnin­
grado le forme, i colori, le 
linee dcll'antico hanno l'a-
spctto cterno della grande 
citta costruita in pietra de-
stinata a durare a vincere i 
tempi e i mutamenti delle 
usanze. 11 nuovo si e adattato 
al gusto e alio stile dcll'anti­
co c accanto'a vecchi palazzi 
setteccnteschi allineati per 
chilomctri lungo il Ncvsky 
Prospekt sorgono quasi inav-
vcrtite le stazioni della me-
tropolilana, gli uffici postali, 
le case operate, le scuolc. 
La citta si intrcccia con la 
fabbrica e centinaia di cimi-
niere nere svettano ad ogni 
squarcio di panorama sulle 
aperture di ognuno dci sei 
ruimi che Vattraversano. 

Esistono citta che hanno 
un volto rivoluzionario e al-
trc che non lo hanno. E, per 
ironia della storia, lo hanno 
di piii propria quelle che fu-
rono da previdenti re e im-
peratorc costruire di propo-
sito avendo in mentc di ren-
dcrc piii difficile al popolo di 
battersi fra le strade. II volto 
rivoluzionario lo ha Parigi, 
sventrata al centra dagli im­
mensi boulevards dove il 
popolo era destinato a Testa-
re alio scoperto alia merer 
della cavalleria. Anche nel 
centro di Lcningrado grandi 
cdifici dove avevano sede gli 
uffici impcriali, appaiono iso-
lati cd immensi come fartcz-
ze al centro di spianate e 
rcttilinei sgombri come poli-
qoni di tiro. 11 Palazzo d'ln-
vcrno. I'Ammiragliato, il pa-
lazzo Marinski, lo Stato Mag-
giore, il palazzo di Tauride, 
compresi in un perimctro re-
lativamentc ristrctto. scmbra-
no auasi proteggersi I'uno 
con Valtro e tutti sono atte-
stati sul Mcva che scpara la 
''itta aristocralica dalla citta 
* rossa >, da Viborg, in fac-
<-ia a cui si innalzano le gu-
alio acrec e i bastioni mas-
sicci della fortczza di Pietro 
- Paolo. St.lla Neva i ponti 
hniahitsimi sono levntoi: rtro-
tctto sulla (ronte dalla Neva 
H contro p coperto alle snalle 
Jnlln Xcvka che la scpara 
dall'aitro pnlmonc operaio 
della citta, il rione Xarvisky, 

uddensato attorno alle tre 
ciminiere della grandc fab­
brica Putilov. 

Arrivando dalle fabbrichc 
e dalle cascrme, dal febbraio 
all'ottobre 1917 il popolo 
ogni giorno siringeva piii da 
vicino il vecchio centro ari-
stocratico. 1 cortei operai, le 
sfilatc dci marinai e dci sol-

dati partirono dalla periferia 
c sfociavano al centro sul 
Nevsky • Prospekt, sulla via 
dell'Arsenate, sulla via Liete-
naia, sulla piazza sant'lsacco. 
Nei giorni di calma i bor-
ghesi potcvano anche chiu-
dere gli occhi, fingere che la 
rivoluzionc non esistesse, con-
finato il popolo eom'era agli 
eslrcmi della citta. Rinscrra-
ti al centro nella zona dei 
palazzi e dei grandi alberghi, 
fra i teatri imperiali, gli uf­
fici di stato stracolnfi di ge-
nerali e burocrati, fra i gior-
nali politici del vecchio re­
gime, i borghesi vivevano la 
loro ultima drammatica av-
ventura quasi senza saperlo. 
Ma nei giorni di tempesta nel 
giugno e >ic( Itiolio, qumido 
la tempcratura rivoluzionaria 
di Pietrogrado saliva ,la feb-
bre invadeva tutti i rioni. 
Sul Nevsky Prospkct nrriiv:-
I'tiiio da Putilov per via Sa 
dovaia e da Viborg per via 
Lietcnaia le eolonne dci di-
mostranti. "Cantavamo nvan-
ti popolo nfTamato, cantava-
mo I'lnternazionale, cantava-
mo tutto cid che ci passava 
per la mentc pur di cantarlo 
sotto le linestre dci borghesi*, 
dice con un sorriso quasi 
commentante una bravata di 
ieri che chissa come andra a 
finirc, un vecchio operaio 
della Putilov, il vecchio oof-
scevico Wassili Ivanovic So-
bolev, decorato dell'ordine di 
Lenin. Partivano da lontano 
per arrivare sotto le fincstre 

dei borghesi, sotto i cancelli 
del palazzo di Tauride c di 
palazzo Marinski gli operai e 
i soldati rivoluzionari. Talc c 
quale c ancora I'angolo fa-
moso tra la via Sadovaia e 
Nevsky Prospekt poco Zonfa-
iio dal caffe a due piani dove 
Puskin sostb recandosi al suo 
duello fatale. 

Nella nebbia ho visto i tet­
ti, gli angoli di casa da dove 
partirono le prime scariclie 
dei cosacclii contro le eolon­
ne dei soldati operai clip si 
avviavano armati. Poco lon­
tano nelle vie interne mi 
hanno mostrato dove si era-
no appostati nei giorni in-
fuocati del luglio gli snua-
droni caucasici della « divi-
sione selvaggia ». che si Ian-
vio sui dimostranti carican-
dnli all'impazzata. In quei 
diorni si combatte per tutta 
la citta fino a notte alta. ma 
li. alia Sadovaia' vi fu il 
primo scontro e il piii cruen-
to. I reggimenti rivolu-.ionari 
si crano mossi da soli, non 
'ivevano ascoltato ali ordini 
dei commissari bolsccvichi c 
dello stesso Lenin che li ave­
vano mesii in guardia contro 
la prnvocazione. Furono cir-
condati, e allora drizzarono 
le harricate, spararono fino 
ill'ultimo, poi si disverscra 
quando la notte fu alta. Or-
mai di auclla sparatoria trc-
menda che scava I'abissn de-
fmitivo fra it popolo c il go-
verno vrovvisorio non d re-
*tato che il name leggenda-

rio dei « i fatti dt luglio »: 
il ricordo in chi vi partccipo 
si comincia a fare imprceiso. 
Ho chiesto a Wassili Ivanovic 
Soboleve che vi si era tro-
vato. di deserivernu il fatto. 

« Sparavano ~ mi diceva 
— spnrot'Hiio ditti da tutte le 
parti ». Non voleva aygiun-
yerc di piii, scuoteva la testa. 
Alia fine mi ha confessato, 
quasi umiliato, che fu < Nil 
crroro ». « FHIIIIHO battuti » 
ricorda con malinconia. « 11 
partito fu gettato nella ille-
galitd. Lenin dovctte iia.scoii-
dersi ». No parla oggi come 
di un vecchio errore c poi si 
giustifica. Cosa pnfi'rnirto fa­
re!' Erano mesi e mesi che 
aspettavamo, la' rivoluzionc 
sembrava tradita, la gucrra 
non finiva mai, le officine si 
chiudevano. il pane non e'era. 
Cosa poJt'iviiiio fare"* 

Colori di prima vera 
Dal febbraio al marzo lino 

al luglio una manifestazionc 
dopo I'altra. La vita socialc 
di Pietrogrado comincib cosi 
a trasformarsi radiealmente. 
Prendcva sempre pni corpo e 
si precisava il caraltcre pro-
letario del movimento che 
in I'd no i iiioilcrdti di tutte le 
tinte cercavano di frenare e 
deviarc. Giorno per giorno 
I'Ottobre si avvicinava, la lot­
to finale determinava sempre 
piu la sua fisionomia di clas-
se: mentre la citta, il vecchio 

centro aristocratico era gia 
alle soglic della resa, la pe­
riferia popolare era sempre 
piu insonne, battuta notte e 
giorno dagli agitatori bolsce-
vichi sempre piii esioenfi 
»idno mano che le parole 
d'ordine divenivano piu pe-
n*nforie. Sono andato a ve-
derc la vecchia via Sansoiiou, 
oggi via Carlo Marx che era 
al centro di Viborg, nel cuore 
del grande quartierc operaio. 
E' una via unica al mondo 
con le piccole fabbriche che, 
una dopo I'altra, si affacciano 
ancora sui marciapiedi con le 
loro linee antiquatc e compli­
cate, colme di tetti spioventi, 
finestroni, lunghissime cimi­
niere. scale estcrnc di ferro. 
La pitt parte, all'cstcrno, d 
rnnasta talc e quale con lo 
\tcsso volto allegro, tutta in 
mattoni rossi, delle vecchic 
costruziom russc. 11 fumo li 
anncrisce nei contorni, il fer­
ro e le lamicrc dci capan-
nam diventa violento per I'os-
s-ido. 

Altre sono tinte in giallo, 
ultrc verdi, altre celesti. con 
i colori prefcriti da chi la 
primuvera sa poco che cosa 
sia e nc porid le tinte nel 
cuore, le trasferisce perfino 
le fmestre della casa di abi-
tazionc dove si radunavano i 
sugli stcccati delle tombc dei 
cimitcri. Anche qui nella via 
Sansonov ogni pietra e storia 
della rivoluzionc c al passarc 
dei gruppi di operai c ope-

I 

Ottobre '17: tin romlilu del marinai del Haltim 

raie che escono dai cancelli 
con i bcrrettini neri ben cal-
cati sulla mica gli uomini e 
i fazzoletti colorati attorno 
al capo le, donne li guardi 
per un po' incerto sc non sia-
no propria gli stessi di quclli 

Come si raggruppano i programmi 
e quali preferiscono gli spettatori 

Attual i ta e spo r t in testa nella r ipar t iz ione del t e m p o - II q u a d r o fornito da una inchiesta della R A I 
e della Doxa - C h i ha u n te levisore in casa f inisce pe r organizzarvi a t t o rno la p ropr ia vita q ' iotidiana 

HI 
Nel corso del 1956 la T e ­

l e v i s i o n s al suo t e i r p anno 
d'esercizio, ha p rodo t to 
2007 ore di t rasmiss ione . 
con un incremento , r i spet to 
al 1955, di 179 ore , ded ica te 
in g ran pa r t e a spet tacoli 
per rapazzi, r iprese d i re t t e 
sport ive, .e t rasmissioni de l ­
le ore pomer id iane . 

Duemi lase t te ore, d u n -
que , del le qual i 1391 di 
p rogrammi r icreat ivi e cu l -
tura l i , e il resto di p r o ­
gramme Kiornalistici, i n -
chieste , d iba t t i t i , spor t ecc. 

Circa la composizione dei 
p rog rammi , l 'a t tual i tn e lo 
spor t hanno coper to il 19.3 
pe r cen to del t empo to ta le , 
r i su l tando i generi cui la 
TV ha concesso maggior 
respi ro . Seguono da presso 
film, telefilm e documenta r i 
con il 19^c del t empo t o ­
tale , i < p rogrammi cu l tu -
rali e di ca t egor i a» (con­
versazioni . inchieste , d i b a t ­
t i t i , p rog rammi d ida t t i c i ) , 
con il 17.7%, la prosa , la 
l irica e la musica sinfonica 
con il 12.8%. AI var ie ta , 
alia r ivis ta , ai < quiz > e 
alia musica leggera e d e d i -
cato il 12,7%, ai te legior-
nali l 'H .4% ai p rogrammi 
pomerid iani pe r ragazzi il 
7,1 pe r cento. 

La divis ione pe r gener i 
dei p r o g r a m m i . c la p a r t e 
di t e m p o ad essi asscgnata . 

s e m b r a in genera le o b b e -
d i re a u n cr i ter io di rea le 
preferenza cja p a r t e del 
pubbl ico . I h e f f e t t i il p u b -
blico televisivo e il piii 
var io , soc ia lmente p a r l a n -
do, e qu ind i ogni < g ene re > 
ha i suo spe t ta to r i . E ' la 
migl iore o peggiore qua i i t a 
degli spet tacol i . caso ma i . 
a d e t e r m i n a r e il sticcesso. 
A ques to proposi to gli u n i -
ci da t i di g iudi / io sono 
quell i ofTcrti dal la soli ta 
inchiesta - sondaggio com-
piuta in col laborazione fra 
riifFicio Opinioni del la RAI 
e Tls t i tu to Doxa. Dobbiamo 
pero prec i sa re che i r i su l -
tat i di q u e s t a inchiesta 
appa iono assai piii o t t i m i -
stici di quel che 1'espericn-
za genera le non d imos t r i . 
Gli c in terpel la t i >, pe r le 
piii avvic ina t i te lefonica-
men te , forniscono spesso 
giudizi favorevoli anche 
pe r p rog rammi che la TV 
stessa ha messo al b a n -
do r iconoscendone il fal l i -
men to . 

Sondaggio parziale 

Bisogna d 'a l t ra p a r t e t e -
ne re p resen te che la RAI 
compie i suoi sondaggi 
verso gli spe t ta tor i dei var i 
p r o g r a m m i , c non verso il 
pubbl ico in genera le . II che 
e a n c h e comprens ib i le . 
giacche si pud ch iedere 

l 'opinione su un cer to s p e t -
tacolo so l tan to a chi lo ha 
vis to. Necessa r i amen te pe ro 
il sondaggio r i su l ta parz ia le 
e viziato gia da una p r e ­
ferenza. 

Coloro ai qual i una cer ta 
t rasmiss ione non piace, in -
fatt i , reagiscono in genere 
neU'unico modo possibi le: 
ignorandola . Occorre m o l -
t re t ene re p re sen te la com­
posizione del pubbl ico , il 
n a t u r a l e conformismo di 
f ronte al ia Au to r i t a (cosi 
si p resen ta p e r molti la 
R A I ) , la formula con cui 
v iene condo t ta la inch ie ­
s ta (« Le p i a c e ques to 
p r o g r a m m a ? Le piace 
molto? >). 

Per t u t t e ques t e ragioni 
i r i sul ta t i del sondaggio 
RAI-Doxa appa iono piii i n -
teressant i se raffrontati fra 
loro e r i spe t to al ia p a r t e 
che la TV dedica ai var i 
gener i di p r o g r a m m i . II 
caso piii appa r i s cen t e di 
con t raddiz ione r i g u a r d n 
film e telefilm, ai qua l i la 
TV dedica il p r imo posto. 
(csclusa 1 'at tuali ta) , con il 
19% del t empo to ta le , e che 
il pubbl ico re lega invece 
aH'ult inio posto. Su cen to 
persone in te rpe l l a t e solo il 
40% mos t r a di to l l e ra re i 
telefilm, e il 50% i film 
messi in onda dal la TV. 
Non si t r a t t a , ovv i amen te . 
di d i s in te resse pe r il c i n e ­
m a , bensi pe r que l l a p a r t e 

che t rova po.sto nei p r o ­
g r a m m i TV. 

La RAI si giustifica, come 
6 noto, d icendo che le case 
c inematograf iche hanno po ­
sto l imiti tali al ia .scclta dei 
film da r i t lurre seus ib i l -
n ien te lc possibil i ta di for-
m a r e dei p rogrammi d e ­
cent!. II che e vero, ma e 
vero anche che t ra i film 
vecchi di qua lche anno si 
po t r ebbe scegl iere meglio 
di q u a n t o non si faccia ge -
n e r a l m e n t e . 

Al con t ra r io di quan to 
accade per film e telefilm. 
il «qt i iz> cui la TV dedica . 
insieme col var ie ta e con la 
musica leggera , il 12,7% del 
suo t empo , raccoglie p r e s -
soche i genera l i consensi . 

N c t t a m e n t e piii md ie t ro . 
invece, raccogl iendo circa 
il 6 5 % del le p re fc rcn /e 
( s e m p r e fra il pubbl ico 
< a t t i v o > ) sono il var ie ta 
mus ica le e la r ivis ta . Que-
sti gener i di spet tacolo . cosi 
confonni al me /zo te levi ­
sivo, e ai qual i il pubbl ico 
6 ab i tua to gia da vent i anni 
di esper icn7a radiofonica. 
cost i tuiscono un g rave p r o -
b lema . essendo fra i piii 
minaccia t i dal la censura 
te levis iva. 

Per la prosa dobb iamo 
reg i s t r a re un fenomeno cu-
rioso solo in apparenza . Vi 
e una radica le differenza 
di giudizi fra il pubbl ico 
dei t e leabbonat i , quel l i che 

Opinioni nel mondo 
II "tcrzo iiomo.. 

(* £* stato dal principio alia fine un « ttrso 
iiomo n, nella conferrnza che il erande 

cnpilale di 62 Paesi ha tenuto la settimana 
*cOrsa in tin salonr a pilailri di mamw del 
Fairmont Hotel di San Frnnci<ro. I'fficinlmrnle 
s<>tto fli ampici dei seltimannli Time r I.if«- «* 
del loro proprtrlnrio Henry Luce, rr.a in realth 
promowi dal foi emo americano che ha man-
dnto i/ ricepreudente A iron a pronunciarci un 
di*cor\o, la ennferenza ha riunito 5W Ira ban-
chicri. enpitani d~indu*tria. affarisli. funzio-
nari di gotrrno. dal presidente della Rnncn 
Mondialc Black airitaliano I'alletta. dal t*de-
scn Abs, d'retlore della DcuUchc Rank di 
Francoforte c con$iglterc personate del mini-
stro delFEconomia di Bonn. Erhard, al ban-
chiere indiano Birla. dull'industrial? giappo-
nese twizaka al mmiitro irakeno dello Sri-
luppo Jafar Gli Stati I niti erano presenti con 
un piccolo e*ercilo di '202 dele eati. II tcmn del 
conregrto era • L'ime<timento, chiare dello 
sriluppo indu*triale », in altre parole il rtip-
porto Ira il ststema capitalistico ed i Paeu 
arrelrati, »/ prohlema, in particolare. di otte-
nere che lo sriluppo econnmico dei nuori Stati 
asiatiei e africani reui neirorhila del capita-
lismo. La confert-n.z ha ducimo per una setti-
mana. ma non si puo dire danero che ahhiit 
input o rispondcre ai *noi inlrrrogalivi. La 
risposta e rimasta al « terzo uomo ». mai nomi­
nate, e tuttat ia continuamente presente dietro 
le parole di ogni ditcorso. come il fonda-
mentale motito che areia spinto i .55/ a riu-
nirxi. 

Un nmpio resoconto della conferenza di 
San Francisco possiamo leggtrlo in Time. 
tSebbene la miseria sia vecchia quanto Tuma-

nita. una nuora e risenlita co\cienza della 
nuseria da parte di milioni di uomini e diven-
tata una delle forze piu po%*enti nella societa 
del 20' secolo ». scrite la ririUa di Luce, ed 
aggiunge; u Sebbene i gorerni dei Paesi arre­
lrati si trovino sotlopo*ti ad una costante pres-
sione per la conquista di progressi economici 
e sociali, non possono renlisticamenle *prrare 
di raggiungere in pochi anni il lirello di tita 
che i Paesi occidenlali si sono cosiruili attra-
rcrso secoli». Ma i invece propria qnesta 
sprrnnza che amma la fierezza e lo solancio 
nazionali dei popoli nuovamente arrivati alia 
indipendenza. m Uorgoglio nazionale — ha 
detto alia conferenza il capitalista indiano Ma-
sani — esige the si raggiunga, se non la pro-
spcrita degli Stati L'niti e del Canada, alnieno 
quella della Francia e deiritalia. Uintellet-
luale asiatico «i guarda intorno alia ricercn di 
qualche metodo per cui la sua patria possa 
quasi dnlFoegi al domani svincolarsi dai leeamt 
che gli imbarazzano il passo ». 

Puo il capitate prirato. possono gli investi-
rnenti del capitalismo americano e europeo 
mctlcre un tale metodo a disposizione A*i Paesi 
sottosviluppati? « Bisogna — ha raccomandato 
Black — risolrersi ad accettare riniziativa pri-
rata non come un male necessario. ma come 
Un fatto positiio ed un bene... E deve c\*erci 
un capotolgimento nella tradizionale oslilita. 
sia dei gorerni che dei popoli, verso il moiente 
del profit lo ». F. Tsixon ha rihadito: « 11 capi­
tate prirato e il solo capace di colmare il 
ruoto. perche, secondo Vantico detto romnno, 
non ha nessun odore, cioe non e colorito di 
nesiuna ideologia alTinfuori dell'aspettjtica del 
pro fino». Ma e propria qvelTaspettativa che 
per i Paesi ex-coloniali manda cattiro odore e 
presenta un colore ben preciso. «Perchi mai 

nei paesi sottosviluppati esiste diffidenza r^rso 
il sistema capitalistico? IAI ragione principal* 
e che essi rieordano gli anni del dominio *tra-
niero sotto il sistema coloniale». ha detto 
Miguel Cuaderno, governntore della Banco Cm-
trale delle Filippine ed ha tenlato di sail are 
la capra e. i caroli eon una diuinzione dalla 
quale, pero, la capra del capitalismo occtdrn-
lale non pub trarre alcun incoraggiamrnto: 
« In realia. i Paesi arretrati non sono nffnlto 
enticapilalisii, sono solo nazionalisti... Vogliono 
essere padroni delle proprie Industrie... ». 

La proposta piu * concrtta» per uscire da 
questo dilemma e stata, secondo Time, qwlla 
prestntota alia conferenza da Abs, • la crea-
zione di una Concenzione internaziowsle. ap-
poggiata da una Corte di arbitrato. destinala 
a stabilire una norma di legge effettiva ed 
obbligatoria sugli invesiimenti prirati ttranieri, 
per la protezione sia degli investitori che delle 
nazioni riceventi n. Proteggere gli invesiimenti 
occidental! da che cosa? Abs i stato chiaro: 
per esempio da misure come quelle • applicate 
nel nazionalizzare le proprieth della \nz\o-
Iranian Oil Co., nelTespropriare la United 
Froit Co. nel Guatemala, e infine nelTespro-
priare. il Canale di Suez». In caso di viota-
zione dei principii della Convenzione, « l a 
Corte di arbitrato avra il potere di obbtigare 
i Paesi membri a rifiutare la concestione di 
nuovi prestiti e crrditi prirati o pubblici al 
Parse in difetlo» Proteggere allora i Paesi 
riceventi in che cosa, se non neirindefimlo 
protrarst della loro dipendenza economica, nella 
impossibilita di diventare padroni delle pro­
prie industrie? 

Sulla proposta di Abs la conferenza di San 
Francisco si e ehhisa. Si e chiusa, come dicexo 
— ed anehe <e Time mfferma pateticament* 

che con essa « l a libera iniziatira ha risco-
perto il piii intimo srnso della sua mis-
sione > —, lasciando la parola al « terzo uo­
mo n, al socialismo, la cui sfida i 55 / si tro-
vano a dover fronteggiare nei Paesi afro-asia-
lici, e dal cui sistema e dal cui aiuto soltanto 
possono quei Paesi trarre i metodi e i mezzi 
prr tin rapido progrrsso neirindipendenza. 

t. c. 

The Observer 
6 6 | l l . E *n trr famiplie in Inthifterra hanno 

on fai lo . an can** o an arrello. . . I /anno 
«cor»o e'erano in Inihil lerrj circa 3.700.000 
cani. 5.200.000 palli c 6 milioni Hi arrelli in 
Fabbia. La popolazione di cani r di falli tende 
Ieygermenlc a dcclinarc. ma la popolazionr di 
nrcelli" in gabbia si e moltiplirata per di«-ci 
dal 1917. 

« I-a lendenza ad avcre un nrrrllo in cabbia 
non e ancora penclrala in maniera apprezza-
bile nelle cla**i alle. I n quarto dflle famizlir 
delle cla<<i alle e medie mantent;ono on cane 
e nn &alto. oppure I'nno o l'altro, ma «olo on 
otlavo banno ucrelli in zabbia. Invece qna«i 
nn quarto delle famiclie pin povrre hanno an 
nccello in gabbia, e pia di un qnano hanno on 
fatto. . . 

« La popolazione canina pro-capite nmano 
negli Stati Uniti e circa il triplo che non in 
Inghilirrra. Gli Stati Unrti mantengono oggi 
22.500.000 cani. Durante la Settinuna canina 
nazionale del 1956, promojsa dalla Societa 
nazionale per il Bene»§ere dei Cani. 15.000 
cani fnrono adotlati in oceasione della Gior-
nata per radozione di un can«». 

vedono la televisione in 
casa loro e gli a l t r i , quelli 
che la seguono nel locale 
pubbl ico. Fra i p r imi la 
prosa ha una al t issima pc r -
ceii tuale di preferen/.e: il 
90%. T ra i secondi, invece, 
ques te scendono brusca-
niente al 6 5 % . Ma la cosa 
e abbas tanza comprensibi 
le. Le commedie in t re a t t i , 
qual i g f i i e ra lmente vengo-
no messe in onda dal la TV, 
r ichieduno per essere gu 
s ta te un amb ien t e favo-
revole, t ranqui l lo , una ccr 
ta comodita che 6 ben dif­
ficile poter avere nel locale 
pubbl ico, con la gen te che 
va e viene, con i comment ! 
ad al ta voce dei present! . 
ecc. Tra gli entusiast i a 
ol t ranza del la prosa le dif 
feren/o sono ancor piii no 
tcvoli. Essi r appresen tano 
il 65% dei te leabbonat i , e 
appena il 15% del pubbl ico 
complessivo. 

Maggiore severita 

In genere si nota nel 
pubbl ico del locale, quel lo 
non abbona to , una maggio­
re sevcr i ta , f rut to , forse. 
della influenza reciproca 
degli spe t ta to r i . II te legior-
na le . pe r esempio, che ha il 
30 per cen to dei sosteni tori 
a o l t ranza nei te leabbonat i , 
raccoglie i pieni consensi 
del 15% appena nel totale 
dei te lespet ta tor i . Vi e qui , 
mol to p robab i lmen te . una 
d i sc r iminan te di ca ra t t c re 
polit ico. II pubbl ico dei lo-
cali e piii povero, quindi 
piii colpi to dal la faziosita 
dei servizi di informazione 
del la RAI. Infiuisce anche 
sul giudizio genc ra lmen tc 
nega t ivo del grosso p u b ­
blico pe r il te legiornale 
la immancab i le presenza 
nel locale del l ' < oppos i -
tore >. Ne bas ta uno per 
d i s t ruggere o m e t t e r e in 
forse gli a rgomen t i . per 
lo piii ridicoli e intrisi di 
l ivorosa malevolenza , del 
Telegiornale . 

Ix> spor t raccoglie meno 
consensi di quan t i sa rebbe 
lecito immag ina re . Solo il 
45% degli spe t ta tor i most ra 
di g rad i r lo mol to . il 65% 
d i sc re t amen te . 

Poiche non si puo dub i -
t a r e del fascino di una « r i -
presa d i r e t t a » spor t iva nel 
pubbl ico maschi le , ne con-
segue che i giudizi negat ivi 
p rovengono pe r g ran par te 
da l le d o n n e . la cui inciden-
za sul pubbl ico televisivo 
e piii notevole che pe r a l t n 
spet tacol i . Anche I'opera 
l ir ica raccoglie modera t i 
consensi : poco piii del 50% 
del to ta le dei te lespet ta tor i . 
F ra i t e leabbonat i tu t tav ia 
la pe rcen tua l e raggiunge 
il 70 pe r cento . 

I da t i del sondaggio R A I -
Doxa re la t iv i al giudizio del 
pubbl ico sui var i gener i di 
spet tacolo vengono in ge ­
ne ra le confermat i da quelli 
re lat ivi a l ia f requenza nei 
va r i giorni del la se t t imana 
Lc cifre si r i feriscono al 
1956. Non s tupisce cost co-
s t a t a r e che il g loved! e s ta to 
di g ran lunga il g iorno di 
maggior affluenza: 9-10 m i ­

lioni di spet ta tor i come m e ­
dia, nelle ore fra le 21,15 
e le 22,30. Segue la d o m e -
nica con 4 milioni e mez /o 
circa di media , il sabato 
( r ivis ta , romauzo sccneg-
g ia to ) , con 4 mil ioni , il 
mar ted i (r ivista o « L ' ami -
co degli animal i >). Agli 
ul t imi posti il venerdi ( p r o ­
sa) e il luncdi ( c inema) . 
con t i e milioni di spe t t a ­
tori circa. 

L'uso del televisore da 
pa r t e degli abbonat i p r i -
vat i , qua le r isul ta dai r i -
lievi elfettuati dal la Doxa 
conferma una opinione co -
inune secondo la qua le chi 
in t roduce in casa un a p p a -
recchio finisce poi con l 'or-
g a n i / / a r v i a t to rno la p r o ­
pria vi ta e quel la dei suoi. 

Molti padri di famiglia 
pe r esempio si l amen tano 
che < da quando e'e il t e ­
levisore non si t rova piii il 
modo di scambia re due pa ­
role >, oppure che « non si 
r icsce piii a ccna re ins ie­
m e >. In mol te famiglie la 
tavola viene imbandi ta da -
vant i a l l ' apparecchio , per 
po te r seguire lo spet tacolo 
anche d u r a n t e la cena. Nel ­
le case piccolo-borghesi . il 
te levisore ha sost i tui to da 
t empo il classico bicchier i -
no di vermouth n di strcaa 
Si invi ta la gen te il giovedi 
< a vedere Lascia o raddop-
pia? >, e la domenica per 
Tc lcmatch . Le cifre (Doxa) 
confermano ques t i m u t a ­
men t i nel cos tume degl: 
i ta l iani . Risulta d a esse che 
nel le o re seral i , in par t ico­
la re da l le 20.30 a l le 22.30. 
il 70-80% degli apparecchi 
esis tent i sono in funzionc. 
con pun te del 90% al gio­
vedi . 

Scmplice veicolo 

I dat i che abb iamo for­
ni to por tano dunqt ie a con-
c ludere che i p rog rammi 
del la TV sono grad i t i alia 
g ran massa del pubbl ico? 
E' difficile po te r r i spondc­
re a qucs ta d o m a n d a . La 
epoca in cui v iv iamo e ca-
ra t te r izza ta da l la t enden /a 
a € consumare > di piu ma 
a c scegliere > di meno. II 
pubbl ico . in genera le . p r e n -
de cid che gli v iene offer-
to. In p e n o d o di p redomi-
nio rnonopohst ico e la p r o -
duzione a d o m i n a r e il m e r -
ca to , e non viceversa . Cio 
e t an to piu ve ro nel caso 
del la Televis ione i ta l iana . 
che escludc p e r s m o in t eo -
ria la possibili ta di o p e r a r e 
una scelta. Di ques to o c ­
cor re t encr conto q u a n d o 
i d i r igent i del la RAI giu 
stificano il basso l ivello 
cu l tu ra l e e a r t i s t ico di ce r -
ti p rogrammi col p re tes tc 
che € al pubbl ico piaccio-
n o » . Ma qui occor re rebbe 
spos ta re il d iscorso, t en -
t ando un e same di m e n t c 
di quel che la TV ha sa -
pu to ofTrire in ques t i pr imi 
ann i di vi ta . E* quel che 
fa remo. a lmeno pe r quan to 
r i g u a r d a ' le l inee general i 
del la polit ica cu l t u r a l e d e l ­
la TV, in u n a de l le p r o s -
s ime pun t a t e . 

ARTUKO GISMOXDI 

che quaranta anni fa affolla-
vano tl quarticre, riempivano 
le bcttole fumose dove attor­
no ai tavoli si sM'parnno ad 
ascoltarc I'agitatore bolscevi-
co die arrivava rccando max-
ii di giomali e dt opuscoli. 
Via Sansonov era pcrcorsa in 
tutta la sua lunghezza anche 
nel 1917 dalla linca di un 
trunvai. E per via Sansonov, 
su una di quelle carrozzc tra-
ballanti, passo it 6 novembre 
1017 Lenin. 11 dado dell'in-
surrezione era stato gia trat-
to, gia il comitato militare 
rivoluzionario aveva impdrti-
to gli ordini vari ai marinai, 
ai soldati e alia Guardia 
liossa che si erano gia mossi. 
Lenin impazicntc abbandond 
il suo ultimo rifugio clande-
stino in via Sierdobolskaia 
n. 1 per rccarsi a Smolny a 
dirigerc I'insurrczionc. La ta-
glia di 2000 rubli oro che il 
govcrno provvisorio aveva 
posto 5ii di lui, gli pendeva 
ancora sul capo. Ma ormai la 
insurrezionc era cominciata e 
Lenin si avvio. 

Lenin cammino a picdi per 
un tratto. Lo accompagnava 
un operaio finlandese, Eno 
Uakia ,lo stesso che un mese 
prima lo aveva accompagnato 
in Finlandia. E prcsero in­
sieme il tram, il v.. 18, dirctti 
a Smolny. La Una del tram 
ii. 18 percorreva la via San­
sonov: e duvanti a Lenin sfi-
16 tutta la strada famosa: tra 
i vetri egli vide passare tutte 
lc case, le fabbrichc, i circoli 
operai dove la sua parola era 
arrivata centinaia di volte 
negli articoli, negli opuscoli, 
nelle lettere inviate dai suoi 
rifugi. Sulla destra, al n. 68, 
il tram sfiora la fabbrica 
* Novoi Lcssner» dove era 
sorto il primo reparto della 
Guardia Koz^a di Pietrogra­
do agli ordini di Orlov. 

Poche lapidi bianche 
Una lapidc oggi ricorda in 

poche parole quel fatto e 
rammenta anche che gli ope­
rai della Lcssner nel 1913 fe-
ccro uno .sewpcro di 102 gior­
ni. Sulla sinistra, poco dopo, 
sorgc ancora Vcdificio di una 
vcccliia cascrma dove ebbe 
scde if reggimento « Moskov-
ski ». piaz^afa nel cuore del 
quarticre operaio. La caser-
ma del Motkavsk: era dive-
nuta un centro bolscevico e 
'Ii li partirono alcuni dei re-
parti che bloccarono t ponti 
li accesso al ptilazzo d'lnver-

no. Qualche ccntinaio di me-
tri dopo, un'altra lapidc di 
poche parole ricorda che m 
un palazzetto di tre piani si 
tenne il VI Congresso del 
varttto bolscevico illegale do­
po le repressiom di luglio, 
nella sede di una associa-
zione per la lotta contro Val-
cooltimo. Al n. 29 un'altra 
lapidc ricorda che « qui ebbe 
sede lo Stato Maggiore della 
Guardia Rossa ». Di fronte al-
capi mihtari degli operai ar­
mati, innalza le sue retrate 
i suoi comignoli, le sue ci­
miniere la fabbrica di tur­
bine Russia-Diesel. 

E cosi via via, passo passo, 
per tutto il grande quarticre 
operaio. si stendeva e si sten-
de la piu n rotuzionaria stra­
da del mondo. Siente no-
numenti, niente sacrari- nien-
te altro che poche lapidi 
bianche con le lettere in oro 
rieordano che 40 anni fa li 
vissero. lavorarono e lotta-
rono gli operai delta rivolu-
zione socialtsta. 

Una specie di silenzio av-
volge a tratti via Sansonov 
oggi: e non sai il perche. Poi ti 
accorgi che e il gridio dei bam­
bini che giuocano sui mar­
ciapiedi sotto le lapidi che si 
e fermato Stanno tutti a boc-
ca aperta a fissare te, lo stra-
nicro che si e fermato in 
mezzo alia strada a gnarcUm 
da lontano un tram carico 
che sferragliando n atria 
verso la eittd, forte verso 
Smolny. 

MAVRIZIO r E U A B A 
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L'AZIONE POPOLARE PER LA PIENA FUNZIONALITA' DEL PARLAMENTO 

Casalinghe, pensionati e opeiai del Poligrafico 
hanno monifestoto ieri alia Comern e al Senato 

Una sproporzionaia mobiliiazione di forze di polizia, sbarramenti e deviazioni del iraffico per osla-
colare le folie delegazioni di donne — L' inconiro con i parlamenlari — I progeiii di legge sollccitati 

PROSEGUONO LE INDAGINI SULL' EFFERATO OMICIDIO DI VIA BELLUNO 

L'azione popolare per indur-
re il Parlamento e il governo 
a dlscutere nlcuni importauti 
progetti di leguo che da annl 
sono bloecati presto le varie 
commissioni legislative si e 
espressa ieri pomcriggio in Ire 
manifestazioni pubbliche. Dele­
gazioni di donne si sono recate 
alia Camera del deputati per 
chiedere l'approvazione di una 
legge istitutlvn della pensio-
ne di vccehiaia alle casalinghe. 
Commissioni di pensionati han­
no chlrsto c ottenuto di con-
ferlre con rappresentanti del 

Senato per sottollneare l'urgen-
za dell'approvazlone del disegni 
di legge relativi al niigliora-
mento delle pensionl eslstcnti 
e all'istituzione di assegni men-
sili i>er i vecchi sprovvistl dei 
mez'.i necessari per vivere. A 
Palazzo Madama si sono pure 
recall lavoratori degli stablli-
menti del Poligrafico dello Sta­
te di piazza Verdi e dl via 
(»ino Capponi per sollecitare la 
approvazione del progetto di 
legge istitntivo del Poligrafico. 

La inanifcstazionc piu vivace 
6 stata quella Indetta dall'Uf-

r 
Schermo della citta 

A proposito di scriiie 

'•i ~> 'r*kx 

* .' + 

Wit? 

••r-: 

Nel glorni scorsl sono comparse sui muri della 
citta alcune scritte fasciste contro il raduno parti-
glano che dovrebbe aver luogo a Roma nel prossimo 
novembre. In questi glorni, altrl muri della citta 
si sono copertl di scritte inneggiantl al 7 novembre 
e al comunlsmo. Qualche giornale ha scritto che i 
mu! 1 si sporcano troppu, che eld non e bello, che cid 
potrebbe dlsturbare I turistl. Che le scritte fasciste 
II dlsturblno ed offendano, e aSsal credibile: non e'e 
bisogno di essere turistl, del resto, per rlsentlrsl dl 
quelle sconcezzc. Gli evvlva al 7 novembre possono 
essere utili anche al turistl:? si sa che in vlaggio si 
bada poco al cnlendario. ] 

Piano regolatore 
Una notizia di agenzia ha informato alcuni glorni 

fa che II Coneiglio dei minlstri ha approvato un de-
creto relativo al piano regolatore partlcolareggiato 
di eseeuzione numero 136, riguardante la zona com-
presa fra via Appla Nuova, via Appia Pignatelli e 
via dcll'Almone. Senza possibility di errore, abbia-
mo scoperto che il decreto minister ia l approvato 
nell'ottobre del 1957 ha per oggetto lo stesso piano 
partlcolareggiato numero 136 deliberate dal Consi-
glio comunale nel corso della seduta pubblica (at-
tenti bene) del 6-7 novembre 1952, una seduta tenu-
tasi doe cinque annl fa. Qiunti a questo punto, sa-
rebbe opportuna una indaaine sul posto per verifi-
care se nel frattempo, in una zona come quella del-
I'Appia Antica che si vorrebbe preservare da ulte-
riorl sgorbi edilizi, non siano spuntati sel o sette 
grattacleli e qualche decina di distributor! di ben-
zina. 

Non commuovono 
Per poter parlare del dlsinvolto omaggio del sin-

daco al comitati civic), il compagno Natoll, nel corso 
dell'ultima seduta capitolina, fece appello all'art. 63 
del regolamento, quello stesso artlcolo che viene a 
volte invocato per avvenltnenti che abbiano « com-
moseo » I'cpinione pubblica. Si trattava, naturalmen-
te, di un espedicnte formale per poter parlare di una 
cosa troppo sconcia per C6sere sottaciuta. II liberate 
Bozzl, che polemizzo con II d.c. Lombard! sulla pre-
tesa « democraticitn . della famigerata associazione 
clericale, si dlchlarft tuttavia in disaccordo formal-
mente con II compagno Natoli. L'articolo 63 del re-
golamento — egli disse — non pud essere invocato 
per un avvenimento che - non ha commosso » nes-
suno. 

Un Comune autonomo 
A proposito della sorte delle ville romane, e in-

teressante e molto eloquente il caso della villa Leo-
pardl sulla Nomentnna, una zona di verde di 30 mila 
metrl quadrat!, ridottasi ora ad appena 20 mila metrl 
a causa dell'invnsiene edillzia, che ha distrutto de-
cine di pir.nte ad alto fusto sostituendole con colonne 
di cemento armnto. E' un caso come tanti altrl, ma 
qualche originahta ce I'ha, tuttavia. Perche — questo 
e il fatto — ftn dal marzo 1954 il ministero della Pub­
blica Istruzionc invito il Comune a orocedere al-
I'esproprio dtll'iiitero comprensorio e n destinarlo 
al godimento p;:tib!i==. A quests invito, !! mirdsiero 
fece seguire sei o sette sollecitazioni, senza che ia 
Amministrazione comunale rispondesse. Per sopram-
mercato, igncrando il vincolo esistente, I'Ammini-
strazione comui.nlc ha rila&ciato nel frattempo una 
llcenza di costruzicne per una palazzina di 4-5 piani. 
Questo, si. che o un modo cfficace di difendere le 
•utonomie deoi: enti local:. 

Si stanno meccanizzando anche le mance. Nei bar 
cominceranno a comparire fra breve alcune mac-
chinette coctruite alio scopo. VI si introdurra la mo-
net a « suil'apposito schermo si leggera una •critta 
luminosa che dira • grazie ». Continueremo anche in 
questo modo a dare la mancfa al barista, ma noi sia-
mo sempre per il sistema piu semplice: che e quello 
di dare uno stipendio dl centomlla lire ai csmerieri, 
evitando che siano i camerieri a dire • grazie > e non 
piuttosto il clicnte che viene servito. / 

V E N D I T T I 

nione delle donne italiane. Al­
le 15,30 sono affluite, nella se-
dc di via delle Zoccolettc, lo 
prime delegazioni formate nei 
quartieri. Era stato deciso di 
compierc mi passci presso i 
membri della commissione del 
Lavoro a Montecitorio in modo 
da uiiretturo i'esame dei quat-
tro progetti di legge nguardan-
ti la pensione alle casalinghe 
(i progetti vennero presentati 
nel '55 c la eoiiiiiiissione, ad 
opera dei deputati governativi, 
ne ha ritardato la ciiseiissione e 
I'unificazione). 

Qnando, jiero, le duecento 
*"v donne che si erano recate in 

\ via delle Zoccolette hanno ten-
tato di avvlarsi verso la Came­
ra dei deputati. hanno trovato 
le strade vicine sbarrate da cor­
don! di agcntl di polizia e di 
carahinieri c da automczzi mi-
litari. (Mi armati obbedivano 
agli ordini del tpiestore. dottor 
Artnro Musco, del vice que-
store Barillnro, del capo del-
riJfflcio politico dottor Picco­
lo c di un ufficialu dei 
carahinieri, che avevano predi-
sposto acenratatnente gli sbar­
ramenti. fin nel piu miniiti 
particolari. II traffico era stato 
deviato oltre un quadrllatero 
abbastanza vasto. 

Le onorevoli Marisa Itodauo, 
Maria Vittoria Mezza, Carl a 
Capponi, Nadia Gallico Spano 
e Anna d'rasso hanno tentato 
inutilmente di ottenere il per-
messo per guidare le duecento 
donne fino a Montecitorio. II 
questore, innervosito. Iia rispo-
sto di non potere in alcim mo-
do concedere «cortei non au-
torizzati», ma non ha potuto 
egiialrnente impedire che. a pic-
coli gruppi, le donne si avvias-
sero verso ia Camera dei de­
putati; iia dovuto accontentar-
si di farle scortare da generose 
patttiglie di carahinieri. di agou­
ti di polizia in abiti civili <• 
perflno di vigili urlxmi. clua-
mall a bloccare il Iraffico al 
prlmo accciino di assembra-
mento. 

II timore di dimnstrnzioni 
decise ha indotto lo stato mag-
giore della questura a compie-
re una serie di nzioni ingiu-
stificate: piazza Colonna e stata 
sgomberata delle auto parefieg-
giate; sono stati disposti fitti 
cordon! dl agent! ai lati di piaz­
za Montecitorio; sono stati isti-
ttiiti collegatncnti radio volan-
tl con le caserme della - Ce-
iere •»; 6 stato sconvolto per cir­
ca un'ora il normale traffico 
tra via Giulia e il contro. D.i-
vanti all'ingresso della Camera, 
poi. i l disordinc ha raggiunto 
vette impensate e, si badi be­
ne, non per l'afflusso delle de­
legazioni delle donne. ma per 
il nervoso e caotico andirivie-
ni di poliziotti. caral)lnieri. vi­
gili. commissari c ftinziunari di 
grado piii elevato. La caccia 
alle donne. o meglio il tentative! 
di impedire alle delegazioni di 
varcarc la soglia del Parlamen-
to, ha avuto espressioni grotte-
sche: numerose signore. scani-

II Consiglio comunale invitato 
a chiedere che il dazio sul vino 
sia aholito entro questo anno 

Una mozione ciie ha carattere urgentissimo «• stata pre-
seutata ieri al Consiglio comunale dai compagni Cigliotti 
e Mammucaii . Con quest a mo/ione, il Consiglio vieno invi­
tato ad r-sprimeie tin voto per I'aholr/iune dell'unposta di 
consiuno sul vino. Sul problem.! del dazio e d'i tempo al-
l 'oidme del g iumo dell'a.ssemblea una intcrrogazioiie pre-
sentata fin dal giu^no scorso (e poi rmnovata nell'agosto) 
dai compagni Cigliotti, Mammucari e Naumi/.zi, ma il s in-
daco non ha mai iispo.sto II silen/.io ^ rontinu.ito anche 
(piando in Consiglio pioviucialc il prohlema <• stato ampia-
mente (lil)attuto ed il Consiglio ha deciso lo stan/.iamento 
di 50 milioni per l'amiiiasso del vino presso le cantine 
sociali di Marino 4' di Ciampmo. 

La mozione presentata in Campidoglio dice testualnientp* 
II Cmisigliii coiniimili* ciinhhleratii elie II I'urluniL'iito, 

nel suiil due rami, ha del I her.ito raliolizlonc (It'll'liiipostii 
dl consiuno hill vino, alio scopo dl nllcvinrc hi «ra\e rrisi 
vltl \ inlfolu (lie hu ciilpitii I'l-cniioiiiia ituliaiui ed in manlcra 
piirticoliire quella del I.a/.io, ed ottenere, con una ridu/loiie 
del pre/./o del vino, un nniKRlor eonsiiiuo dellu popolare 
lievanda; 

fa votl d i e l| Parlamento: u) enictlu con urgen/u i ne-
cessuii provM'diineiiti IcK'slallvl perche ruholi/ ione dellu 
imposta eiitri in viuore il 1. KCIUIUIII 1058; li) etnettu. eon-
teinpormieamcnte ultri provvediiueiitl Irglslutlvi atti n sop-
perl re ill nilnore introito dei ivante al f'oiiuini (per Itonia 
oltre due nilliardi e nie//i>) dull'iiliolizione dcll'iinposta. 

LUIOI GIOLIOTTI 
MAKIU MAMMUCARI 

La sera del delitto dalle 23 alle 23,30 
in casa di "Edda,, era accesa la luce 

La testimonianza di un generale fa mettere in dubbio quella del « viterbese » - Iniziata l'istruttoria " 

formale - Oggi i funerali della mondana strangolata - Gianna Rais ha scelto l'abito per rivestire la salma 
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blate per iscrittc ali'tJDI, sono 
state pereiitoriamente invitat" 
a circolare; alle loro proteste 
e stato risposto con la mmac-
cia di un proltmgato soggior-
no in camera di sicurez/a Don­
ne delle dclegtizioiii. invece. 
hanno potuto tianqiiillamente 
entraie in Parlamento, aecom-
lagnate dalle parlomentari del-

11)1. 
Una comniissione. acconipa-

gnata dall'onorevole Maiia Vit­
toria Me/.za e dall'oiiorevojp 
Carla Capponi, Iia chicsto di 
parlare con il Presidcnte Leo 
ne. Questi ha incaric.ito 1'ono-
rcvole Turchi. del giuppo p.ir-
lamentare connmista. di infor-
inare le donne che si sarebbe 
cliscusso della legge sulla pen­
sione alle casalinghe nel corso 
della prima ritinione dei pre­
sident! dei gruppi parlamentari 
Un'altra delcgazione. accompa-
gnata dai deputati Nadia Spano, 
Marisa Hodano e Anna Grassn 
ha avuto tin collocinio con il 
vice presidente della commis­
sione legisiativa per il Lavoro 
il quale ha tentato di giusti-
ficare il ritardo della discus-
sionc sul progetto di legge. af-
ferniaiido che si attenderebbe 
il parere della commissione del 
Tcsoro Mentre invece. come 
sanno coloro che hanno seguito 
la storia di (piesto progetto. la 
commissione del Tcsoro non 
pu6 esprimere il suo parere fi­
no a (piando la commissione 

poste avanzate da diversl set-
tori della Camera. 

A Palazzo Madama si sono 
recati. guardati a vista da in -
getiti forze di polizia. gruopi 
di jiensioiiati. Una delegazioue 
ristretta t- stata ricevuta da tin 
tncmbro dvll'tifficio tli presi-
den/a del Senato il (piale ha 
rlichiarato che entro un mese 
i due disegni di iegge riguar-
danti i pensionati e i vecchi 
senza tnezzi di sussistenza ver-
raiino approvnti. I delegati han­
no fermamente rcplicato che se 
ci6 non avvcrra. essi torneran-
no ancora in Parlamento. 

Un centinaio di lavoratori del 
Poligrafico si sono presentati 
anch'essi davanti ai portoni di 
Palazzo Madama per spronare il 
Senato ad approvare il proget­
to di legge, gia esaminato dal-
la Camera, istittitivo del Poli­
grafico. Tre commissioni sono 
state rieevilte dal vice presiden­
te M0I6, dal questore Manci-
nelli. dal senatore Bitossi c dal 
senatorc Mariotti, della com-
niissione Finanze e Tcsoro. pres­
so la quale giace II progePo. 
II senatore Mole si e. impegna-
to a intervenire presso il mini-
stro Medici per ottenere che 
vengano rimossi gli ostacoli che 
impediscono al progetto di rag-
giungcre l'aula del Senato. II 
senatore Mariotti ha dichiara-
to che egli si adoperera affin-
CIH1' il disegno di legge riguar­
dante il Poligrafico venga di-
scusso in sede deliberante al 

del Lavoro non avra provvedti-lpiu presto e comunque prima 
to a nnificare le quattro pro-'del le vacanze natalizie. 

IMPORTANTE DECISIONE A PALAZZO VALENTINI 

Notevole aumento delle retribuzioni 
approvato dal Consiglio provinciale 
L'aumento medio e di 12.000 lire mensili ed e maggiore per i 
gradi piu bassi - Equiparazione degli stipendi femminili a quelli 
maschili - I compensi piu alti fra tutti i dipendenti pubblici 

j 

II Consiglio provinciale ha 
approvato ieri una importan-
tissima deliberazione. con la 
quale le retribuzioni del pcr-
sonale vengono aumentate in 
media di 12 mila lire mensili 
Le retribuzioni del personale 
femminile vengono equiparat-.-
a quelle maschili- Con questo 
aumento. inoltre, il personale 
dell'Amministrazione provincia­
le v iene a percepire retribu­
zioni che, a parit i di funzioni 
e di grado. sono superiori a 
quelle di eul godono i dipen­
denti di tutte le alt re pubbli­
che amministrazioni. 

La decisione e stata prcsa 
alia fine dei lavori. in seduta 
segreta. per comprensibili ran-
tivi di dclicatezza, che sono 
stati ilitistrati dal prosidente 
Bruno poco prima che la se­
duta segreta avessc inizio. I 
d c. hanno tentato invano di 
ottenere la disoussione pubbli­
ca. ma il loro ordine del g io mo 
contencnte una richiesta in 
questo senso e stato rcspinto 
dairassemblea con 23 voti con­
tro 15 favorevoli e un aste-
nuto. La riunione in sedut.i 
segreta e cosi continua'a alia 
presenza dei consiglieri di tuiti 
i gruppi. fatta eecezione del 
gruppo democristiano e del 
consigliere liberale. 

Per avere un'idca del valore 
della delibera dal punto di v i ­
sta del miglioramento econo-
mico , sono sufficienti alcuni 
csempi parziali In un anno. 
esclusa la tredicesima mensi-
lita, un operaio comune avra 
un aumento di 144 mila lire. 
un operaio qtialificato di 162 
mila, una puericultrice dl 18:> 
mila 816 lire, un infermiere 
di 104 mila. un a w e n t i z i o di 
terza catcgoria di 84 mila 2SS. 
un impiegato di tredicesimo 
grado di 96 mila 708 

Con gli aumenti approvnti. 
il grado piu basso dei dipen­
denti alio nizio della carrie­
rs ed esclusi quindi gli scat-
ti. gli assegni e gli straordinan. 
avra una retribuzione mensile 
di 44 250 lire, un operaio co­
mune di 45.750. un operaio 
specializzato di 51550. Un in-
servlente avra una retribuzio­
ne inizialc di 45 000 l ire, un 
uscierc di 48.500. 

Fra gli impiegati e 1 fun-

zionari. un dipendente di gra­
do XIII avra 52 500 lire di mi-
nimo all'iTiizio della carricra, 
uno di grado X di 71.750, uno 
di grado VIII di 101 000. un 
c.ipodivisione (crado VI) di 
150 000. 

Le retril'.nzioni risultano au-
ment.ite in nusura maggiore 
per i cr.-.di jiiu ba<st. 

•\H'int7io della seduta. ri-
spondeudo a una interroaazio-
ne del compagno socialista Ar-
oiprete. il presidente Bruno ha 
comuuicato di avere interessa-
to il ministero dei Lavori pub­
blici c l'Anas per la richiesta 
costruzione dell'autostrada fra 
Roma e Civitavecchia in vista 
delle Oiimpiadi. 

Sempre a proposito di lavori 
stradali. 1'assessorc Maderchi ha 
.i.-sicura*o al compagno Cesa-
roni che Ia strada di Valleric-
cia. ch*-" dall'Appia conduce al­
ia N'cttimcse. sara sistcmatfi nel 
quadro dei lavori progenati 
per le prossime Olimpisdi 

Un commenlo 
di Mammucari 

II compagno Mario Mammuc-
cari. segretario della CdL. ci 
ha rilasciato la seguente di-
chiarazione: 

La deliberazione riceae 
QTcndc impOTtunza per tulte 
le cztcgorie laroratrici di Ro­
ma e della proriucia c in par-
ticolarr per le categoric dei 
p:ibbliri dipendenti (stztali. 
parosfaMli. pro /c«or i . mse-
ananti dipendenti comunah. 
ferrorieri, postelegrajonici e 
cosl ria) per i concetti che la 
informano e per la sua sostcn-
ia economics. 

Infctti. il trattcmenio econo-
mico del personale dell'Ammi-
nistrazione della Prorincia ^ 
tnperiorc. dopo questi aumenti, 
al trattamento economico del 
personale impieacticio, ausilic-
rio. operaio di pari grado o 
che srolge le stessc funzioni 
in (<ualunquc altra pubblica 
flmminutriJ-:onf. 

II Consioliq prorinciaTc ha 
roltifo ottempcrarc e realizza-
re, nel limfte massimo consen-
tito dalle sue possibility di bi-
Iancio. il principio costituzio-
nale che la retribuzione decc 

essere tale da consentire un 
tenure di vita decente. come 
(hmostra il fatto che la retri­
buzione niintrna — oM'inirio di 
canrera e senza gli assegni fa-
milinri — per !e cafeporic piii 
basse dell'organico e pari a 
-J-f ?.S0 lire mcn.tilc. al nctto del­
la trcdiccsirna mcnsili'.a. 

I.a deliberazione approrata. 
in'inc. realizza il principio co-
stit'izionale. I'aspinjiione di 
tutto il movimento femminile. 
IA deliberazione 100 del HIT. 
relative alia p.iritd della retri­
buzione dei lavoratori e delle 
laroratrici per ogni categoria. 
a parita di funzione e di lavoro. 

La Gmnta prorincialc. con Ia 
deliberazione presentata e ap-
provata dal Consiglio. dimostra 
in modo lampante, ancora una 
volta. In sua natura profonda-
mente democratica. 

Nella giornata di ieri, il so-
stituto procuratore della He-
pubbhea ho consegnato «1 giu-
dice istruttore il fascicolo con­
tencnte gli atti relativi al de­
litto di via Belluno: l'inchtesta 
suU'efferato omicidio e cosi en-
trata nella sua terza fase. quel­
la dell'istruttoria formale, alia 
quale collahoruranno. per gli 
accertamenti che di volta in 
volta saranno richiesti dal ma-
glstrato, la Sepiadra Mobile 
della Questura ed il nuceln di 
polizia giudiziaria dei carahi­
nieri di San Lorenzo in Lucina. 
Intanto, le indagini sono anco­
ra in alto more ed il dottor 
Ambrnsini, richiesto dai giorna-
listi del suo pensiero sul mi-
sterioso caso, lui affermoto che, 
lino a questo momento, •• tuttc 
le ipotesi 'sono valide ••. 

I funerali di Pasqua Rotta, la 
disgraziata mondana strangola­
ta nel suo appartamento da uno 
sconosciuto assassino, .sono sta­
ti definitivamente flssati per 
(piesto pomeiiggio alle ore 15; 
il rito funebre sara celehrato 
all'Istituto di Medicinn l e g a l e 
e la salma wira tumu'ota nel 
cimitero di Prima Porta. Ieri 
mattina. verso le ore 11. Gian­
na Rais, l'intima arnica del'.a 
uccisu, si 6 recata in via Bel­
luno per scegHere un wbito con 
il quale rivestire la salma di 
>« Edda -. Non appena ha posto 
piede nell'appartamento dove 6 
avvenuto il delitto. la donna — 
che era aecnmpagnata dal bri-
gadiere MarseJla dejla Sepiadra 
Omicidi e dal fratello della 
morta Mario Rotta — e stata 
sul punto di venir mono ed e 
stato sorretta dal sottufficiale, 
che poi l'ha guidata fino alio 
aimadio dove l'assassinata cu-
stodiva i suoi abiti Ella, con 
inani tremanti, ha scelto una 
vestaglin n fiori cnlorati ed una 
sottoveste di nylon e quindi ^ 
scoppiata in Incrime. 

« Non g/i vog/io bene » 
La donna in seguito. sempre 

accompagnata da Mario Rotta 
e da akuni agenti di polizia, 
si e recata oU'obitorio ed ha 
consegnato gli indumenti al 
preparatory Arnaldo Signorac-
ci, ciie nel pomeriggio ha avu­
to il pietoso compito di com-
porre In salma. Anche le altre 
amlehe della povera mondana 
hanno voluto concretare la loro 
solidarietn organizzando una 
colletta, il cui ricavato e stato 
consegnato ai familiari dell'as 
sassinata. che versano in con-
dizioni di cstrema indigenza. 

Gianna Rais, in prccedenza 
era stata interrosata a San Vi-
tnle dai funzionnri della Squa-
d m omicidi. i quali hanno 
ascoltato anche un'altra mon­
dana. Quest'ultima ha afferma-
to di aver avuto un colloquio 
con - Edda " il 10 ottobre scor-
so. tre giorni prima cioe che 
ella venisse strangolata. La 
Rotta quel giorno era in vena 
di confldenze e le disse che la 
data del suo motrimonio con 
Marcello Colletti era ormai 
prossima. - Non gli voglio trop­
po bene — avrebbe anche of-
fermato — ma mi commuove 
con tutte le sue attenzioni ». 

Gli investigatori hanno inol­
tre accertato — come abbiamo 
detto nella nostra edizione di 
ieri — che dalle 23 alio 23.30 
e'era quolctino nell'appartamen­
to di via Belluno. L'importan-
te circostanza. che mette se-
riamente in dubbio la deposi-
zione del - viterbese *•. e stata 
resa nota da un generale abi-
tnnte nell'ediftcio: costui. infat-
ti. ha affermato che in quel 
lasso di tempo una finestra del-
l'abitazione della mondana, che 
da stille scr*le. era illuminata: 
e non si trattava della debole 
lampada da comodino. ma di 
una luce molto forte, forse 
quella del lampadario del sa-
lotto o della camera da letto 
L'alto ufTlcialc. per convalida-
re questa sua aftermazione. ha 
riferito nitre circostanze, che 
per il momento non sono state 
rcsc note alia stampo. 

Xel pomeriggio. sono stati 
interrogati anche i signori Car­
lo Paolesse e Goffredo Chio 
detti, prorrietari del - C o s t a ­
rica » di via Belluno. che e si-
tuato a poehi metri di dis'.an-
za dallo stabile dove il delitto 
e stato consnmato. Dichiara-
zioni di particolare interesse 
sozio state fornite dal Paolesse. 
il quale ha affermato che la 
sera dell'assassinio abbassb co­
me di consueto le saracinesche 
del locale alle ore 24 lascian 
dole pero solievate a circa 
mezzo metro da terra fino al­
le ore 0.20. ora della chiusura 

Durante quel venti minuti le 
lucl nel bar rimasero regolar-
mente accese per dar modo ai 
dipendenti di fare le pulizie 
giornaliere e di cambiarsl di 
abito. 

Dubbi sul Callelti 
Gli investigatori annettono 

molta importanza a questa de-
posizione, che secondo loro 
contrasta almeno in parte con 
cpjanto ha sempre affermato 
I'amante dell'assassinata. Mar-
cello Colletti, infatti. ha sem­
pre sostenuto che si recb a te-
lefonare all'avvoeato Manfredi 
prima ed all'avvoeato Pace poi 
dalla « Casina florita •• di piaz­
za Bologna soltanto perche tro-
vo chiuso il •• Costarica ••. Da 
cio dc-riva che la polizia nutre 
ancora molti dubbi sulla posi-
zione del pubblicista, almeno 
per quanto nguarda la sua vo-
lont'i di essere d'aiuto ad una 
rapida conclusione delle inda­
gini: a San Vitale. tuttavia. si 
eontintia a conferinare che 
1'alibi del giovane non presen-
ta alctma lacuna ed e stato 
eonfermato in ogni particolare 
da testimonialize degne di fe-
de. Apprendiamo anche che 
I'avvocato Nicola Manfredi si 

6 consultato con II dottor Ain-
brosini sulla possibility di ot­
tenere la liberta provvisoria 
per I'amante della Rotta. II le ­
gale non ha pero ancora pre-
sentato una richiesta ufflciale 
in proposito. ne sembra sua 
intenzione compiere un tale 
passo nei prossimi giorni. 

Oggetto di un attento esa-
me eontintia ad essere la de-
posizione dell'artigiano viter­
bese che ha dichiarato di aver 
parlato con Pasqua Rotta in 
piazza dei Cinquecento verso 
le ore 23,15 di martedl e di 
aver poi veduto la donna al-
lontanarsi in tram insieme con 
un giovane sui trent'anni indos-
sante un paio di pantaloni blii 
e tin maglione Questa affer-
mazione che, fin dal momento 
in cui fu formulata, ha susci-
t.ito molto scetticismo in Que­
stura, sembra aver perduto 
omii valore quando i funzio-
nari hanno accertato. attraver-
so la deposizione del generale 
abitante in via Belluno. che 
dalle 23 alle 23.30 l'apparta-
mento della Rotta era abitato. 
E' probabile. quindi. che il -v i ­
terbese » abbia confuso il gior­
no in cui avvenne l'incontro 
oppure abbia commesso un er­
rore di persona. Continuano, 

intanto, le ricerche dell*uomo 
sulla sessantina che avrebbe 
veduto la mondana a tarda ora 
nella zona della Stazione Ter­
mini. 

Un altro elemento che po­
trebbe fornire un nttovo i m -
pulso alle indagini 6 stato for-
nito da Spartaco Barchiesi. Co­
stui. nel corso di tin nuovo in­
terrogators , ha dichiarato che, 
quando giunse in via Belluno 
con •< Edda •• ed il suo miste-
rioso accompagnatore. notb fer-
ma sull'altro lato della via la 
auto di un suo collega. Questo 
tassista 6 ora attivamente ri-
cercato, in quanto si pensa che 
egli possa fornire maggiori 
particolari sull'iiomo che sail 
neH'appartamento con la mon­
dana. 

Infine, 5 stato accertato che 
Pasqua Rotta acquisto l'appa-
recchio radio « Voxon » circa 
due mesi or sono presso il ne-
uozio «Omega Radio •>. in via 
Brofferio 43; il - P h i l i p s - fu 
invece venduto alia donna nel 
1933 da un comnierciante di 
Gaeta. 

Un giovane sfruttatore 
arreslafo ieri a Tivoli 

Gli agenti del commissariato 
di P.S. di Tivoli hanno ieri 
tratto in arresto e denunciato 
aU'Autonta giudiziaria il ma-
novale Alfredo Amadei di 30 
anni: costui. infatti. si e reso 
responsabile di costrizione alia 
prostituzione e sfruttamento 
nei confronti di una minorenne. 

L'ABITO PER LA MORTA — Rianna Rais cscc dall'ediflcio 
del delitto dopo aver scelto una vcstaglia con la quale 
rivestire la salma dell'amica assassinata; sono con lei il 
brijtadicrc Marsella (in primo piano) ed it fratello della Rotta 

Tram contro pullman 
presso piazza Salerno 
II conducente della vettura e rimasto fe-
rito - Altri due passeggeri si sono contusi 

NEL GIORNO DEI DEFUNTI 

I riti del 2 Novembre 
al le Fosse Ardeat ine 

Cerimonie religiose, civil i e 
mihtan si svolgono in questi 
c iomi . nella ricorrenza annua-
le dei Defunti. Oggi il Sindaco 
e la giunta ienderanno omag-
cio. al Vcrano. al Sepolcreto dei 
Caduti per 1? liberazione. al 
monumento dei Caduti in guer-
ra. all 'Ossano comune e ai De ­
funti senza nome. Omaggi flo-
reali vorranno deposti presso 
la tomba dei Caduti per la di-
fesa di Roma del 1M3. all'Ossa-
rio delle tonibo bombardate. al 
Cimitero Flaminio. Corone di 
flori con i nastri dai colori di 
Roma verranno deposte nei c i-
miten suburban! di Ostia Anti­
ca, Fiumicino, Maccarcse. Pnli-
doro, la Parrocchietta. Isola 
Famese . Santa Maria di Gale­
na . Cesano. San Vittorino e Ca-
stel d' Guido. 

R 2 novembre, giorno dei 
Morti, rappresentanze del le 
Forze Annate e dei Corpl Ar­

mati dello stato prcsteranno 
servizio d'onore per 1'intera 
ciomata nell'interno del Mau-
soleo delle Fosse Ardeatine. do­
ve saranno celebrate cerimonie 
religiose. Analogo servizio di 
guardia d'onore sara svolto a] 
Verano al monumento ai Ca­
duti. 

I I 3 Mvembre al Verano 
Messa per i motilati 

Ii 3 novembre p v . alle ore 
9^0. a cura della Sezione muti-
Iati ed invalids di guerra. sara 
celebrata al Verano una Messa 
al campo nel recinto riiervato ?.i 
mut'.lati (riquadro 10D) officiata 
dal cappellano militare mor.si-
gnor Cruciani (ingresso piaz-
zale Portonaccio, trams 8-9> 
Tutti i mutilati ed invalidi di 
guerra sono Lnvitati ad inter­
venire. 

Un violento scontro fra una 
vettura tramviaria e un pullman 
privato e avvenuto verso le 16 
di ieri presso piazza Salerno 

II tram della linea 9. condotfo 
dal cinquantaduenne Carmzio 
Ricci. si e trovato improvvisa-
mente di fronte al grosso ve i -
colo che gli ha tanlif.to la stra-
da. Malsrado la bnisca frenata 
l'urto e stato inevitabilc c vio­
lento. 

II Ricci e rimasto ferito piut­
tosto seriamente si che al Poli-
clinico. dove e stato traspor-
tato. i medici lo hanno mudica-
to guaribile in 25 giomi . Nello 
stesso ospedale si sono presen­
tati due passeggeri della vettu­
ra: Anton Francesco Fdippint di 
49 anni. abitante in via Cata­
nia 196 e Armando Bartorelli 
di 57 anni. abitante al Tiburli-
no III lotto 3. Hanno riportato 
contusioni guaribili in dut-
giorni. 

II commissarto Troisi 
e fuori pericolo 

I medici del Policlinico han­
no dichiarato fuori pericolo il 
dr. Antonino Troisi. il funzio-
nario dell'Uflicio Traffico e 
Turismo che fu ferito da due 
proicttili di pistola nella tra-
gica sparatona a\*venuta in 
questura la sera dell'11 otto­
bre. Come si ricordera, Oreste 
Galloni. accompagnato a San 
Vitale per accertament i . spa-
ro contro il funzionario e gli 
agenti che lo stavano interro-
gando 

In aqitaiioire alia FATME 
i l reparto meccanko 

Un in«iustificato provvedi-
mento disciplinare, preso dalla 
direzione della FATMF. a ca­
l ico di due lavoratori. ha pro-
vocato una viva agitazior.e tra 

250 opera! del reparto mec-
canico. Nei giorni scorsi la di­
rezione della FATME ha so-
speso. per una giomata di la­
voro gli operai Raspini e Belar-
dinucci perche avevano consu-
mato il pasto sul posto di la­
voro 

Lo specioso motlvo avanzato 
dalla direzione. in realta na-
sconde la volonta di colpire i 
due lavoratori per ragiom di 
altra natura. 

La Commissione interna e in-

tervenuta inviando alia dire­
zione una lettera nella quale, 
insieme alia revoca del p r o w e -
dimento. si chiede l'ampliamen-
to dei locali della mensa. Nel 
contempo la C I. fa rilevare che. 
se infrazione c'e. questa e. stata 
commessa dalla direzione la 
quale non mette a disposizione 
delle maestranzo locali igieni-
ci adatti per consumarvi i pa-
sti. Nella lettera. inoltre. la 
C.I. invita Ia direzione ad cma-
nare le disposizioni e i divieti 
di carattere aziendale prima di 
adottare provvedimenti disci-
plinnri nei confronti dei lavo­
ratori. 

Minaccia col colfello 
un conducente dell'ATAR 
II muratore Marco del S i ­

gnore di 45 anni, abitante in 
via delle Nespole 36 a Cen-
tocelle. e stato ieri tratto in 
arresto per minaccia a mano 
armata. Ecli infatti. durante un 
acceso diverb-.o con un condu­
cente dell'ATAR. aveva estrat-
to un coltello e con l'arma in 
pucno aveva minacciato il suo 
antagonist a. 

Muore per i'«asiafica» 
un bimbo di 9 anni 

Un bambino di novo anni. 
Francesco Maucini abitante con 
la famiglia in una - dipenden-
ce •• del Quirinale. e morto 
ieri mattina nell'ambulanza che 
lo trasportava all'ospedale del 
Bambin Gesii. 

II piccolo, che e figlio de l 
dott. Vincenzo Mancini, fun­
zionario della Presidenza della 
Repubblica, si era ammalato i l 
28 scorso di ~ asiatica - . Ieri 
mattina. il medico curante r i-
scontrava un aggravamento 
nello stato del piccolo causato 
da complicazioni polmonari, 
per cui ne consigliava il r ico-
vero in ospedale: durante i l 
tragltto — purtroppo — come 
abbiamo detto — il bimbo e 
morto. 

L'orario dei negozi 
per il 1° e il 4 novembre 

Nei giorni di venerdl 1 n o ­
vembre (Ognissanti) e di lune-
di 4 novembre — Festivity na-
zionale — tutti 1 negozi a l lmen-
tari resteranno nperti dalle 8 
alle 13 senza Iimitazionc dl v e n -
dita per alrun Renere a l imen-
tare. 

I ncpozi d» abbigliamento, wr-
redamento e mere! varie rimar-
ranno chiusi per 1'intera glor-
nata. 
iiiiiiiiiimi IIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

PIAPERTURA DELLE SCUOLE 
Presso l'Istituto FEVOLA, 

Via Fabio Massimo 72. te le fo-
no 32967. sono aperte le iscri-
zioni ai Corsi di preparazione 
agli esami di Scuola Media: 
INFERIORS e SUPERIORE e d 
ai Corsi per diploma di S T E -
NODATTILOGRAFIA. 

Segreteria: 8.30-12^0 15^0-20. 

ANNUNCI ECONOMICI 
I I C O M M E B C I A U L. IX 
A.A. APPROF1TTATE Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Canto. 
e produzlone locale. Prezzi sba-
lorditivi. Massimc facilitazionl 
psgamcntl Sama Gennaro Miano 
via Chiaia 233 NapolL 
A. CARRARA vLsitate c MOBI-
LETERNI >. Consegna ovunque 
gratis. Anche HO rate, aenza an-
ticlpo. senza camhiall. Chiedete 
Catalogo/I5 L. 100. 

GUARNIZIONI cuolo speciall per 
frantoi - cinghie trasmiasioni -
tubi gomroa - amianti. PrezzI 
fabbrica - INDART - nuovo te-
lefono 471.451 - Via Palermo 25-33 
- Cadlina 17-25 - Roma. 

Nel le 24 ore che sono tra-

Conferenza a Villa Gordiani 
del Movimefifo della Pace 
Domani. vonerdi alle 19.30. 

a Villa Gord.am. il dottor Ma­
n o Stendard.. searetar.o del 
Movimento nr.z:anale della Pa­
ce. terra una pubblica confe-
renza sul tema - n N i l anni-
versario dell'ONU e :1 pcr.co-
lo nel Med.o Onente - . 

Slasera su Roma 
il raziojretfore 

L'agenzia Tass ha comunica-
to ieri sera l'orario oei passag-
gi del razzo vettore del satel­
lite artificiale per il 31 ottobre 
e il 1 r.ovembre. 

Occi . ciovedi 31 ottobre. il 
razzo vettore trsns.tera su Ro­
ma al le 16.17. 

Uti! 
E" deceduto ieri il compagno 

Ennio Capn della cellula Cam­
po Parioh. At familiari le con-
doglianzc della sezione Flami­
nio e nostre. 

STOK pelllcce. pelll guarnbdonl, 
prezzi vantaggiosi. Odevaine. 
Nuova Sede: S. Giacomo 42. Te­
lef 323223 - Napoli. 

4) AUTO-CI C U 
SPORT L. 12 

A. PATENTATEVI Autoscuola 
ENAL Ludovisi - via Marcbe 
13-A (471-646) - praUch* auto. 

71 OCCASION! I t 
MACCHTNA maglieria S Dubied -
7 Dubied 70 0CO - 12x100 300.000 -
IOXSO 200 000. Rateali lOiMJO men­
sili senza anticipo. Roma Piaz-
zale Colcsseo 9. 

ANNUNCI SANITARI 

ESQIIILHIO-
SESSIUU " 

HK-POSTHB1WCMMI f B L L C 
on*nam imcmw* a**.c*iAvcmr 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura dHle 

i sole > dUfunzloni e drholrzze 
smualf di ongine nervosa. ps|» 
rhica. endociina (Nrurastonia, 
deficierwe ed anomalie se<!-
suali). Vtstte prematnmoniali. 
D«it.-P. MONACO - Roma, via 
Salaria 72 int. 4 (Piazza Fiunv) . 
Orarlo 10-12 - 16-18 e per ap-
S44.131 (Aut. Com. Roma 16019 

del 25 ottobre 1956). 
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IL PROCESSO AGLI SPACC1AT0R1 PI DROGA E' ENTRATO IN UNA NUOVA FASE 

Un imputato ammette d'aver venduto 
160 grammi di cocaina a Max Mugnani 
II «viaggio» degli stupefacenti per Roma, dopo l'arrivo a Ciampino - Francesco 
Giordano afferma di aver conosciuto «persone important i» - I contatti con Pignatelli 

Con Vinterrogatorio di Fran­
cesco G i o r d a n o , u n o degli un­
did rinviati a giudizio per r i -
sponderc di assocwzione a de-
linquere costituita al fine di ef-
feltuare it c o n t r a b b u n d o di stu­
pefacenti e d i a l t r a m e r c e p r o U 
bi ta , il processo contro spac-
c ia tor i , c o n t r a b b a n d i c r i e vi-
ziosi k entrato in una nuova 
fase. Appare, adesso. con mug-
giore chiarezza q u a l i u i c s e -
guisse la droga, da una mano 
all'ultra, p r i m a d i ragyiungere 
i loculi rnalfamati e i sulotri 
d e i t o s s i c o m u n i . anchc sc qual­
che • mano * i m p o r t a n t e con-
tinua a rimanerc fuori del 
quadro. 

Grosso modo, sino a questo 
momento. ii viaggio delta dro­
ga attraverso la cap i tu l e , d o p o 
l'arrivo a Ciampino dci porta-
tori del medio o r i e n t c , p a d ri-
cos tru ir s i cosl: in piazza Bar-
b c r i n i (a pochi passi dal capo-
linea de i pullman d e l l e Compa-
gnic acrec) uno dei - commes-
si viaygiatori - o una sua perso­
na d« fiducia (potcvu essere la 
Kopac, poteva essere il P i c a -
re l l i , poteva essere De Matteis, 
poteva essere il Masselli, co-
munque uno dei p in diretti col­
laborator di Walslrom, o D a m -
guard o Lindstrom) incontrava 
Roberto Pctrangeli (latitantc) 
o Mario Ferrari o Francesco 
Giordano. Qualcuno dci trc (o 
tutti e trc, ciascuno per vie di­
verse) prendeva il • bottino -
cnlato dal c i c l o c lo trasferiva 
(vendcndolo) dircttamcnte ai 
viziosi, ovvcro a persona iyno-
ta chc si inseri ne l la c o m b i n a -
zione c c h e e rimasta fuori dal 
giuoco. 

Questa e una ricostruzione 
approxsimativa c vaga; comun-
quc. cssa sembra corrispondere 
p i e n a m e n t e a l l c attuali risul-
tanze del rtibattimrnto ncll'au­
la del t r i b n n a l c p e n a l c d i Ro­
ma. Quel che £ ccrto e asso-
dato potra meylio vedcrsi con 
il racconto di quel che e uvve-
nuto ieri nell'aulu del tribuna­
te. Il risultuto piii importante 
dell'nltima itdienza riguarda le 
apcrte nrnmiss ion i di - Foffo • 
(con q u e s t o n o m e , n c o l i urn-
b i c n t i di conosccnti ed anu'ei, 
viene chiamato Giordano Fran­
cesco): egli vendette a Max 
Mugnani, • apostolo delta co­
ca -, 12 flaconcini di c o c a i n a 
p iu una seconda * p a r i t f n - dt 
droga. In tutto. al Mugnani fu-
rono venduti 160 grammi di co­
ca per un m i i i o n e e 600 000 li­
re: d i c c i m i l a l i r e a ( i r u m m o 
Durante Vinterrogatorio. » Fof­
fo • ccrchcra di avallarc I'ipo-
tesi che non si trattava di co­
caina, bcnsl di novocaina. so-
stanza i n n n c u a , d i s p r c - ^ u l a an­
chc da un tossicomane da stra-
pur^o. Giordano affidcrd alia 
ingenuita di chi Vascolta il suc-
cesso delta sua favoletta: ma 
ch i s i s c n t i r d d i s p o s t o a c r e d e ­
re c h e un grande compctentc 
di droga, come Max Mugnani, 
avesse messo mano al portafo-
glio pagando un milionc c mez­
zo (10 grammi - Vaposiolico ' 
non Ii p r e s e . e i d i e c i grammi 
rifiutati finirono ncllc mani del 
p r i n c i p e » P e p i f o - P i a n a t c H i ) 
p e r u n a p o l u e r i n a disutite al 
proprio vizio c i n a d a t f a a l i o 
smcrcio? 

Eccoci, comunque. alia cro-
naca dell'udicnza, chc si e ini-
ziata allc 0.40. 

Tocca al De Matteis (inter-
rogato martedl) di aprirla per 
le contestazioni e le domande. 

P R E S . ( s f o R l i a n d o i! - d ja -
r i o - a g e n d a - d i R o m o l o P i c a -
r e l l i ) : Q u i e'e scritto - E l v i o 
m i ha d a t o u n s a e c o di s o l d i - . 
Che vuol dire? 

D E M A T T E I S : Sard uno sba-
pl io . S i trat taua s o l o d i 25.000 
l i re . 

L e d o m a n d e e l e risposte con-
tinueranno sullo - l e s s o bina-
rio. L'imputato D e Matteis. 
quando il r i / e r i m e n t o c o n t e n n t o 
nelV'agenda-diario ' k motto 
delicato. continua a stringersi 
nclle spalle, a dire • non so». 
Ammette solo (e lo ha fatto 
martcdi scorso e s p l i c i t a m e n f e ) 
di essersi interessato di smcr-
ciare pcrle c p i e t r i n e p e r ac-
cendisigari. Siamo allc solite 
quando le domande del presi­
dente La B n a traggono spunto 
da frasi di questo genere della 
agenda d i Ficcarelli - a m a r z o 

E l v i o b s t a to m o l t o b r a v o »• 
- E l v i o e Eugenic* ( D e M a t t e i s 
e C o o n i ) n o n h a n n o a n c o r a 
c o m b i n a t o n u l l a - . 

Ecco adesso Francesco Gior­
dano, c h i a m a t o da l presidente, 
tarsi fuori d e l t a g a b b i u p r e n -
d e r e posto alia p e d a n a di fron-
te ai g i u d i c i . £ ' paffuto, bian­
co di voce, p a c i o s o . Non e az-
zardato definire una disfatta il 
s u o i n t e r r o u u t o r i o . 

- Foffo» e s o r d i s c e dicendo 
che egli conferma un solo in-
terrogatorio reso in questura 
Ripete, sulla scia del marchese 
De Seta che lo fece alia p r i m a 
udienza, che i l b r i a a d i e r e di 
P S C a s o l i n o lo prose in n iro 
quando si tratfd di mcttcrc a 
u c r b a l e q u a l e sostanza era sta­
tu venduta al Mugnani. II bri­
aadiere avrebbc detto che var-
lare di • cocaina • o di 'novo­
caina- era la stessa cosa. 

Un'al tra figura delta c o m i t i -
va di s p a c c i a t o r i a p p a r e s n l l a 
s cenn via via che prosegue lo 
interrogator^ di • Foffo - : Ma­
rio Fcrrara, a m i c o di Pctran­
geli. s i inser i n e l c o n t a t t o c o n 
Max Magnani per la vendita 
delta cocaina. 

P R E S : Come a u u i c m d Max 
Mugnani? 

G I O R D A N O : Lo conosccvo di 
fama. Quando Pctrangeli mi 
propose di smcrciare cocaina, 
lo indicni c o m e un p o s s i b i l e 
a c q u i r e n t c . A n d a i a i r o r a r l o 
AJnanani accettb. Ma quando 

e b b e i flaconcini a portata di 
m a n o . ne prese uno. fo apr i , n e 
trasse un pizzico e lo fiutd, ne 
butto un po' ncll'acqua, pot mi 
d i s s e -molto b e n e * ( i l a r i t a ) 

A qucsto punto. I ' impntato . 
d o p o aver p a r l u t o d e l l e c o n d i -
zioni di vendita, accenna ai d i e ­
ci grammi r e s t i tu i t i da l Mu­
gnani. Petrangeli e Ferrara 
(quest'ultimo si era i n s e r i f o 
ne l lu c o m b i n a ; i o n e > s i a r r a b -
biarono per quel quantitattro 
rimasto invenduto. » Foffo -
p e n s o di venderlo al p r i n c i p e 
P i g n a t e l l i . 

P R E S : Vi conosccvate bene 
con il P i o n a t e l l i ? 

C I O R D A N O : Mi fit p r e s e n -
tato da Augusto Torlonia net 
"5-i o n e l "53. 

Per i d i e c i grammi des f inaf i 
a P i o n a t e l l i il resoconto del 
Giordano non differisce molto 
da qwel l i gin uditi da altri im-
putaf i . Qualche dtffcrenza po­
trd s e r u i r e s o l o ai difensori di 
q n e s f o o qucll'imputato per so-
stcnere la posizione di frontc 
all'accusa. L'udicnza indugia sti 
una piega divertente. quando si 
viene a precisare come furono 
paoaf i da l M u o n a n i i so ld i p e t 
la coca. 

G I O R D A N O : Mwfjnani. dopo 
a u e r m i d a t o 600.000 lire, non 
n o l e v a darmi altro. E io mi »ni-
s i a p i a n o e r e . ( T o n i o r e b b e n 
fnrlo q u i , m e n t r e neU'nuln si 
r ido . s e il p r e s i d e n t e n o n r iu-
s c i s s e n s e u o t e r l o c o n u n richi-i-
m o c o r t e s e . m a onerKico N P I -

la g a b b i a r ide a n c h c M a x Mu­
g n a n i ) 

P R E S . : Ma il res fo d e l l a som-
mu fu data dal M n y n a n i ? 

G I O R D A N O : P o i . a poco a 
poco, mi de f t e il res to . 

Siamo quasi alia fine. Prima 
che s i d e c i d u il n t i o c o uppunta -
mento per questa m a t t i n a al lc 
n o n e , u i e n e chiamata sulla pe­
dana O l i r u Conforzi. la donna 
i n c r t m i n a t a per aver fatto nso 
di stupefacenti e p e r ufri im-
m o n d i sulla sua figliola Rita. 
dt se i ntt'ii. 

II presidente c h t e d e s e le do ­
m a n d e che il difensorc della 
donna le vuole rivolgere (e le 
risposte) possono essere uditc 
a parte apcrte ovvero se e n e -
cessario ordinare la chinst tra 
d e l l e p o r t e . St c o n t i n u a a por-
fe apcrte. 

La domande del difensore e 
le risposte della donna si sono 
p e r d n t e n e l pt'anto de l ta C o n ­
forzi , che scrisse (anch'ella gru-
lamane) e le rtpt ipnantt descri. 
zioni degli attl i n n o m t n a b i l i in 
un suo diario. scquestrato dal-
t 'Antori td G i u d i r i a r i n 

C O N F O R Z I : lo assicuro il 
T r i b u n a t e c h e tutto qua.tto ho 
scr i t to ni'l diario {" fantasia lo 
non ho mai pensato a cose •}.•! 
genere. 

Con questa battuta. chc non 
ha commosso nessuno. si chiu-
dc r n d t e n z a Torniamo in aula 
questa mattina. 

G A S T O N E I N C . R A S C r 

UNO «SCIPPO» PIUTTOSTO INSOLITO 

Strappa al volo una stola di visone 
che sporgeva dal finestrino di un tram 

II ladro si e affiancaio con la moiocicletia alia vettura in 
corsa togliendo la pelliccia dalle spalle di una passeggera 

U n g i o v a n e m a l v i v e n t e d i i n -
n e s a b i l e a u d a c i a ha s t r a p p a t o 
dal c o l l o di u n a s i g n o r a la s t o ­
la di v i s o n e c h e p e n z o l a v a l u o -
ri da l finestrino de l t r a m s u 
cui la d o n n a s t a v a v i a g g i a n d o 
P e r e o m p i c r e il fur to lo •• s c i p -
p a t o r e - si e a U i a n c a t o c o n la 
sua m o t o alJa v e t t u r a in corsa 

N o l p o n i e r i g g i o la s i g n o r a 
R o s a F a b b r i e u s c i t a dal s u o 
a p p a r t n m e n t o ne l p i a z z a l e d e l ­
l e M e d a u l i e d 'Oro e si 6 d i -
ret ta v e r s o i l q u a r t i e r e T u s c o -
l a n o p e r far v l s i t a a d u n a f a -
m i « l i a arnica. S u l l ' a b i t o a v e v a 
i n d o s s a t o u n a p r e z i o s a s t o l a d i 
v i s o n e . 

V e r s o l e 17 la d o n n a & sa l i ta 
s u u n t r a m d e l l a S t e f e r d i r e t t o 
a U ' A l b e r o n e e si e s e d u t a a c -
c a n t o a d u n flriesttino. E l l a n o n 
s i e a c e o r t a c h e u n l e m b o d e l ­
la p e l l i c c i a s p o r g e v a d a l l a v e t ­
tura . m a i l p a r t i c o l a r e d e v e e s ­
s e r e s ta to n o t a t o d a u n m a l v i ­
v e n t e m o t o r i z z a t o al q u a l e 6-

v e n u t a i m p r o v v i s a 1'idea d i u n 
f a c i l e furto . 

M e n t r e i l t r a m c o r r e v a s u l l a 
v ia A p p i a . d o p o a v e r s u p e r a t o 
p iazza Re di l l o n i a , i l g t o v a n e 
lo ha ragKiunto c o n la m o t o c i -
c l e t ta , si e af f lancato ed ha af-
f e r r a t o al v o l o la s to la . U n c o l -
po al ia m a n o p o l a de l tins j:li 
e b a s t a t o p e r s c o n i p a r i r e s u -
bi to d o p o . 

L e g r i d a d e l l a F a b b r i . c h e 
n o n a v e v a a v u t o il t e m p o d i 
r e n d e r s ! e s a t t a m e n t e c o n t o d e l -
1'accaduto. s o n o s t a t e i n u t i l i . 
A l i a s i g n o r a n o n e r i m a s t o c h e 
d e n u n c i a r e i l f u r t o ai c a r a b i -
n i e r i d i v i a B r i t a n n i a . 

Una sezione giovanile 
^ nell'pjsociaiione Arlislica 

V e n e r d l a l l e o r e 17,30. n e i l o -
ca l i d e l l ' A s s o c i a z i o n e a r t i s t i c a 
i n t e m a z i o n a l e , i n v i a Marji i t t -
ta 54 , v e r r a i n a u g u r a t a la S e -

( Piccola cronaca 
IL G I O R N O 
— O R S I . gtovedl 31 (304-61) S. 
Quint iho . Ampl ia to . Narc i sso . 
Urbano. Stachi i . Quint ino, A n t o -
nino , Al fonso . N e m c s i o , Luci l la . 
So le , sorge ol le 7.2. t ramonta al­
le J7.1. Luna, piena 11 7 n o -
v e m b r e . 

BOLLETTINI 
— Urntograf lco. Nnt l : masrh i 5(5. 
l e m m i n c 47. Morti : masch i 15. 
f e m m i n e 16. dei quai l 4 minori dt 
s e l t e annl . Matr imoni : 157. 

Metereo loplco - Le t e m p e r a t u r e 
di ier i : m i n i m a 9.9. m a s s i m a 23.3. 

VI SEGNALIAMO 
— Tratrl : « I p.illinirti » al l 'Ar-
l ecch ino: c I tuori fer ie s al S i -
st ina. 
— C i n e m a : « L a l eggc del S l -
gnore » all"Alec. Augus tus . Espe-
ria. Espero: « L'aquila sol i taria » 
al l 'Apol lo: «t L'isola nel so l e » al -
l 'Appio. Bologna , Brancacc io , Del 

Vascel ln , Reale , Savo ia ; « Citta 
so t to inchies ta » a i r A r l e c c h i n o ; 
« Era di venerdl 17 » al Be l l e 
Art i : « Hol lywood o morte » al 
Boi to , Cola di Rienzo. La F e n i -
cc : « I sogni nel casset to » al S a -
lonc Mavglierita", <̂  La parola ai 
giurat i » al Bernini , Mondial . 
Quir inettn: « II e o n t e Max » al 
V e n t u n o Apri le : € II pa l lonc ino 
rosso » al Boi to : « Un cappe l lo 
p i eno di p ioggia > al Bristol . Pre -
neste . Exe«>lsior. N u o v o . Ot tav ia -
no: « Wincl iester '73 » al l 'Imporo; 
« L'unmn cl ie era s o l o » al Cen-
tra le : « II n e m l e o pubti l ico n. 1 » 
al Colosyeo; « I ganRster» al 
Tr ie s te ; « T e m p i moderni » al 
Chiesn Nuova: « Quartiere- dci 
l i l l a » al Del le Vittorie . P . i k -
str ina; < Rififi » al Diana: a La 
segretar ia quas i pr ivata > al Fla-
m i n i o ; s Ladri di bie ir let te » al 
Bos ton: « La battagl ia di Kio de l ­
la Plata » alia Sala Traspont ina: 
t II g igante » al Quir inale . 

z i o n e Rtovani le r e c e n t e t n e n t e 
cos t i tu i ta s i . A l i a m a n i f e s t a z i o -
n e i n t e r v e r r h lo s e r i t t o r e L e o -
nida R e p a c i . p r e s i d e n t e d e l l ' A s -
s o e i a z i o n e . e a l e u n e personalit. 't 
d e l l ' a r t e e d e l l a c u l t u r a . S e -
i^uirii un c o n c e r t o d e l l a R o m a n 
N e w O r l e a n s J a z z B a n d . 

C Convocazioni ioni J 

Partito 
La C(MiiniUsloi>e culturale 6 convo-

cnta In I'Viierazione OKKi eille Iti.^t, 
con il svtfuente oriline dvl giorno: 
» IN.init* dt-lla situ^i/ione t>olilir.i e 
<k't:li orientaincnti dcyh intellcttu.ili. 
I'ruspcttive della nostra olt lvi l i ». 
S.ira prc^ente II compjgno Mario 
Alicata. 

Servmo d'ordlne: venerdl I rio\em-
-ej jpoj u| -^i js jd o ojo d||L- \uc] 
/ione. e convocata I'asseinblca dci 
coinpa^ni del servlzlo d'ordine. Nes­
suno nuinchi. 

F.G.C.1. 
Assemblee dclln t-GCI per discule-

re sullo lotto d i condtirre aflinclh-
il Coniune e il I'arl.iim-nto prctnl.itio 
pro. vedimcntl In l.nore dvlla nio-
teiiti'i. sono state comoci tc nclle se 
Clienti se/ioni: qucstn sera a Ciam­
pino. fntenerra i\ comp-mno DITIIC-
trio Btrtollini del C I-.: C.nrbalclla 
(1'ietro Zntta): Villa (iordlanl a^sem-
hle i dell? ra^arze (Maddalena Ac-
cx)rinti|; Cello (Guid'j Dc Caro). Arlc-
cla e Trtillo. Dom.inl. alle ore 10. a 
Casal Rertone. interverrj il compa-
Ktto Santino Picchetti. A Centocelle 
IIMetro Z..tta) .T Caste] Mad.ima c 
f-iano. 

A.N.PJ. 
ORCI. alle ore IS.TO, c convocita 

nella s ide di via Zanardclli 2 Li nil-
nione dei memliri del Coniitato pro-
\iiicialc e dei dirigenti dcllo ^ozfoni 
A N' IM delta cittA. Ordine del Ri«r-
no- I) Preparaiione del Rndnno N.i 
z.orwle della Rest*ten/-a: 2) Tc*'<-ra-
tn^nto Vi'-A; 3) Alanifcsta/ionc del 3 
tio\»'tnbre a\ Glanicolo. 

Sindacali 
0<pedalierl: Questa *era alle M.̂ 0 

pre*v> la $ede di via Iluon.irroti ">l, 
-i rmni-ce il Gomitato direttuo del 
S'ndjcjto provinciale oipedalieri 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 
l&S LPHiU^iH 

CINEMA 

11 sole sorgcra ancora 
H e n r y K i n g e- il rey is ta c i -

n e m a t o g r a f i c o c h e p iu ha sa -
puto a c c o s t a r s i a l l e a t m o s f c r e , 
a^li a m b i e n t i , ai personngRi di 
Ernst H e m i n g w a y . Q u e s t o e. un 
g i u d i z i o p a r e c c h i o r e l a t i v o . si 
i n t e n d e , p e r c h e ud e s e t n p i o f-e 
ttei'i d e l C h i l i m a n o i a r o era una 
assa i p a l l i d a i l l u s t r a z i o n e de l 
raccont i o r i g i n a l i . S c e g l i e r e un 
r o m a n z o c o m e The sun also 
rises (Fiesta) c o s t i t u i v a s t a v o l -
ta p e r K i n g u n i t n p e g n o part i -
e o l a r m e n t c dift tc i le: tra i testi 
di H e m i n g w a y F ie s ta 6 probu-
b i l m e n t e q u e l l o m o n o - c i n e m a -
togrnfnbi l e - ; e un r o m a n z o il 
cui v a l o r e r i s i e d e neU'e^sete 
s tato s c r i t t o a s p e e e h i o ili un 
p a r t i c o l a r e m o m e n t o s t o n c o 
c h e era m o m e n t o di crisi d e l l o 
i n t e l l e t t u a l e e u r o p e o ed atneri -
c a n o n e g l i a n n i s u c c e s s i v t tilla 
cos ide t tn « g r a n d e g n e r r a ••. 
C o l l o c a t i in q u e l l a pros-petttva 
i p e r s o n a g g i h e m i n g w n y a n i a s -
s u m e v a n o u n o s t a g l i o assai ne t -
to, ed il c i n e m a n o n p u o p e n -
s;ire di s u p p l i r e s o l t a n t o con il 
fac i l e s p e t t a c o l o o la n e v o c a -
z i o n e di g u s t o a q u e s t a sun ev i -
d e n t e c a r e n z a di i sp i raz ione . 

II s o l e sorgcra a n c o r a narra 
la v i c e n d a di se i p e r s o n e d u ­
rante l e g r a n d i feste di m a g g i o 
a P a m p l o n a , in S p n g n a . C o uno 
rfcrittoro d e l u s o d a l l e p r o p u e 
e s p e r i e n z e c o n i u g n l i . ed un a l ­
tro a b b a s t a n z a c i n i c o per non 
pors i t ropp i p r o b l e m i , e'e 
un n u l l a f a c e n t e p o r o n n e m e n t o 
u b r i a c o . c h e i n s e g u e la foltcita 
a t t n i v e r s o l e fes te . i c a s i n o e 
le s t a z i o n i b a l n e a l i C'i> poi 
Jiick, il p r o t a g o n i s t a vei-o: egl i 
fu f er i to d u r a n t e la guorra . ed 
6 d i v e n u t o i m p o t e n t e . II suo 
a i n o r e p e r la be l la lonely A s h l e y , 
d o n n a a n s i o s a di vi ta , pronta 
ii c e d e r e ai propr i impul s i sen 
7a v e r g o g n a . s frontatn e pr iva 
di c o n v e n z i o n i , 6 d u n q i i e un 
a m o r e s c o n t r o s o , ad iratu , itn-
p o s s i b i l e E q u a n d o la donna 
c a p r i c c i o s n m e n t e .si i n v a g h i r a 
del b e l t o r e r o e fuggira con hti. 
l a s c i a n d o in a s s o gli al tr i pre -
t e n d e n t i . J a c k ncco t t era la suo 
p a r t e di •• c o n f l d e n t e - e di ami ­
co p r o n t o a c o m p r e n d e r e ; cost 
c o m e c o m p r o n d e r a ancora 
q u a n d o l e i ricorrer^i di n u o v o 
a lu i . d e c : d e n d o di a b b a n d o n a -
re il t o r e r o . 

E' u n m o t i d o c h e f a c i l m e n t e 
si puo de f in ire •- s e n / a . -campo •• 
un m o n d o di sf iduciat i e di in-
d i v i d u a l i s t i , il m o n d o di una 
g e n e r a z i o n e c h e - v i v o c o m e s e 
d o v e s s e m o r i r e d o m n n i - . H e n r y 
K i n g o s ta to a b l x i s t a n / a a t t e n -
to a r i p r o d u r l o s e n / a e c c e d e r e . 
ma s e m m a i eg l i e i i iunto ad una 
a p p r o s s i m a z i o n e per d i fe t to I.e 
s i tua/ . ioni c h e in H e m i n g w a y 
e r n n o t r a g i c a m e n t e chin re. qui 
s o n o s f o c a t e e quas i v e r g o g n o -
s a m e n t e c e l a t e I p e r s o n a g g i 
m a s c h i l i a p p n i o n o cost p iu c o ­
m e m a n i c h i n i , c o m e m a c c h i o t -
te c h e c o m e carat ter i : p n r t i c o -
l a r m e n t e E r r o l F l y n n e E d d i e 
A l b e r t , c h e s t a t i c a m e n t e r i p r o -
p o n g o n o sernpre !Q s te s sa g r i n -
ta. M e l F e r r e r 6 p i u a p o s t o 
n e l l a sua i s ter ia di a m a n t e n o n 
c o r r l s p o s t o . T y r o n e P o w e r s e m ­
bra n o n a v e r e p r o p r i o il fisico 
de l r u o l o p e r il p r o t a g o n i s t a 
E c c e l l e n t e a p p a r e i n v e c e A v a 
G a r d n e r , f e l ina e p r e p o t e n t e 

E tu t tav in , n o n o s t a n t e q u e s t o 
s u e p e c u l i a r ! d e b o l e z z e . It sole 
soryera, ancora e f ru t to di tino 
s forzo c h e n o n v a s o t t n v a l u t a -
to: u n o s forzo di racrf>nlo, i n -
n a n z i t u t t o , c h e K i n g ha a f f r o n -
ta to c o n il s u o p i g l i o c a r a t t e r i -
s t i co ; u n o sforvo s p e t t a c o l a r e . 
poi , q u a n d o eg l i r i p r o d u c e la 
a t m o s f e r a e c c i t a n t e de l la cor ­
rida c o m e lo i n t e n d e v a H e ­
m i n g w a y . 

La casa da the 
alia luna d'agosto 

T r a t t o da una c o m m e d i a c h e 
ha a v u t o g r a n s u c c e s s o a 
B r o a d w a y , q u e s t o film e p iu 
m a l i z i o s o di q u a n t o n o n poss;» 
s e m b r a r e a p r i m a v i s t a . Es?<> 
p r e n d e o l l e g r a m e n t e in g i r o la 
t r a c o t a n t e ljoria d e l P . W . B . e 
d e l l e Iruppe di o c c u p a z i o n e 
a m e r i c a n e in G i a p p o n e . I p r o -
tagon i s t i s o n o d u e : u n i m p a c -
c ia to . t i m i d o c o p i t a n o a m e r i c a -
n o c l ie d e v e i m p o r r e la d e m o -
c r a z i a a d u n v i l ! a g g i o di O k i ­
n a w a a n c h e a co<;to di p r e n d e r e 
la g e n t e a fuc i la te , e u n i n t e r -
p r e t e i n d i g e n o . S a k i n i . S o k i n i 
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Oggi alia 3®S3!E 

PROGRA.MMA NAZIONALE 
Ore t.U. Previskinl del tempo 

per i pescatori; 7: Sejjr.ale oraro -
Giornaie raJio - lert al Parl^men-
to: S. Segrtale o i 2 f o - Giotna'.e ra­
dio. Rasse^na d-eila sta~pa ilalia-
na: S.*>9. Lavcro itaharo nel 
mondo; II: L'Antenna. Incor.'ro 
settmanale; II3J: Mus-ca sinioni-
ca; 12.10: Musiche da riviste e 
commed* rr.ujiocili: 12.50: I. 2. 3— 
vial: 13: Secrwle orario - G'orna-
le raJ-o: 13.ii: Album mu'-cale: 
14. G ornale rad-o Listino Borsa 
di M.Ian.o: 14.IS-H.3r> Noviti di 
tftatro. Crcnsche c-.nernatoeraSehe: 
16.15: Previsor.i del teoipo per I 
pevcaton: 15.35: G;no Con:e e la 
sua <-<ches:ra; 17: Prograjnma per 
i racjzri. OccMenle d'oro. Awen-
ture r.eli'Arr.erfj del XVI seoo!o: 
I7J0: Vila rr.u;-ca:e in America; 
l*,!5: I rr.-jnoloch' J- SHaVespear*. 
III. - Macbeth: l» 4a: L'nner«ita 
c : t t n « > c r . i > G i j l - f l x o Marccr.; 
I>: Gorcerro de!'a clavicembal «!a 
MirV! rw» f>* Pr^erti*: 19.3;: Fatti 
e p r r » ^ : - acr c<!': 19.43: L'avvo-
ca'o i: tutti R-^nca 6- caos ti le-
Cii-: 20: Celetrt rrtksl e; X 3 0 : 
5ie§ns'e crar-o - G orrule radio; 
21: Stacwre l.rtcai delia Rad-ctele-
vis-'or- ItaPana. Pel!ea« et Me!i-
sande. Dramnva l-r:cn tn cinqoe i t -
ti e qnlnd-ci ira?iri di Maurice 
Mieterl rck Mu? cz d Claude D«-
lw?sy con Carn:n« Maurar.e, Mi-
c^*l* Rout. Andre Vessiete« 01-
re;trwe Fermr-Jo Pretita'i Necli 
in:erva:!.- II P.-nta «erea: Profe«-
s/>re O-orSrra -Je'l \~ire: 1st RKJT-
r.j!i del ri<p?.Trr-« l!l GeMrnd* 
von Le Frrt Perche * c m o : III» 
Ofg* al Par'a-rver.To - Gorr.a'e ra-
d>o Al termire: Litime o^iiz-'e. 

SECONDO PROGRA.MMA 
Ore 6: ESemer-dt Notuie del 

matt'DO - Ii Buor.corrw: 9 30: 
Canion' di PiediCrot:a 1^7 Or­

chestra diretta da Carlo Esposito: 
10-11: Appi:ntamento alle dieci; 13: 
Orchestra diretta da Aneelo Briga-

da; 13.30: Se^nale orano - Gicr-
nale rad-o; 13.45: Scatola a sor-
presa: I3.V5: II discobolo: 13.55: 
Oe.Ai m vetrina: 14.30: Seh^rmi e 
nh-ilte Ras«epna degli «pettaco!i; 
Il.4i: \J> .edetta del giorno Char­
les Trcnet: 15: Segnale crarro -
Giornale radio; 15.15: Parata d'or 
chestre. David Rose. Frank Cha 
cfcsgeld e Georpe Melachrino; 16: 
Terra pagina: 17: Concerto di mu 
t'.ca operistica direlto da Franco 
Ferraris con la pattecipartone del 
scprano Lucia Kelston Ferraris e 
del basso Lorenzo Gaetani; 18: 
Giornal* rad-o. Ballate Con nol; 19: 
Grand- voci e p'ecol* melodie: 
19.30: Altaiena tr.us:ca!e; 20: Se-
gna!e orar:o - Radosera; 20.30: 
La voce che> ritorna. Allarrr.e »1 
deposito Rad-odratr.tTia di Renro 
Ro<<o. Al terrr.ine: LMtirre no'iiie 
L'n po" di Rock and Roil; 22: Le 
voci della fcrtuna Tor--eo a se,ua-
dre fra le regionl d l t a : a. Per I 
cclorl de:'a lornbsrd'a can:.->.nc II 
soprano legcero Agnese Mutti e 
il soprano Banca Casoni: 22.30: 
I ooncerli del seoo-dc procracrrx. 
0—3csro a Tosca-iir.i Resp chi: Fe-
s:e romarte; 23.15-23 30. II gorr.a 
J« de'.Ie screnie. 

TERZO PROGRA.MViA 
Ore 19. Cc—::r.=az"or.e dtV.* 

Comrr-ssione ttai-ana per I'Arno 
Gects-co lntcTr»j!i-onj!e agti Os 
ser\aton c;ecSs.ci. |i,3fr A'fre.-io 
Cav^la Nove pewi per p anrvorte. 
2C: L'indcatcre econcraico. .X.lx 
Cor.cetlo di o§ni sera. I P>>e] 
tlTi" 1-vJH : S n'or.'-a ocncerlante 
Z Ko-dalf (Iiv2): Varlar^ni %-j un 
canto popolare ungherese: } | - II 
G;crna:e del Term: 21.20. II v co!o 
romar«o; 22,S>: La musica per no-
I:no dalle oriRini a G B V-otti; 
23 R.iccir.r.ti fradoVi per ia Rad o 
Ma* Kreil: Citt* tenera. 
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f'f's 7"^jyl"'fi^WK v.x',-^-•••• ,^v-

/ < -

/iA:J 
L a c i a n o T a r l a o . a p p a s s i o n a t o d e l w e s t e r n * o r m a l u n o d e l 

« v e t e r a n ! * di « I .asc la o r a d d o p p i a • 

17.VI: La TV del rjgazjl - < Zurll 
ir i s '0 del c'H^r '.. ». f.irit.iila am-
(...iM d! inlon-'-Ili a pttmi « cu­
rs di C:no Tort' f t i l i . In r.presa 
d.retLi d.il TMtro del Gonvegno 
di Milano 

IS.30: II placere della casa • ru-
br:ci di arrrd^mento a cura di 
Paolo T Iche. 

20,10: Teleglornaie - prima edl-
zione 

20.30: Carosello - tra^missione pub-
brcitana. 

21: Lascla o raddoppia - program 
ma di quiz pre-^ntato da Mik« 
Bomfiorno Trc r.uovi concorrenti 
Si presen:a.->o 5'isi-ra. Torna an-
zitutto l>j;i::o> ^ia ccn la s ?no-
rina Anni Zamni. dis^^na'r.ce 
it Chiari. in provircia ds Bre­
ccia. R •orn.i a-ic-.« la s'oria del 
Rftarr'' di Sz;<.:. eel ferrot.ere 
napoleTarto I f , D*Vr;a. In£r*e il 
dr. Vittorio Paiarr. <>sl r.<pon 
derl sulla e:ry.i>;:Ji e eirv.'oc;-.-; 
Tra I « >e'.trar.: > si pieifn:ar.o 
P.rwi Per.ri p*r !* M-l (f*\ | ;re. 
Luciino Tarlao per i! mik-.re e 
il r.eyro r..p*':,ano 0:ab :si Lzya-
la p*r te do-r^nde £n»Ii. 

72: Poltronlsslma - tre trenerojv.ril 
al!a rivista e al rarietl a cura 
di Piccardo Mcrbe'.Ii. Pre«entano 
! « Barzizra e Fnrico Viari«-o 
NelLa serata odierna. av.lar.d05i 
In tra^m!;^ <-.r.e a l > conclu? •o-.i. 
si par la cV:'-» < r ivisu dt ca­
mera ». 

22,W: Le relazlonl pobblkhe - do-
curr.entirio <i: H»«s mo Sanl I 
cr,n!a:ti d*"*- pubM'che ax.-nlni-
straz*»ni. uSci. enii ecc ocn •! 
pubb" co 

ri: Sintofila - teTtere alia TV Le 
latere <ono d'i telespetutori su-' 
varl pro^rammi Risponde Exi-
l«o Garrc.ri? 

23.15: Tefe^lornale - seoondi edt-
zione. 

6 il v e r o d e u s e x m a c h i n a : un 
r iba ldo c h e g ioca di tistu^ia 
c o n il c o p i t a n o , e l e n t a m e n t e 
d i m o s t r a a lui c h e la i n i / i a t i v a . 
lo sp ir i to p r a t i c o e la s a g g e z z a 
n o n s o n o p r e r o g a t i v e dei rozzi 
ed ins ip id i a m e r i c a n i . I q u a l i 
i n v e c e n v r e b b e r o tante c o s e da 
i m p a r a r e d a l l e p o p o l a z i o n i c h e 
v o g l i o n o c a t e c l d z z a r e . 

T u t t o c i6 6 in c h i a v e di c o m ­
m e d i a , o a d d i r i t t u r a di o p e ­
retta . M a 11 reg i s to D a n i e l M a n n 
lui saputu a c c o r t a m e n t e d i re le 
cose c h e v o l e v a d ire f r a m m e z -
zo ai sorri«=i N o n s o n o gran 
cose , si i n t e n d e , e t roppo spes -
so a s s u m o n o un s a p o r e cara-
m e l l o s o . Ma si acce t ta , in q u e ­
sto film, 1« grazin con cui e s s o 
e co s t ru i to , e q u a l c h e «=itnazio-
n e d e c i s j i m e n t e f e l i ce ili s i t i t u 
G l e n n F o r d e il cap i tano . Mar­
lon B r a n d o f.i un po" il funam 
b o l o nei pann i di Si ikini 

Le ali delle aquile 
J o h n Ford u i e r i t e i e b b e o t n i a i 

di d i r i g e t e la s e z i o n e e i n e m . i -
tograf i ca de l I ' ent . igono In t , a -
da oth, infat t i , eg l i si e nie.--.o 
a fare 1'ngiografo u f f i e i a l e lie'. 
1 F o r z e A n n a t e d e g l i Stat i 
I 'ni t i Q u e s t o s u o u l t i m o f i lm. 
Le itli d e l l e <ir;iuU' n.irr.i in 
toni a e c o n e i n m e n t e l o t n . u i / a t i . 
la v i t a di un t il c a p i t a n o -Si<i>;-
Wend , il q u a l e — a q u e l c h e 
•sembra di e a p i r e — a v i e b b e 
imiUi l e s u e a m b i / i o n i di u o i n o 
c h e - v o l e v a d a l e 1111.1 a v i a z i o n e 
a l ia M a r i n a - a q u e l l e di see 
n e g g i a t o i e h o l l y w o o , l i ano I.e 
(p iahta d e l l o s c e n e n g i a t o r e e i -
n e m a t o g r a f i e o . tuttavi . i , s o n o 
t|iii m e s s e e o n i p l e t a m e n t e in 
u m b r a da q u e l l e del so ld . i to; il 
cpiale si m o s t re c o n Ic e o n s i i e 
te e a r a t t e i i s t i ehe de i so ldat i 
f i ero c i p i y l i o c l ie u a s e o n d e un 
e u o r d'oro. c a p a r h i e t a eomniKt . i 
ad e r o i s m o . st»*isu de l d o v e r e 
e d e l l a a b i i e g a z i o n e , e la l . iet i -
m u e e i a e h e s p u n t a s«»tt•» 1(> c i -
gl ia q u a n d o d e v e ahhandonai< ' 
la d iv is . i . sa lu t . i to dal c o m i i u -
l i toni e o n i q u a i l a v e v a q u e ­
s t i o n a l ) per tu t to il f i lm 

S p e t t a e o l a r m e n t e . il f i lm h 1 
q u a l c h e p r e g i o : Ford ha s a p u t o 
u t i l i z z a r e u n a s p l e n d i d a foto-
graf ia al s e r v i z i o de l s u o ba-
na le r a c c o n t o . K s p l e n d i d a m e n -
te eg l i ha s a p u t o a l t e r n a r e b i a -
ni d o c i i m e n t a r i a s e c p i e n / e c o ­
s t ru i to c o n r l e c h e / / a di m e z z i 
Q u e l e h e d e l u d e tu t tav ia . ^ la 
to ta le a s s e n s a di o g n i e l e n i e n -
to ideo lot : i co e ptoblemat ie i> in-l 
film" d e f i c i e n / a e h e per F i n d 
s ign i f i ea u n a a b d i c a z i o n e assai 
g r a v e CI I i attori s<»i:o i c o n -
•meti: J o h n W a y n e . M. iuren O' 
Horn. Word B o n d e a l tr i . 

«. e. 

TrATWI 
ARLICCIIINO ( I . I fisswn. A!li-

-M..H « I | i . i l ' M I > I I • ,li ( . i on : . . 
1-ltt t> Sn i t l l l l 1 Ml»-.n.tlc ' i ' t ' . i fp 
Ri gi. i i l l I t ' l r t - n l i f i r - , ! .1 ,-.! t t ' l i 
III I Mt l lMI MM) 

A R M : \ l l i- 17 if.mitti in-) «<"..|.,m 
lie » ill J AIMIM'II t^oii A \ f N ' l u ' i , 
<I l*« ir* Hi. R ii . i \ . i i ipiclro R« J;I.I 
ill I S.i ln- \ < A :t 1 

\ K I I S I I l O OI'LKAIA : Domi-iin.i 
pr<issim.i ,ilU- 17 « | | l.icoio r«i-xt> » 
.1 .Uti di I" W.ill .u.-. 

i ; i . l S i : 0 : O^ijl ,>rniLi di: < Si , in , ) . . l | 
> r ^ n l l » ill Antonloni o Il. irtoliin. 

N U O V O CIIAI.1 .1: C.i.i dirclt.i d.i I 
Cnstoll . ini c o n L. V e r o i u - e e G. 
Pl . i tone. Al le 21.15: « Sabblc m o 
bili * di A. (xint i c < A r s c n l o » 111.1 
en Infern. i / ion. i le 

MARIONI.1TI I ' lCCOLE MASCIIT-
RI. Hi.1 l>.i«lrrru:<). I ) : Doim-iiii . i 
liriissiriM alii: Ii.: Inirio station*-
ln\«rn.i l i - con « II c. itto con j;li sti 
\ i!i > I ' r n i ' i t i / ' • l -n i ; 

M l . l l \ C i l . l L I) ORO |VI , I P u c c i o G,l-
l imt--rti) C. in DOrinl la- l ' . i l rnt l iu-
intricnt<* iri . iuciir. i / 'ori- . Ilornviilc.i 
pr<is«'in.i .ille 17: « \ \ . ircl ierit . i tt-i 
Oirtoii . i » .Ii I" Sinn'iic 

PALAZ/.I) S l S T I N A : Alle '.'l.l"i Wan-
i l l O - . r n ne « 1 fu'iriicric ». 

P I R A N D L l . l O: I'roi^iin.i irMiiciir.ir 
st.-!i;ione t e j t r i l e " ,"»S run * A \\ 
I.in/.1 » (I.i l i . l . t rr . i ) di I. I'ir.in 
1!. Ilo «• N Mart.)i:l,<i. Regia di V 
Tier! 

Q U I R I S O : C o m p - i c n l i Proclcmcr Al-
lM-rt.iz/i. <>,:>;i -illi- 17 n prezrl fa-
rtiiii.iri c l_i fii:l'.i di Jorio » di 
I) \niiiiri/<> K:I\ M.ieri . T«-cc.ifondi. 
I'.iiiliri (Qniritiiltirii.i repl ied) 

R O S S I N I : C. i.i s tab i le del Te.itro di 
Rnrr:.! I r< tt.i d i C l i e r m Uur.ir.te 
A Hi- 17 ( lami l iare ) n l l f 21 (rsor 
tn.ile) < R<ibb.i \^<ib' . i e -"'iri i ' o 
varii » <l: P Snf ' in i 

S A I I R I : (. ia »p.-t!.ir..Ii pi.-illl ron C 
I <m:b irdi i» S N r u l i i p.i nijrtei l i 
< ()-::i<"i.f o «, ii/ 1 d . l ' t t o » ill J 
I •-.- T-.r- if-i.n 

CrWIttiWA-VARIETA 
Altierl: II ro rtel ti . irbiri. con Jell 

C i iriilf r r r-v >t.i 
Ambra - Jovinrl l i : l!-:onij'orno primo 

air.or.-. t « n «, Vi . . i e r r . i - ' a 
P r i i u l p r : I! I.i Iru del re. c o n Ann 

\v.\:u «• •<: ,•., 
Volliirno: I'.ixin^iorrio prinvi areore. 

nri '. V Il.i e n\"-'.i G r-o " u t c 

; / ;';' ; CINEMA\v-V-
: - '. • * ?*_ .•.^ » i ! . / . • ; > J ; , . » ; * • 

PKIMF. V I S I O N I 
Adriano. II s-.te ='.r,'Ti ancora. c«",-i 

1 P , * e r 
Alhamhra: f\\.\ax.i"n 1! cr.n G Gr.i 

fnrr.e 
America: I! v ' - vnr^i"'i r r c o n . c"; 

1 p . , i - r I , .< I", l' .4> JD.lD .V.4",t 
Ar ih i i l l idr : ()r.'..:'>',• . i" c<n (i (i: . i 

h i - . -
Ariobalrno: r.i-r •" .''nT at the O K 

<sr.:.\ ( , n > (•» .-.) /j) 
Ari , t«n: I. i c-<-i d i t* alia 1^:^ 

•I .!.••>-!'•. r. n \\ l ir . ir .Io 
Arlec«lnnr>: I. i d..'* s .1 p . i d f r o (yt 

I- I', ' J 17 >0 .• /Z \,\ 
Barberini: T-? J.ca «:.•! Pic" -"co. c«.r j 

S *•', ,r... - T i , ! . e I"".)-I7. i"» ? 
72 %;> 

Capitnl: S-J . i .->'i O K C/rr^'.. f n H 
I^irra -ter i.t-.l • i"> 1~i 17.* . ;•"' _v «', 1 

Capranica: Le all <ir'..r i q ' j !e. err. 
J W.<>r-

r.apranlchf t ta: lr.Vrrv.Tx.--aI I'f'.e 
c.,n V '•'..,• :-e 

Cnrvo- S-'li y\ O V Corra! rer V 
I> • ^ . 1 - r • v j - . '.-, j - . t i ;-j >.• 4 - , 

Earopa: Le ali d'lie aq;-i!». enn } 
Wayr.e 

Fiamn-.a- I D.ert CoTrjndamer.t!. ocr. 
C i'.e"'.r «»:!• It>-21> 

rianimctta: The Prince .ind tlio Sliow HcKlto: Hollywood o morte. con J 
girl, con M Monroe (alle 17..VI 
!9.4i-22) 

(iallcrln: II sole soryera aru.>ra. con 
I Power 

Imperlale: I.a c.is.i da te .ilia Itino 
(I .i^o^to. coii M Brando 

Alaestiisp: l e nil delle aquile, con 
J Wayne 

.Metro Drive-In: l a c i i a dj te nlla 
lima d'.u;osto. cotl M Itrandii 
lap alle IS) 

Metropolitan: II principe e la Kille 
rina, con I. Olivier (jlle IT.'JJ 
17,.10 '.'0 '.'J.JM) 

Mit;non: II sole sorgerA ancora. con 
I Power 

Moderno: l a ca»a <la to alia Inn 1 
tl acoito. con M llr.indo 

Muderim Satetta: liitein.ition.il Poli­
ce. con V M itnrt; 

New York: II sole sorgcra ancora, 
».vii T Power 

Paris: l a c i -a d.i te nlln lima d'.i^o 
ito. con \\ llrandi) <ap alle 14 .<OI 

Quallri i I nnlJiie: Cliui'O 
Utilrlnettn- La piro la ul i;lur.stl roti 

II l ond . i lal le pi W |H |"» Ji).3(l .'<i 
RUnll: I alibi dell ult ima ora lal le 

In Vi l>- "Ml I'll VI *•! 1C ln«r crnil ) 
R n \ \ : l e .lb dell? aan l l e . con J 

\V ivne 
Salone M,irulicri lj: I souni nel c.is 

- e l l o . c«in I s \ , i«s ir• 

Siiii-r.ildn: Intern iti.mal Police, con 
V M iture (alle It. In - 17.11 |<) ,.1 
•:: i i ) 

S|ilt iidure: I 1 c.i^a d 1 tiv alia lima 
il .ie,u-t,i. .on ,\̂  r>'.iiii|«i 

Super, liuiiia: II |> r t • >• pe e Ii b ille 
nr 1 ..in I. Olivier (alio I".:'". 17 so 
-1" 'J.i"l 

Ircvi : >IIIIIM.I ron A Tpbiirn (alle 
IV'ti 17 ill '.M _v? 10) 

Al .THK V I S I D N I 

II cip.ir.tle Sam, IMP I. rrv 

I cui* 
Ileriilnl: ta parol a al gluratt. con II 

roml.i 
Hollo: II pillonritio rosso e II paesc 

di P.ipiTino 
Hologiia: I 'isola nel sole. con. Joan 

font.line 
llostnn: l.adrl dl blclclette. di Vitto-

r.ci Pe SUM 
llr.incaccin: L'isola nel sole, con J 

I OIlt.lllH' 
llrKtol: l'n cappello pleno di plocgia 

ion A i'r.iiinos.i 
Hruadwav: I'rfltelli senza paur.i. con 

R lav for 
Calllornia: I'nria Inlernale. con Olana 

11. r, 
("assio: I'r 1! oMierl del cielo 
taste Ilo: Mai ifennpeiij 
CentrnK': I'IOII'O die era solo, con 

W llolden 
Chlcsa Nuova: Tempi modern!, con 

C O i ipl n 
Clcokiiia: l e u ' p ' s t e Mil Nl lo , con A 

S ' I . ' I 
Cine-Star: l a tr •..;.• I1.1 del Rio firan 

de coti J ( 1 itiii! r 
Clodlo: | | vesl ' tn -tr i p p i t o , con Jen 

Chandler 
Cola dl Rienzo: l lul lvvv.-vl o morte 

(.MI I I e>v is 
Co lombo: P r a l e r l i M'tir 1 I .pee . c m 

(i Moiittloitvrv 
Colol ina: La nonna S ibell 1. ,-on S 

Ko'c ina 
C o l o s s c o : II nemlco pul>bli,o n I. con 

R S Lei to n 
Co lumbus: R l p o . o 
Coral lo: CJ11.ittr.> ra^azre In (,MIH|II 
I ' r i i - i ^ ' - ' * - •'- --'•"•'•-•"itlito. t o n .' 

Steu . ir t 
Crls ta l lo: I'ermata per 12 ore . i o n 1 

Col l ins 
Dryl l Sc lplonl : l . ' i tomo clie s.ip'v,-, 

troppo. IMII .1 Stewart 
Del riiirriitl i i i: Ki.l II pn . i ta 
Del I 'kn i l l : Ri|<os<i 
Delia Valle- I .1 e .nda d' . icc ialo 
Del le Mas ibcre : Le av venture e t'l 

aruorl di Omar Kliavvam. con l'« r 
nel Wil.le 

Mrunc 
I evi 

Mba: C.iiivon River, c m George 
\ \ ' nit L-oiner v 

M i r . I 1 lei'i'e del Sl l 'nore (I' lkl l l to 
-1 11/ 1 In. ili ) . i o n (i ( i m p e r 

• I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I M I I I I I I M I I M I I I I I I I I I 

IWC.l IN • ANTIM'KIMA • A l C I N K M A 

BARBERINI - ARLECCHIN0 

•rj RANK FILM 
•^ DISTRIBUTORS LtfiTAlY 

• S1LVA1VAAAAWGAW0 
AWTH0NVPBRK1WS 

AUDAUALU 
RICHARD COmt 
oouAwmn 

W0WIVBSAWS0AI 

1-.-«*. .-U'.. 

LADIGASUL 
PACIFICO •'"SSST : PACIFICO 

DIN0 DE LAURENTIIS \ -.TECHNIRAMA,•«*«« «u*TECHNir̂ LDR 

S P E T T A C O L I O R E 1&.30 — 17.35 — 20 — 22.30 
P e r I prini l 5 Blornl s o n o s n s p e s o t e s s c r e e liifcrcssl d i f a v o r c 

• I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I i a a a i l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I M M I I I I I I I M 

A l i > o n c : U n a m o r e sp lendido . con D. 
Kerr 

Alrs sandr lnn: C y r a n o dl IlerKerac. 
c m J Perrer 

A m b j s c i a t o r l : I midr.i cli'arna Po lo 
Ni . i . l . i o n J. A d a m s 

Anlei ir: l e ,iv-.entiir<.- e i;li .Tin-iri dl 
• lin.ir Kl iavvam, c m (. Wilde 

Apol lo: |.',lipid,1 v h t . t n i . c m J a m e s 
Stewart 

Appia A n t i c j : Ri | to^i 
Applo: L'isola nel s->le. a m Joan Ton-

t .mie 
Aipiila: Quey l i anii i s-J%,»i;i;l. con II 

M.m-.vvi!: 
Arrnula: O-S S. 117 non e niorto. con 

M N< - I 
Ariel: II v e s t i ' o <trappflto. con Jell 

( dandier 
\ s t o r i a : Onattro rr.ortl Irrequtetl 
Astra: Susanna tutt.i p.inr.a, i n n M 

Ml n ' o 
Ml. inlr: II vrs t i to straj.jM'o. run J 

( li.niill' r 
At lant ic: l a trac<d'.a di Rio Grande 

c n I 'Ma Her 
A u g u s t u s : l„! l u x * - del S'^norc 

(I 'no—o «enr-i h i c i lo ) . con Gary 
f -ioj^-r 

Aurcl lo: C i l ia I'lV, br»»rci'i d t l l a mor­
e l V. ' a m p i i e l l 

\urt'i>: I.i :if--,!r.i .!t l o ' n t e . e n It 
i; ir.!. t 

Aurora: f . i n r o n i di tutt.i I I . I I M 
Ausxnla: I 01 .Ir.i cb i irna P o l o Nord. 

. . n J Ad mis 
Axrnt lno: | ." a v v e n t n r e e a\i n m o n 

11 Ornir K»i.i>y.«:n. cor; C Wilde 
Avl la: M a m in ,iIto 
A\or in- I tre fii',r:I«ci -e 
Itrllarmlri'i: Madir i . c l!:it:-'rf1,. ci n J 

I • :p : v , 
l lr l lr \ r t i : fr.1 di ven-rd l 17. con A 

Dcl lr M l m o s e : Prolbito . con Mel 
I Vrrcr. 

De l l e I c r r a i z e : Clas^e dl lerro. con 
I- I'iseher 

Di-lle Vi l lor le: Quart iere del IIIIA. c o n 
I i . Vidal 

Del Vascc l lo : L'isola, nel so le , c o n 
J. I 'nit . i i i .e 

Diana: Rit.ti. con .1. S e r v a i s 
D o r l j : M.il.ifeinrn.-na 
Due Allorl: I tilt) p o s s o n o uccidernii . 

c m I R Dr.iis'" 
Due Mair l l i : Avventtira a Val lechia-

r . i . . i i A V.illi 
I i l r lwe l s s : V m l . e e P a s c i a 
I den: I. i c i p.aunt n.i. con A. Gnrdner 
Fspcrla: I..1 Iek'qe d"l Siirnore (I.'tlo-

m.1 M-II-.I furi le) . ron O. Coop»-r 
Espero: l_t |ei,'ce del S i g n o r e (L'uo-

mu s f i u . i im d e ) . con O. Cooper 
r .ui l idr: \n . i s t . i s i . i , con I l l e r n m a n 
Lxcels ior: l 'n cappe l lo p i e n o di p!og-

(,'ia. c n A I rar.cios,! 
I 'arnesr: (jri/^<mti lontan i . con Alan 

Lad I 
Tarn: X 1 opera / tone d i n a m l t e , con 

L ROC.! 
riaminlo: Î i «<-i;retaria quasi priva* 

t.i. con K Hepburn 
I'o^liano: OK-LIII onril s»lva««i. con 

It SSTlUV. - ! 
l o u t a t i a : I) i. Ilo sill M i s s i s s i p i . con 

P \ le i ;r . . i 
Carbate l la : S i s ' i la Kav.ane inipera 

tr• • f. c . i R hchr.eider 
Gardcnvrine: La p jro la ni gturat l . c o n 

H I o n IT 
G i o v a n e Iras tevere : Port? T, con G 

M o n t i y m . i r y 
Giul lo Cesarc: ^Usinn-i tutta p i n n a . 

ct n M. Ai! IS'O 
G<-lden: 11 ^njant^, con J. IV. in 

Impcro: Wincliester 'li. con l in i i - i 
Stewart 

Indunn: I ondra cli'arna Polo N'ord, 
con .1 Adams 

Jonln: I <• avvtnture e ijll amorl d! 
Omar Kliayyum. c m C Wili'e 

Iris: I a norma Sabt II i con Sllva 
Kosclna (platea I. I(10) 

Italia: 1 a carlca delle nnlle irerce 
l.a I riilce: Hollywood o nvirle con 

I I I l i s 
leoclne: L'lilttma volla die virfi Pa-

rlyl con V Johnson 
Libia: Due mo^ll sono Iropiie 
I Ivorno: Ml,mile a Slid, con A U.-ie 
iM.tnzmil: Classe dl ferro con r l i -

-,-lnr 
Marmnl : R volta al mi'ln n f" ion 

\ f r . n i ' 
\\assluio: I e uv, venture e KH amorl 

dl Ottur Kliav>am con C. Wilde 
M.urlui: l e avAenture e RII amor' dl 

Omar Kln>y.mi. con C Wilde 
Mondial: I a p.o.'a al tjiuriti con 

II ion I i 
\ a s v e : Mo.'rnl-ii c m S .\t ini;.ino 
M.lC.lr.T I !• r'i t .ir.p..ni i 
Nenieiitano la pitp.,-iia delle club-

be r -se c m \ I i 1,1 
Novo , Ine- ' i MIIIIIJ S i b e l l i . Con S 

K..5 '.ui i 

Nuovo' I'f i ip| .•!!.. p'eno dl p'o(,'i;!.l. 
r m \ I r n.-1,i^a 

Odcnr s -s , i i.i ci" -ai'e imperatrlce. 
i ei R S.bne ,ler 

Odes.alilil: l'n .,>• ,,re splendido con 
l> Kerr 

Olvmpl.i- Simpliruic <p'a Intermzlo-
' l t i e 

Orlinte: I i put i l.-ll i Clnn. con f. • 
0 l i n e n 

Orltme 1 a br i j i I ne i t;r11;i« eon T 
P.'\i er 

Osl i . -nsf . R i p i . . . 
Ot tav iann - l 'n , i| p.>l • ploi'.i di pioi»-

.' i c m \ F"r..-i. n . i 
Ottav l l la : SM- 1M. C M U Ilo^Mrde 
I ' a l . u / o : 1 ' IM strau e ' o i r i ell an-

. . Ii 
Paleslrlita: Qu irt er<- dei ! l l \ . ron II. 

V I'I 
I'arioli: Tutti p.^;nno uec'derml con 

1 . R Draco 
I'l . inetarlo - I ' a m m t e dl Parlde con 

M Serato 
I' latlno: l - i fmestr.1 di fronte. eon ft. 

I', ir.lnt 
I'teiH-stf. l 'n c ippe l lo p leno di ploi;-

i' i c m \ 1 r.irr'. is i 
Prima Porta: I.i te | i , | , . | r i e n n 
Piicrlnl: H e m n - s ' e c m ("i Cooper 

i i irlnale: I I (,'lcinte roti J Dean 
n'irlll: A.ld'o sot;nl di y'lir 'a. con P. 
In'- rlencbl 
.idio: Sopra di noi II mire, con I. 
M.lls 

Reale: L'isola nel so le . e,m Jran Fon­
ta ine 

• I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I H I M I I I I I I I I I 

Cinema REALE 
L'ISOLA NEL SOLE 

J a m e s M » s o n - J o a n F o n t a i n e 

1111111 M I • 1111111111111111111111111 M • 

Re«lll.i: II nodo del c.irnefice 
Rey: Ri|Hiso 
Rex: l^i c-irica delle IftX) frecce 
Rlallo: II coniiiiisiatore 
Rltz: I.ondr.i clii.un.i Polo Nord. con 

J Adams 
Roma: II maritello rosso, con F. Tozzl 
Rtiblno: II mlo atnico Kelly, con Van 

Johnson 
Sala L'rltrea : L'.ivampoMo del l ln-

[erno 
Sala Ciemma: d i n t o per te 
Sal.i IMttiiiMite: Dietro lo specchlo. 

con I \\,is.>n 
Sala S. Splrlto: II prlglonlero dello 

uiont.iL;n.i 
Sala .Sattirnlno: P^siree. con Marlon 

lirando 
Sala Sessorlana: Safari, con Victor 

AViture 
Sala Trasportlna: IJI hatuitjlla dl Rio 

della Plata, con R. WaRner 
Sala Umberto: M fidanrato dl tutte. 

con I-'. Sinatra 
Sala Vlifnoll: Quel fenomeno di mlo 

tnjllo. con J. Lewis 
Salerno: 090 Scotland Yard, con A. 

Parrar 
San felice: Plrrol.n ^.inta 
Sanl'Ippollln: Sebastopoll o morte 
Savoia: L'isola nel sole, con Joan 

Fontilne 
Selte Sale: Rlposo 
Silver Cine: L'ultimo apache, con B. 

I Lancaster 
Stadium: l.n traRedla di Rio Grande. 

con J. Chandler 
Stella: Rlposo 
Sullano: II clttadlno dello sparfo. 

con II. Morrow 
Tevere: Riposo 
Tlrreno: Oriziontl lontanl. con Alan 

I- i . ld 
Ti/iano: Polizia mllitare 
Tor Saplerua: II dlavolo nero 
Trastevere: Corte nwirziale. con Gary 

Cooper 
Trianon: II prlglonlero cfella mon-

ta^'rvi 
Trieste: Susanna tutta panna. con M. 

Allrtsio 
Tusiolo: Casro d'oro, con Slmone Si-

CrHUt-t 
Ullsse: L'arrna del rlcntio 
Ulpiano: La principess.! Slssl. con R. 

Schneider 
Ventuno Aprllc: II contc Attx. con A. 

.Virdi 
Verbano: Orizzonti lontanl. con Alan 

I-add 
Vlttorla: lieonglorno prlmo amore. 

con C. ViPa 

CINKMA CHK PRATICANO O O -
Gl I . . \ RIIUJZlONi: AGIS-ENAL,: 
Airouc. Attuallti. Ambra Jovlneltl. 
Apollo. Atlantic. Rrancaccio. Briitol. 
Colossco. Cristallo. Del Vascello, 
I arnese. I lanilnlo, Imperlale, Lu*. 
Odcscahhl. Planelario. Rlallo. RItz. 
Sala I'mhcrto. Sala Plemonte. Saler­
no. Sllvercine, Tuscolo. L'lplano. 

Hollywood: Hollywwi 1 o r-or'r. con fCATRI: Arlrcchlno. Chalet. SistlnJ 
J I f M i 'Rossini. 

Stivaloni 

CAPPom 
IHPflWEABill 

OAlAVOfiO 

IMDART 
VIA PAIERM0.25 Tei 471451 
YiACASIlMA.17-t.L75l582 

OGGI ECCEZIONALE "PRIMA.. AL 

SUPERCIHEMA e MHROPOUTAN 

A P E R T C R A O R E 1 5 ^ 5 — I .e pent i t i Slfrnnre c h e I n t e r v e r r a n n o a l i o s p e t t a c o l o l e r m l e d l 
Oal.», r o n i n i z i o a l l e ore 23.30. r i r e v e r a n n o in o m » K g i o D M n n o v i c d e l e fant f t c«nf»tdQne 

dl c ir tcco lat ln l f l O t t A • H ' P R I N C I P E E I A B A L L E R I N A > 

S O N O S O S P F . S E I.E T E S S F . R E E D I B I G L L E T T I D I F A V O R E 
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Gli avvenimenti sportivi 
i?«@iaaìp& mm&& msmm. iosa»' ©&©ÌM&'.&3 && ^auTOiBoa ©liLiLa 39&ga@>uiy3 <®°B 

Brillano Ghiggia Montuori e Gratto 
nell'allenamento degli "azzurrabili 99 

Goal di Marchisio (autorete), Gratton, Di Giacomo, Tagnin, Lojodice, Ghiggia' e 
Meanti — Foni spera di portare a Belfast anche Boniperti e « Pepe » Schiaffino 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BOLOGNA. :t0. - L/i 
inaspettata assenza ili lìoni-
perii e l'impossibilità ih uni-
vocare lìcan, Sihiufflno e 
Firmimi, impegnali nella par­
tita di Vienna e nel derby 
genovese hanno costretto il 
Commissario unico doti Fo­
ni ad allineare ttna bizzarra 
prima linea Questo uttaico di 
fortuna non sarà certamente 
Quello scelto per Belfast 

t* oli sportivi non si lasci­
no trarre in inaurino dalle 
sei reti sei/nate al Caolini-;. 
71 r isult i lo e stato vistoso 
perchè J sunti stufino «Uni-
versando un grave periodo di 
crisi tanto è vero tlte occu­
pano uno drult ultimi patti 
della Serie li. 

Le reti sono state realizzate 
qifiiSi t l i t le MIT flMTIIO «li 
Montuori, di Gratton e di 
Ghiggia, i quali, come i let­
tori di cose 01 In sii c/i e od i 
sanno, sono in ottime condi­
zioni di forma 

Le visibili deficeme del Ca­
gliari hanno favorito le azio-

' ni personali dei solisti suda­
mericani della Nazionale. 
iWorituori si è divertito a 
scartare 4 o 5 a iwersun di 
seguito: entrava indisturbato 
nell'arca di rigore rossoblu a 
far impazzire oli ingenui di­
fensori, quasi prendendoli m 
giro con le sue sincopate ser­
pentine. 

Glit'yyla dall'ala ha inviato 
ni centro innumerevoli pal­
loni ai atiuli bastuvu dare una 
spintarella per dcm'urli in 
porta. Gratton e un atleta 
laborioso per natura; a star 
fermo si annoia, gli vengono 
i crampi e perciò, anclie og-
Oi. fio?» ha perduto l'occasio­
ne di correre a perdifiato per 
tutto il campo. 

Degli altri, cioè di Tagnin, 
di Di Giacomo, Prini e 
Lojodice, è meglio rinuiare 
un oiudizlo. 

In complesso, però, l'attac­
co. cioè, gli attaccanti presen­
tatici oggi non hanno soddi­
sfatto né noi, nò il Commis­
sario unico. Nel disordine 
emergono appunto tipi come 
Montuori e Ghiauia e se la 
difesa è di burro, i citati 
« jiltrador » possono anche 
segnare e far segnare mezza 
dozzina di reti. 

L'Irlanda del Nord conta 
però una coppia di terzini ed 
una linea mattana che non si 
possono legare coi lacci del 
dribblino di Mintici o con le 
serpentine di Ghiggia Se non 
altro, l'allenamento dì oggi è 
servito a dimostrare che la 
prima linea ha assolutamente 
bisogno di un regista (e se 
fossero due sarebbe meo'io 
ancora) e di un tiratore pron­
to e preciso. 

Schiaffino o Boniperti so­
no indispensabili; a loro spet­
terà riordinare le manovre 
della prima linea, e speria­
mo che a dicembre uno dei 
9tic sia in forma e possa es­
sere scelto per indossare la 
tfiuolia n. IO o fi 8 Si avverte 
anche la necessità di uno 
stoccatorc come Flrmant, ca­
pace di centrare in porta da 
distante. Oc.gi sono state se­
gnate sei rfti. ma quasi tutte 
da pochi metri. Solo Di Gia­
como ha azzeccato un colpac­
cio da una quindicina di me­
tri e dobbiamo proprio dire 
che lo ha azzeccato, cioè ha 
imbroccato la porta per caso, 
perchè tutti gli altri tiri del 
napoletano sono stati indiriz­
zati lontano dal bersaglio Gli 
irlandesi non sono irresisti­
bili: anrt, m complesso sono. 
come tutti t giocatori di scuo­
la inglese, bravi negli scon­
tri diretti, e perciò se spe­
rassimo di batterli mediante 
i funambolisn.i e le piroette 
di Montuori o di Ghiggia o di 
Pescola . commetteremmo un 
errore pericoloso 

Foni, per nostra fortuna, 
ha altre idee per il capo, e 
dopo l'allenamento ci h.i det­
to: - Nella provini . ' s« tt.'ii'i-
na. a Milano, spero di pott-r 
avere a disposizione H.im­
perl i , Sehjaffi'io e Firmali . 
e se almeno i n o dei tre o n 
buone condizioni e non <C:< W 

La cronaca dei 90 

nlONTfJOIU e GRATTON 
hanno fornito due tifile pro­
ve a Ilolngua: Miguel. che 
attraversa un ottimo perio­
do «li forma, ha più volte 
portato lo scompigl io nella 
franile difesa sarda, mentre 
Gratton si è confermato lo 
atleta laborioso, instaurabile. 
clic a star fermo si annoia, e 
rome sempre ha svolto una 
notevole mole di lavoro, ciir-

^ rendo a perdifiato 

INUMO TKMI'O 
,\/.7.tmitAIHI.I (umilila gri­

d a ) : ituK.itti: Corradi. Ccr-
\.ilo; Cblapiiella. t'errarlo, Se­
nato; di lania, (ir.Kliin, DI Ola-
iiimii, Mollinoli, l'rlnl. 

C'AriLIAItl: Panetti: Ile Toni. 
l.orl>;.i; Marchisio, lierlola, Mi­
lla; Concili, liiTiiasronl, ItfKa-
lla. Coloiiili.tn, Meanti. 

H i l l : al II' autorete ili Mar­
chisio e al 21' (trattoli. • 

S I : C O N I ) O T I : M P O 
AZ'/.UKIIAIIII.I: Panelli: Vin­

cenzi. fervalo; lnvcriilz/1. Fer­
rarlo, Secato; Gi l io la , Mon­
tuori. IH (àl.umiin, T a K n i ••• 
I.ojoillce. 

CAGLIARI: Monatti; Ile Toni. 
Lorica; Marchisio, iirrtola, Mi­
lla: ItCRalla, ilcrnasconl, Neliu-
lonl. Colombun. Meanti. 

ItKTI: al I" I» Giacomo, al 
IO' '1 acuiti, al 12' I.ojoillce. al 
28' Ghia ia , al il' Meanti. 

UOLOGNA. 30. — Nel primi 
mimiti di giuoco 6 il Cagliari 
che va all'attacco ed etlettua 
I primi tlue tiri In porta. La 
prima a/ione degna di nota de­
gli azzurrabili KÌ ha al !)' con 
Montimi i-I'rinl-Montiinri, il ti­
ro di ipieht'ultimo e parato in 
due tempi da Panetti. Dopo 
che al 10' Montuori Hi 6 «U--
Htreggiato In arra fra i difen­
sori M-n/.i pero piazzare II tiro 
eoncItiHivo. Al 11' o Di Giaco­
mo che oltre una eccellente 
possibilità allo Btes.so Montuori. 

Il tiro di quest'ultimo è de­
viato col piede da Marchisio 
che fa compiere alla palla 
uno spiovente e Panetti, sor­
preso. e battuto Al VX Ghiggia 
scende nulla destra e centra un 
attimo pallone a Di Giacomo 
il (piale, al volo, tenta la via 
della rete ma un difensore li­
bera. Ciucino minuti pio tardi 
gli azzurrabili ottengono la se­
conda rete. L'azione parte da 
Montuori e la prosegue Di 
Giacrmo: quindi Gratton. pur 
ricevendo la palla In una posi­
zione dimoilo, sorprende Pa­
netti (spiazzato) e lo batte. 

Seguono alcune azioni non 
troppo brillanti delle quali pe­
lò e sempre Montuori l'anima­
tore. Al 3C velocissima fuga 
di Ghiggia: n pochi metri dalla 
rete Pala Imbecca alla perfe­
zione Di Giacomo ma il tiro 
al volo di quest'ultimo e fuori 
bersaglio. Al -12' Montuori si 
libera, uno dopo l'altro di due 
avversari, si avvicina all'area 
e sferra un rasoterra ere co­
stringe Panetti a una parata 
in due tempi. Tiro di Cervato 
al 41* a conclusione di una 
lunga discesa in aerea del Ca­
gliari ma il pallone sorvola la 
traversa. 

Nel secondo tempo il Caglia­
ri appare meno sicuro in di­
fesa e gli azzurrabili hanno 
maggiore liberta di manovra 
Ola al 4' una bella discesa di 
Ghiggia. Lojodice. DI Giacomo 
è- conclusa dal centro attacco 
che dopo un attimo di indu­

gio, con un secco tiro, batte 
lingaiti Ancora al 10' azione 
di Montuori che a pochi passi 
(Lilla porla lascia a Tagnin il 
(piale approfitta di un ritardo 
di nugatti per segnare 

Subito dopo Ucrtola ferma 
con le mani una palla indiriz­
zata in rete da Di Giacomo 
(litigati! era gin battuto) Foni 
— che non fa mai riportare 
la palla al centro campo dopo 
le reti — non comodo l'evi­
dente rigore. Al 12' £ ancora 
Montuori che da vita a una 
bolla azione, giunto in area 
porge la palla i Lojodice il 
(piale non ha difficoltà a segna­
re la terza rete della l ipnsa 
Al !(>' Montuori colpisce il palo 
poi e la volta di Ciliegia che 
segna al 2H' l'ultima loto del­
l'alicnamento sfruttando un 
un preciso passaggio di Lojo­
dice DI Giacomo e Lojodice. 
a metà circa del secondo tem­
po si sono scambiati di ruolo 
Al 33' il Cagliari ottiene la 
sua unica rete con Hernaiconi 
che sceso sulla destra passa al 
centro dove Meanti segna di 
testa 

NAZIONALE-CAGLIARI 6-1 — GUIGGIA batte BUGATTI schierato a guardia della rete degli allenatori. Il glallorosso 
che oltre al goal ha fornito numerosi palloni da rete al compagni ha disputato una prova positiva (telefoto al l ' -Unltà-) 

QUALIFICANDOSI PER GLI « OTTAVI » DELLA COPPA EUROPA 

«i « . i t _ . i hi . i i I ComPIeto trionfo dell'U.R.S.S. I 
Il Ml lan h a VintO la be l la , , | ai "mondiali,, di pentathlon | 

ivamente S S 

1 

con il Rapid di Vienna (4-2) | 
Hanno segnato Bean (2), Hanappi (rigore), Bergamaschi, Schiaffino e 
Bertolan — I bianchi in dieci per un incidente occorso ad un terzino 

MILAN: Soldati. Maldlnl, Ite­
rabili, Fontana, Zauiiler. Ber­
gamaschi, Mariani. Schiaffino, 
Ilean. Grillo, Marniti. 

ItAl'ID: Gartner. I.enzlnger. 
Iloelt. Ilauappl, llappel, llllek. 
Italia. Itlegler. Ulenst, Koer-
ner II. Uerlalan. 
. AHIJITUO: Mcllnt (Svizzera). 

URTI: nel primo tempo al 7' 
Ileau, al J8' Hanappi (rigore) 
ni 43' Bergamaschi: nella ri­
presa ni V Schiaffino, al 2V 
Ilertalan. al 38' Beau. 

ZURIGO. 30. — Il Mllan ha 
vinto Li terza e decisiva par­
tii.i contro il Hapid per quali-
Ilo.irsi per gli ottavi di tinaie 
della Coppa d'Luro.ia per so­
ci» tu. in cui affronterà i Gla­
sgow Hangers. 

La « bolla » si è disputata 
questa sera allo stadio Itard-
turm di Zurigo, presenti 24 000 
spettatori. Tempo piuttosto 
freddo con nebbia, non tanta 
da impedire la visibilità. 

K" il Mllan a marcare nel 
primi minuti una certa supre­
mazia. coronata dalla prima 
rete al 7*. Cirillo passa a Baruf­
fi. il quale centra: Iiean si li-

SOLO ATLETICA PER I GIALL0R0SSI AL VALC0 S. PAOLO 

I titolari della Lazio battono 
gli juniores su autogoal (1-0) 
Sabato il piccolo « derby » — Stock confermerebbe la for­
mazione di domenica — Le « ultime » da Bologna e Firenze 

Uniiia e Lazio hanno con­
tinuato ieri la preparazione 
in \ !••'.) degli incontri di d i-
tm-n.io che vedranno i gial­
lo:.) 'i «ile prese con il Uo-
I0411 » e 1 biantoaz/uri i di 
fronV c.Iln Fiorentina allo 
Ol nipuo 

I la/ia'.i s: «ono alli nati 
ieri ni ittina olla Rondinella: 
a--.< ut, MiKc.noHi (per mi­
sura preioti7:otKile> ed Eu-
fi mi <a c.i'.i-a di un leggero 
nidolenziimn'n muscolare' i 
ti'oliri s; sono nllcnati con 

l in'o aPe 14.30 debuttcrà nel 
a-iv,. ore tu contro !a >=cpia ira 

Ì I :: 1 Hnm» 
! 'iti'lan si reno schierati 

d i forma. pr.:n.. dell'incontro | | , f.cm-.z.one di jusuores chi 
di Belfast, forse riucc:rò * ! -
combinare u m prima In» 'i .:> | 
grado di m m o v r a r e cowi Ino-. I 
senso - , 

— In settembre ci aver: j , „ . , | , v . ati," "MOI no. Di Ve 
promesso una ^qnr.dra di 
"Spaccapietre' ed oyiji t-ioi 
assolutamente o Sch'aifmo o 
Boniperti Perchè ha: c.in.-
biato idea? 

— I fatti mi n inno d i t o 
torto Non credo di essere 
infal l ibi le I n>u.:->ti e s r 
avvenimenti avveri it. n ^ l 
campionato mi h.-nro ro = trt • 
to a cambiare idea Io nv.;'o 
i piani a s e c o - d i do. f >•'• 
I lo sempre ragionato ;:i que­
sta man.era Altri. ?e h .nno 
un'idea in testa, no:; i l c«m-
biano neppure se £.1 «par; 

— Sfci alludendo ai • cc-
tenaccicri •? 

— No. per car.tà: no. r.o 
— E dcVa difesa che ne 

dici? 
— M: pare che vada bo-.e 
— O = o e sta' in o c m b ; 
Sulla d:1c*a non v'è nul'.a 

da dire riupctti, Corrr.di. 
Cerreto, Chmppella. Ferrano. 
Segato, cioè 1 sei nomini en­
trati in cùmoo nel primo 
tempo, formeranno senza 
dubbio ti sestetto che gioche­
rà a Belfast l set difensori 
sono in palla ed attualmente 
non vediamo chi altro po­
trebbe essere preferito 

Incernizzi to si è visto a 
Torino nell'incontro i n i cn-
tut-Intf è m fase cai mie. e 
"Vincenzi e ccyienitamcntc 
lento. Concludendo: il noioso 
allenamento e servito a con­
vincere il CU. della necessità 
di schierare un • cervello » a 
fianco di un * tiratore scelto ». 

MABTIN 

in!', 1 ".inodori. I'm.irdi. Finn; 
Vivclii, Po/zon. Tozzi. Sel-
:no--^ TI e Htirini. Nel c o ^ o 
0. Ha jmrtito tquilihrota e 
ciim'.rittiro <è sta'a di cisa da 
un autocol del movane Ci'ic-
<i» l'o/7'in si o lec_ermi nte 
•.-.fortunato id ò slato sorti­
ti! *i d i Cn.r.callo 

C. munqite a pre-cmderc 
e* <! r:~ult to di stretta nn-u-
ri c .n cui 1 t i 'o lon hanno 
p i l la to ah juniores b:s iena 
riire che 1 t i .anccazzum han-
r.o inipre<»ionato la .-ori vol­
li.- n*e particolarmerte sc-
^•iit,T la prova di Tozzi csi-
bi'o^i .n \ e s te di sMisi,ori!oro 
deir.at* icco conservando una 
p»i«izioie più Arretrata 

I h a-.crxizzurri torneranno 
e l »l!<.nars: questa mattina. 
Da Krenze intanto s: np-
p n nde che 1 viola honr.o pro-
\ilo ieri, pure contro ph pj -
n.ore.c ri^ultandi Mt'or.osi 
»r>n d'.ie reti di I.cjs.-ono e 
Jiilinho il secondo si è mos­
so abbastanza bene e <em-
bre in buone cond zioni mo 
Bernardini ha dichiaralo che 
solo \cncrdi deciderà se 
schierarlo o meno ali Olimpi­
co Per intanto continua a 
.sottoporre Bizzarri od un se­
vero al.cr.anr'nto. 

Invece 1 Rioìlorovi ìi sono 
ol'.er.ati ieri mattina al Vaici' 
S l'Eolo Assenti Lojodice. 
Chig l ia e Panetti impegnati 
nell'allenamento degli azzur-
rnbili, gli altri hanno com­
piuto esercizi atletici . palleRfii 
e tiri in porta. Stesso pro­
grammo per stamattina a'.lor-

: > ' » » » - « - » * * « * * J 

Cavicchi-Duquesne 
stasera a Bologna 

Stasera a rtoIoj;na l'ex Mm-
pionr ct'I'.iirop.-i « CESPO • 
r w i r r m india foto> «n-
renlr.i il campione di Francia 
di lultr le tatrtoric. I-i riu­
nione e rnniplrtala dacH in-
rontri rarati-Farhat. Ra\a-
Cll.i-l'ial. Ile Martinn-Sanna. 
rt'.icsa-Soisclani. 

De Persio Wiegand 
il 6 al « Palanetto » 

che dopo l'allenamento i g io­
catori si porteranno in un ri­
storante vicino Frascati ospi­
ti di un gruppo di tifosi locali. 
Ter quanto riguarda la for­
mazione Stock sarebbe inten­
zionato a confermare quella 
dj domenica 

Do Bologna infine si ap­
prende che 1 rossoblu conti­
nuano la preparazione sotto 
la guida di Bencic in atteso 
che i dirigenti si accordino 
sul nome del nuovo al lena­
tore. Per lo formazione tutto 
è ancora in alto mare: infat­
ti Mihalic accu«a un'infezio­
ne al braccio. Vukas è fresco 
di influenza. Pivatelli. Bodi. 
Capra e Fa valli sono sfebbra­
ti giusto ieri l'altro e Pavi-
nnfo si trovo ancora a letto. 
E' probabile però che almeno 
Pivatell i . Mihalic e Vukas 
• ìano in grado di giocare do­
menica: comunque sembra 
accertato il rientro del - tutto 
fare - Rnndon. 

Iiera di llappel e so^na con un 
tiro angolato. I viennesi reagi­
scono ma al 14' lu loro popsi-
tnlita di vittoria scemano a 
causa di un incidente, che co­
stringe il terzino Lenzinger ad 
abbandonare il campo. Il termi­
no destro del liapld è stato 
stretto tra Grillo e il proprio 
portiere ed è caduto malamen­
te. infortunandosi a un ginoc­
chio. 

Il Mllan assume di nuovo la 
iniziativa con chiare e veloci 
azioni, che tuttavia la difesa 
austriaca riesce a controllare. 
Al 3.T Grillo viene atterrato 
senza complimenti da llappel, 
tua l'arbitro non rileva l'azione 
fallosa ilei difensore. Cinque 
minuti pili tardi Halla è fer­
mato fallosamente in area Ita­
liana e questa volta l'arbitro 
concelle il rigote. che llappel 
trasforma. Al -U' Bergamaschi 
riport 1 in vantaggio i rossone­
ri: Mariani si porta quasi sul 
fondo e centra nell'area au­
striaca piena di giocatori. Her-
gimaschi salta pio alto di tutti 
e segna. Con altre parate di 
Gartner si chiude il 1. tempo. 

Nella ripresa il Rapid si pre­
senta in dieci uomini. Dopo tre 
tiri ila lontano, parati dal por­
tiere viennese. Schiaffino por­
ta a tre le reti del Mllan con 
un liei tiro su punizione che 
supera la barriera e si Insacca 
alla sinistra di Gartner. Slamo 
all'II. La nebbia invade il cam­
po e riduce notevolmente la vi­
sibilità Soldan ht. modo di fa.--
sl applaudire r-irando un tiro 
di punizione di llappel. Al 23* 
il Rapid riduce le distanze: un 
allungo di Riegler trova impre­
parata la difesa italiana e Ber-
talan segna" 3-2. 

I giocatori del Rapid Intra­
vedono la possibilità di rimet­
tere in forse il risultato e ni 
gettano all'attacco: al 30'. al 31" 
e al 3V Koerner II scaglia pal­
loni violenti e angolati contro 
Sold-iti. ma questi para l'Im­
parabile. riscuotendo calorosi 
applausi dalla folla, tra cui fol­
ta t* la rappresentanza Italiana. 
Al 37* Rean suggella la vittoria 
«lei Milan. con un'azione per­
sonal^. insaccando sull'uscita 
del portiere 

Arce squalificalo 
per una giornata 

MILANO. 30 — Nella riunione 
odierna la Lega calcio ha preso 
i seguenti provvedimcittl: -Kmall-
fica per tre giornate: Gardonl 
(Heggian.il; per due giornate: 
Bcarzol (Tonno) «sanzione con­
dizionalmente «ospesai; per una 
giornata: Lorica (Cagliari) To-
negutti (Provercelli) Fermili 
1 Reggina) per tutti la sanzione * 
condizionala. Arce (Tonno). 
Morbidom (Catanzaro) (sanzione 
cond.zionalmente sospesa). 

Sono stati ammoniti: Dal Pos 
e Prenna (Spai:. Vukas (Bolo­
gna). Boniard: t Alessandria). Ca­
pocci (L Rossi). Ganzer «Tori­
no). Carlini. V'iciani e Leoni 
(Genoa». Bottini (Udinese) e Lo­
renzi 1 Inter ). 

1 
I rappresentanti delle società §§ 

appoggiano Barassi § ; 
§5 

Sono stati multati: Ci., asoli'. vC> 
(Napoli) di L. la 000; Armano 
(Tonno) di L. 12 000; Schiattino! 
(Milano) e Perani (Atalanta- di1 

L. 6 000. 

STOCCOLMA. 30. — I campionati mondiali di « pen­
tathlon » moderno svoltisi si sono conclusi con un 
completo trionfo degli atleti dell'URSS che hanno con­
quistato Il Mii-ccssii tinaie sia orila classifica a squadre 
che Iti quella individuale. 

Il titolo mondiale è andato al sovietico Novlkov con 
4769 punti mentre al posti d'onore si sono classificati 
gli altri sovietici Tarassov e Tatarlnov, rispetti 
con -liti e U18 punti II cui piazzamento finale 
messo appunto all'lIItSS di ottenere li successo anche 
nella classillea a squadre. 

In detta graduatori-i la squalira dell'URSS ha ottr 
nulo 13..118 punti contro I 12.173 della Finlandia e gli 
11.967 punti dell'Ungheria. Degli Italiani 11 primo è stato <v>? 
Facilini classificatosi quindicesimo con 3911 punti men- SS5 
Ire gli altri azzurri Scala e Putz si sono classificati N S 
rispettivamente al trentesimo ed al trentunesimo posto. SSJ 

In classifica generale l'Italia si trova all'undicesimo SSJ 
posto rsirnilii stata superata oltre che dall'URSS, dulia V>S 
Finlandia e dall'Ungheria, anche dalla Svezia, USA, Sviz- SS? 
zera, Itoniania, Inghilterra. Germania Occidentale e Po- N S 
ionia. Ed ecco le classifiche finali: , V\S 

1 rappreòen-
netà di lega n.izio- V\J 

naie riuniti oggi per prendere tn S S 
esame la candidature da appog- \ \ S 

MILANO. 30. — 
tanti delle soc 

DETTAGLIO TECNICO 
esame la candidature da appog- <A> 
giare il prossimo 4 novembre per >V 
l'elezione del consiglio federale. N S 
hanno deciso: 1) di i-nnfcrm u t W 
l.i fiducia a Ottorino Barassi qua- SS5 
le candidato alla presidenza della N S 
federazione; 2) di confermare la SS? 
fiducia alla commissione a suo S S 
tempo nominata per la scelta dei CjS 
vice-presidenti della federazione SSJ 
'uno dei quali è stato designato SS, 
m Dante Berretto. SjN 

I rappresentanti delle società SSJ 
di lega nazionale si riuniranno di N S 
nuovo sabato 2 novembre a Ito- SS^ 

CLASSIFICA A SQUADRE: 1) URSS punti 13.538; 2) 
Finlandia 13.173: 3) Ungheria 11.967; -1) Svezia 11.917; 
5) USA 11.588: 6) Svizzera 11.151; 7) Romania 10.412; 8) 
Inghilterra 10.287; 9) Germania Occidentale 10.170; 10) 
Polonia 9.901: 11) Italia 9.671. 

CLASSIFICA INDIVIDUALE: 1) Novlkov (URSS) 
punti 1769: 2) Tarassov (URSS) 4415; 3) Tatarlnov 

ma per concordare, con i 
sentanti delle leghe regionali e 
interregionali un'azione comune 

15) A. Faehini (Italia) 3911; 
Putz (Italia) 2917. 

30) Scala (Italia) 2962; 31) 

TORNA UNA ANTICA E FASCINOSA GARA 

Domani mattina alle 5 scatta 
la Cento chilometri di marcia 
Saranno ai via tre vincitori di precedenti edizioni (Ljungreen, 
Thompson e Hubert) ai quali spettano i favori del pronostico 

LECCO. -10 — Tre sono t 
rincifori di passate edizioni 
chr, saranno al f io . renenfi 
alle 5 del s a l t i n o de Lugano. 
della XXXVI 100 chilometri 
internazionale di marcia, ti 
cut orriro è fissato a Lecco: 
lo Svedese Werner Ljunprfen. 
che trionfò Tanno scorso a 
Riva del Garda. l'inglese Don 
Thompson che dominò due 
anni fa a Seregno smentendo 
colerò che sostengono esse­
re necessario avere un'età 
più ricina ai 30 che ai 20 
per poter vincere una gara 
cesi massacrante, e il fran­
cese Claude Hubert che da 
otto anni viene in Itclia per 
la 100 e ne ha vinte tre con­
secutive dal '50 al '52 più 
molti p:"a"<irnenft uno dei 
quali d'onore. 

F* d'obbligo inserire questi 
tre nomi in festa ci pronosti­
co della edizione che cJIac-

LA GRANDE PROVA DI DOMANI ALLE CAPANNELLE 

Atteso per stasera il "crack,, Scot 
favorito del Gran Premio Roma 

Con il campione francese giungerà anche il compagno di allevamento L'Aymé 

Il C nnumhrf al « Palat­
ic i !» » atra lungo nna riu­
nione Imperniata *n De prr-
•l«»-W legami. Negli altri In­
contri SrUrlant Incontrerà 
Dal Piai e Putti. Bardellont. 
Nella foto: DE PERSIO. 

Tutto è pronto alle Capan­
nello per la grande prova di 
domeniea prossima, ult .mo 
confronto intemazionale de'.Ia 
stag:one di galoppo che si an­
nuncia purtroppo alla Insegna 
di un grande campione fran­
cese. Soot 

Il Gran Premio Roma do­
tato di ben 12 milioni di i.re­
mi rulla distanza «evcriss.rr.a 
dei 2 800 metri della p.-ia 
gronde delle Capannello sem­
bra infatti alla mercè di Scot. 
figlio di Souveram e Dis^en-
ter. appartenente alla scude­
ria francese del signor CIno 
Del Duca che giungerà «ta-
sera a Roma in compagnia di 
l 'Aymé che gli sarà di valido 

aiuto in corsa 
Amante del le lunarie di­

stanze e recentemente v inci ­
tore del Gran Prix de D e s u ­
mile (25 agosto) e del Royal 
Oak disputato a Longchamps 
;1 15 settembre Scot infarti 
non troverà domenica in pista 
nessuno dei nostri c a m p i o n 
di tre anni ad affrontarlo; 
.-.«sente il leader della i?ere-
razione Brrque. assente Istrio­
ne che dopo la vittoria ne!'.o 
Jockey Club è andato a ripo­
so anche in considerazione 
della severità della distanza 
del - Roma • supcriore ai suoi 
mezzi, otto puledri nati in 
Italia affronteranno i l crak 
francese. 

Essi sono Ch'.tet. Aleapo. 
Guaglione. Moloch. Hym:.odi\ 
Gioviar.o. Etrusquc e Cour­
mayeur e nessuno di o « : 
sembra in grado sulla c.»r:a 
di poter minacciare il tran­
salpino Ad oani modo nessu­
na corsa è finita prima c"l 
palo di arr-vo e quindi ar.efco 
se i puledri in campo nov. e -

consentoro molte sperar le 
continuiamo ad augurarci ua~< 
sorpresa che. stavolta, ci riu­
scirebbe o. 'remodo Rrad.'a 

Non sarà invece a Roma il 
francese Prince Taj. qu ir to 
arrivato dell'Are de Triom-
phe per il quale Ali Khan 
ba dichiarato forfait, 

f cera la Svizzera all'Italia per 
la seconda volta nella storia 
di questa gara (la prima fu 
nel '53 ma in senso contra­
rio. dall'Italia alla Svizzera). 
In particolare i primi due. lo 
svedese e l'inglese si impon­
gono anche rispetto ci più 
forte Hubert, per il quale i 
•45 anni costituiscono ormai 
un handicap non indifferente. 

Il pronostico è quindi an­
cora una volta, come da set­
te anni a questa parte, favo­
revole agli stranieri: in pas­
sato tre volte hanno vinto i 
francesi, tre volte gli sve­
desi e una volta gli inglesi. 
Xovr. oltre all'Italia, saranno 
le nazioni rappresentate, il 
che costituisce un primato. In 
ogni squadra straniera può 
nascondersi le sorpresa o la 
rivelazione, come avvenne 
eppunto due anni fa a Sere­
gno con V'nglcsc ventenne 
Thompson che fuggi al vente­
simo chilometro sotto la piog­
gia e non venne più ripreso, 

Sono presenti marciatori di 
Svezii (4). tutti esperti della 
- cevo -. di Inghilterra 13). 
di Francia (2). di Germania 
(2). di Si-:r;cra (5) . di Spa­
gna. d'O.cnda. del Belgio. 
del Lussemburgo. Venti atra-
ntcrt m tritio contro una 
quarantina di italiani fra i 
quali s p i c c a l o il triestino Pa-
mich. fluoro per questa gara 
cui penserà da più anni, il 
bergernasco Rota che fu se­
condo Tanno scorso con un 
finale m e r a r a l i o s o . il mila­
nese Resta più colte piazza­
tosi nei primi dice:, il g io-
rane brianzolo Manroni n -
rele^ione dell'anno scorso, i 
berpamascht Terraneo e .Va­
ra che. con Rota, hanno ri­
vinto il titolo nazionale a 
squadre di marcia, ti romano 
Baldassarn. che nel 1951 fu 
i i testa dal quinto chilometro 
fino a 3000 metri dall'arrivo 
crollando m un finale dram­
matico. ti comasco Mazza, che 
sarà alla sua r e n t e s i n a cen­
to chilometri e cosi via. 

Pamirh tenta di fare come 
Dordoni che nel IÙ49, esor­
diente in questa gara, riusci 
a vincerla. Il percorso dopo 
una cent ine di cnilomctri in 

Svizzera si snoda in Italia a 
Maslianico, Como, si inoltra 
nella Brianza fino a Mariano 
e Seregno si po.ta sulla sta­
tale Milano-Lecco, prosegue 
ad Olginaie. attraversa l'Ad­
da, per andare a Calolzio e 
raggiungere quindi Lecco. 
città, dove questa gara si può 
dire sia di casa. 

L'ex nazionale (eresoli 
in gravi condiiioni 

BERGAMO. 30. — Carletto Ce 
resoli, ox portiere dell'Inter e 
della Xazton.ile Ji calcio, è stato 
ricoverato all'ospedale di Berga­
mo e i sanitari si sono riservati 
la pro£w>.-i. 

Il Ceresoii. mentre si trovava 
a bordo di un autobus della li­
nea di Pontesecco. per una bru­
sca frenata dell'automezzo cade­
va e batteva la te«ta contro la 
maniglia di un sedile, fratturan­
dosi la base cranica. 

La Camera 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

ti a p p r o v a t i s e n z a d i s c u s s i o n e 
u n a s e r i e d i accordi i n t e r n a ­
z i o n a l i ) . 

D i f f i c i lmente C o l o m b o a -
v r e b b e p o t u t o p r o n u n c i a r e 
d i s c o r s o p i ù s c i a l b o e i n s i ­
gni f icante . U n i c a s u a p r e o c ­
c u p a z i o n e è s t a t a q u e l l a di 
e v i t a r e a c c u r a t a m e n t e tut t i i 
p r o b l e m i di f ondo . P e r il r e ­
s to , u n o t t i m i s m o d a v v e r o 
poco g ius t i f i ca to : g l i s t a n ­
z i a m e n t i c o m p l e s s i v i p e r la 
a g r i c o l t u r a s o n o m o l t o a l t i , 
le p r o s p e t t i v e de l m e r c a t o 
b u o n e , i c o n s u m i in a u m e n ­
to : la s i t u a z i o n e d e l v i n o , 
de l r i so , d e l l a c a n a p a « d o ­
v r e b b e s e g n a r e un d e c i s o 
m i g l i o r a m e n t o ». Un rap ido 
c e n n o al < m a l e s s e r e c h e a n ­
cora i n c o m b e s u l l a n o s t r a 
a g r i c o l t u r a » è s t a t o s u b i t o 
c a n c e l l a t o d a l l a c o n s o l a t a c o ­
s t a t a z i o n e c h e « è f e n o m e n o 
non s o l t a n t o i t a l i a n o >. 

P e r finire in be l l ezza , C o ­
l o m b o ha a d d i r i t t u r a d i f e s o 
la i n c r e d i b i l e s i t u a z i o n e e s i ­
s t e n t e p r e s s o il s u o m i n i ­
s tero , d o v e i s e t tor i di c o n ­
trol lo sug l i ent i pr ivat i ( F e -
d e r c o n s o r z i . E n t e risi , e cc . ) 
s o n o dirott i da d i r igent i d e l ­
la F e d e r c o n s o r z i . 

Egl i ha a c c o l t o c o m e r a c ­
c o m a n d a z i o n e a l c u n i ord in i 
de l g i o r n o p r e s e n t a t i da i 
c o m p a g n i M U S O L I N O , P I -
R A S T U . M A R A N G O N E . C A -
V A Z Z I N I . G O M E Z e n e ha 
respint i a l tr i , tra cui u n o d e l 
c o m p a g n o M A G N O con il 
q u a l e si i n v i t a v a il g o v e r n o a 
d i sporre l ' e spropr io di tutt i 
i t erreni su i qua l i n o n è s t a ­
ta e s e g u i t a la t r a s f o r m a z i o ­
ne agrar ia o b b l i g a t o r i a e ad 
a s s i c u r a t e c h e l e e l ez ion i n e i 
Consorz i di bonif ica si s v o l ­
g e s s e r o c o n il v o t o prò ca­
pite. 

La c o n c l u s i o n e di q u e s t a 
parte d e l l a s e d u t a è s t a t a 
m o v i m e n t a t a da u n e p i s o ­
d io i n c o n s u e t o : u n d e p u t a t o 
d e m o c r i s t i a n o , P E C O R A R O , 
ha d i c h i a r a t o , a l l a fine, c h e 
eg l i a v r e b b e c o n c e s s o il p r o ­
prio v o t o al b i l a n c i o s o l t a n t o 
per d i s c i p l i n a di par t i to , p o i ­
c h é C o l o m b o a v e v a c o m p l e ­
t a m e n t o s o t t a c i u t o u n p r o ­
b l e m a m o l t o i m p o r t a n t e , e 
c i o è q u e l l o d e l g r a n o d u r o . 
C o l o m b o gl i ha r i spos to s e c -
c a t i s s i m o c l ic il s u o i n t e r ­
v e n t o e r a s t a t o « i n g i u s t o e 
I n o p p o r t u n o >. 

La s e d u t a p o m e r i d i a n a s i 
è a p e r t a c o n l ' e n n e s i m a v o ­
t a z i o n e p e r la e l e z i o n e d e i 
r a p p r e s e n t a n t i i ta l ian i a l l a 
C E C A , v o t a z i o n e c h e — n o ­
n o s t a n t e s ia s t a t a i m p o s t a i n 
m o d o t a l e da e s c l u d e r e l e 
m i n o r a n z e d a l l a r a p p r e s e n ­
tanza — n o n h a a v u t o finora 
e s i t o p o s i t i v o : a c a u s a d e i 
contras t i i n t e r n i , d e e i s u o i 
a l l ea t i ( q u e s t a v o l t a s o n o i 
l ibera l i e i m o n a r c h i c i ) sono 
r iusc i t i a e l e g g e r e s o l o c i n ­
q u e Su n o v e c a n d i d a t i . 

Q u e s t a v o l t a , finalmente, 
la p a s t e t t a è r iusc i ta e s o ­
no. r i su l ta t i e l e t t i i c a n d i ­
dat i d e m o c r i s t i a n i ( R o s d l i 
e S a b b a t i n o , q u e l l o l i b e r a l e 
( M a r t i n o ) e q u e l l o m o n a r ­
c h i c o ( C a n t a l u p o ) . 

M e n t r e la v o t a z i o n e era in 
corso , il m i n i s t r o M A T T A -
R E L L A c o n c l u d e v a rùn u n 
l u n g o d i s c o r s o la d i s c u s s i o ­
ne su l b i l a n c i o d e l l e Po;*e . 
Egli h a forn i to a l la C a m e r a 
una s e r i e di c i f r e r e l a t : v e 
al p o t e n z i a m e n t o de i m e z z i 
di c o m u n i c a z i o n e , giust*fi-
c a n d o il r e c e n t e a u m e n t o 
n e l l e tar i f f e c o n la n e c e s s i ­
tà di p r o v v e d e r e a m a g g i o r i 
s p e s e : p e r q u a n t o r igua .da 
le c o n c e s s i o n i t e l e f o n i c h e h a 
ras s i cura to l ' a s s e m b l e a s u l ­
le i n t e n z i o n i d e l g o v e r n o , af ­
f e r m a n d o c h e « il g o v e r n o s i 
sta m u o v e n d o c o n p o n d e r a ­
z i o n e e m e t o d o l u n g o la d i ­
re t tr ice i n d i c a t a d a l P a r l a ­
m e n t o e s o n o s t a t e g i à p r e ­
d i s p o s t e m i s u r e p e r d i s . - i -
p l i n a r e il t r a p a s s o di r e d i ­
m e n e i t e r m i n i stabil i*t >-

D o p o l a d i s c u s s i o n e s u l ­
l 'ordine d e i l a v o r i d e l l ' a s ­
s e m b l e a di cu i s'è d e t t o i l -
l ' in iz io , l a s e d u t a s i è c o n ­
c lusa c o n la c o m m o s s a c o m ­
m e m o r a z i o n e d e l p a d r e d e l 
c o m p a g n o A s s e n n a t o , d e c a ­
d u t o l 'a l tro g i o r n o , e e i n 
l ' a p p r o v a z i o n e d e i b i l a r c t 
d e l l ' I n d u s t r i a . d e l l ' A g r i c o l ­
tura e d e l l e P o s t e , g l i u l t i ­
mi r i m a s t i . 

IU CAMPIONE 
di questa settimana ò un nu­
mero sp'-ci'^e a «i pagine 
senza aumento di orezzo, dedi­
cato al Salone di Tonno e alla 
produzione automobilisùca di 
lutto il mondo. 
Su 

II- CAMPIONE 
• SERVIZI SENSAZIONALI 

SULLA DOMENICA CAL­
CISTICA 

• I SEI COMANDAMENTI 
DELL'ALLENATORE 

• PENSIAMO ALLA STAGIO­
NE CICLISTICA 1»33 

• LE CLASSIFICHE DI PU­
GILATO DI GIUSEPPE SI­
GNORI 

NON PERDETE 

DI 
II. CAMPIONE 

QUESTA SETTIMANA 

prodigiosa L n l N l ì 

GAMBACCIANI 
a differenza di tutti, eoi suo 
alto potere di sali di chinino 
è una dette tntgltort misure 
per prevenire u diffondersi 
dell'asiatici, quindi t consi­
gliabile farne tiso 

CHINA GAMBACCIANI! 
CAM. toli GAMBACCIANI! 

i 
A EJMPOl 
Laboratori* 
r Distilleria) 

IL SECRETO PER STAR SAHI 
t LA CHINA GAMBACCIANI 

LA 
1 

[•^^Ccifvf^JW^ ~?'ì PASTA 
È PASTA DI QUALITÀ 
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FUBBLICITA' mm. colonna - Commercial*: 
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R1NA8C1TA 1.500 800 -
VIP. NUOVB 2.500 I 100 -

Conto corrente pustale 1/2'iTii 

SITUAZIONE TESA DOPO I SANGUINOSI INCIDENTI PI GAZIENTEP 

Violento scambio di accuse in Turchia 
f ra i capi del governo e deirppposiiione 

II partito di Menderes avrebbe otienuio soltanto il 48,4 per cento dei voti, non la maggioranza asso-
luia - Un uomo politico ucciso da un rivale - II « premier » accusa i repubblicani di fomentare disordini 

(Nostro aervizto partlcolare) 

I S T A N B U L , 30. — In T u r ­
ch ia la t e n s i o n e po l i t i ca va 
c r e s c e n d o s u l l a sc ia deg l i i n -
c ident i c h e h a n n o fa t to s e -
g u i t o a l ia v i t tor ia e l e t t o r a l e 
de l Par t i to d e m o c r a t i c o del 
p r i m o m i n i s t r o M e n d e r e s . 
v i t tor ia di cui l ' oppos iz ione 
c o n t e s t a la l e g i t t i m i t a . 

La loca l i ta di G a z i a n t e p . al 
conf ine con la S ir ia , t ea tro 
leri di v i o l e n t i scontr i p o s t -
e l e t tora l i , 6 s o t t o p o s t a al ia 
l e g g e m a r z i a l e , e tag l ia ta 
fuori dal res to de l paese . Le 

• t r u p p e p a t t u g l i a n o l e s t rade 
de l porto m e d i t e r r a n e o di 
Mers in , d o v e u n n o t o e s p o -
n e n t e p o l i t i c o e s t a t o ucc i so 
in u n o s c o n t r o a fuoco con 
u n s u o a c c e s o a v v e r s a r i o . 

A d A n k a r a , I s t a n b u l e n e l -
l e a l t re c i t ta , l ' e serc i to e in 
s ta to di a l l a r m e . I d i p l o m a -
tici e gl i o s s e r v a t o r i pol i t ic i 
afTermano c h e la t e n s i o n e e 
il rancore s e m b r a n o piii a c u -
ti ora c h e in q u a l s i a s i a l t ro 
m o m e n t o d e l l a s tor ia p o s t -
be l l i ca d e l l a T u r c h i a : c e r t a -
m e n t e p iu acut i c h e d u r a n t e 
la c a m p a g n a e l e t t o r a l e o a l -
l ' in iz io d e l l a cr is i t u r c o - s i -
r iana . 

L ' e x - p r e s i d e n t e I s m e t I n o -
n u , l e a d e r d e l Par t i to r e -
p u b b l i c a n o p o p o l a r e ha i n -
v i a t o u n a s e r i e di d r a m m a -
tici m e s s a g g i a M e n d e r e s , 
a m m o n e n d o l o d e l c r e s c e n t e 
p e r i c o l o e c h i e d e n d o c h e il 
g o v e r n o « m e t t a fine a l ia v i o -
l enza ». 

I r e p u b b l i c a n i com'6 no to , 
a c c u s a n o il g o v e r n o di a v e r e 
e s e r c i t a t o p r e s s i o n i e c o m -
m e s s o frodi p e r ass ieurars i 
la v i t tor ia n e l l e e l e z i o n i di 
d o m e n i c a s c o r s a . 

L e autor i ta , in efTetti, non 
h a n n o res i not i i v o t i c o m -
p l e s s i v i , m a , s c c o n d o c i fre 
n o n ufiiciali , r i su l ta c h e i d e -
m o c r a t i c i h a n n o o t t e n u t o s o ­
lo il 48,4 p e r c e n t o de i vo t i 
c o m p l e s s i v i . S e c o n d o tal i c i ­
fre , i d e m o c r a t i c i h a n n o a v u -
to 4.427.368 vo t i , i r e p u b b l i ­
can i 3.712.861 o s s i a il 41,8 
p e r c e n t o , e i part i t i minor} 
1.061.555, o s s i a il 9 ,8%. 

I r e p u b b l i c a n i s t a n n o p e r 
c o n t e s t a r e q u e s t e c i f re in 
o g n u n a d e l l e 67 p r o v i n r i e 
d e l l a T u r c h i a ed a c c u s a n o il 
g o v e r n o di e s s e r e r e s p o n s a -
b i l e d e g l i e p i s o d i di v i o l e n -
za c h e si s o n o veri f icat i d o p o 
l e e l e z i o n i . 

A l l e a c c u s e d e l l ' o p p o s i z i o -
n e . il g o v e r n o r e a g i s c e con 
i n f i a m m a t e c o n t r o - a c c u s e , e 
c o n p r o v v e d i m e n t i p o l i z i e -
sch i . A d A n k a r a , M e n d e r e s 
ha p r e s i e d u t o u n a r i u n i o n e 
d e l c o n s i g l i o d e i m i n i s t r i per 
d i s c u t e r e la s i t u a z i o n e e ieri 
s era , a tarda ora , la radio 
s t a t a l e ha t r a s m e s s o r i p e t u -
t a m e n t e u n m e s s a g g i o di 
M e n d e r e s c o n cu i i l p r i m o 
m i n i s t r o r o v e s c i a v a su i r e ­
p u b b l i c a n i l 'occusa di f o ­
m e n t a r e d i s o r d i n i . 

<Quals ias i a t t i v i t a od a z i o -
n e m i r a n t e a t u r b a r e la 
t r a n q u i l l i t a e la c a l m a del 
p a e s e . ad i n c o r a g g i a r e o ad 
o r g a n i z z a r e a g g r e s s i o n i , sara 
s e v e r a m e n t e r e p r e s s a >, ha 
d e t t o M e n d e r e s in t o n o m i -
n a c c i o s o . 

Q u e l l o c h e £ e s a t t a m e n t e 
a c c a d u t o ieri a G a z i e n t c p non 
e a n c o r a c h i a r o . S o t t o la 
m o r s a d e l l a l e g g e m a r z i a l e . 
la l oca l i ta ( s i ta a 50 c h i l o ­
m e t r i a nord d e l conf ine s i -
r i a n o ) e infat t i i so la ta dal 
m o n d o . I g iorna l i s t i c h e h a n ­
n o c e r c a t o di t e l e f o n a r e a 
G a z i a n t e p si s o n o s e n t i t i r i -
s p o n d e r e c h e l e l i n e e t e l e -
f o n i c h e s o n o g u a s t e . 

Fra l e n o t i z i e contras tant i 
r i s u l t a n o c o m u n q u e chiar i 
q u e s t i fa t t i : d u e p e r s o n e s o ­
n o s t a t e u c c i s e . n o v e f er i t e 
e 60 s o n o s t a t e a r r e s t a t e d o p o 
c h e u n a fo l ia s i m p a t i z z a n t e 
p e r il P a r t i t o r e p u b b l i c a n o 
a v e v a c e r c a t o di p r e n d e r e di 
a s s a l t o la s e d e de l P a r t i t o 
d e m o c r a t i c o e il m u n i c i p i o 
p e r p r o t e s t a r e c o n t r o i p r e -
s u n t i brog l i e l e t t c r a l i d e i d e ­
m o c r a t i c i . 

G a z i e n t e p e n o t a p e r e s ­

s e r e u n a roccafor te r e p u b -
bl icana . La radio, p e r tut ta 
la n o t t e s u c c e s s i v a a l ia c o n -
s u l t a z i o n e popo lare , a v e v a 
c o m u n i c a t o c h e i r e p u b b l i ­
cani e r a n o in testa per un 
l i e v e m a r g i n e . Ma l 'u l t in io 
b o l l e t t i n o a t fermava c h e i 
d e m o c r a t i c i a v e v a n o v i n t o 
con u n o scar to di 217 vot i . 

G a z i a n t e p e a n c h e il q u a r -
t iere g e n e r a l e d e l l ' o t t a v o 
corpo d 'armata turco ed e 
g r e m i t a di so ldat i . Vi si t r o -
va a n c h e un p icco lo g r u p p o 
di ufiiciali e so ldat i a n i e r i -
cani per a d d e s t r a r e i turchi 
a l l 'uso d e l l e armi forn i t e d a -
gli S ta t i Uni t i . 

WEBB MCKINLEY 
dcU'Associated Press 

Erhard nominalo 
vke-cancelliere di Bonn 
BONN, 30. — II cancel l iere 

Adenauer ha nominato oggi il 
ministro per gli affari econo-
mici Ludwig Erhard v ice can-
cell icre delln Gennania occi-
dcntalc. 

I,a seelta e contemita in una 
lettera che Adenauer ha scn t to 
ad Erhard. designandolo come 
suo sostituto nel Cancell iera-
to: in pratica, nominandolo suo 
(uturo successore. 

ISTANBUL, — Ismet ltionu, le atler dell'opposlzlono turca, attorntalo dal snol seRiiai-t, 
enrso delle manlfcstuzlonl dl quest I giorni 

nel 

DOPO UN MESE DI CRISI E TRE ANNI DI GUERRA IN ALGERIA 

II PCF in vita le sinistre francesi 
a far valere le loro forze riunite 
Felix Gaillard ha accettato Vincarico per un governo « economico » - Vertiginoso rincaro dei generi alimentari 

(Dal nostro corrispondente) 

P A R I G I , 30. — T r e ann i 
fa, i l 30 o t t o b r e 1954, i c o -
m a n d i frances i i n f o r m a v a n o 
il g o v e r n o di Par ig i c h e 
< g r u p p i di n i u s u l m a n i a r -
mat i si e r a n o r ibe l la t i in 
d i v e r s i punt i d e l terr i tor io 
a l g e r i n o >. II 2 n o v e m b r e 
s u c c e s s i v o il m o v i m e n t o a v e ­
va g u a d a g n a t o tut ta la r e -
g i o n e e il m i n i s t e r o M e n d e s -
France , a l lora in car ica , si 
a f fre t tava a c o m u n i c a r e c h e 
« la v a m p a t a di t e rror i smo > 
s a r e b b e s t a t a r a p i d a m e n t e 
soffocata . 

V e n t i q u a t t r ' o r e d o p o VHu-
manite s c r i v e v a : « Gl i a v -
v e n i m e n t i di A l g e r i a , c o m e 
que l l i di T u n i s i a e de l M a -
rocco , s o n o l a c o n s e g u e n z a 
d e l l a po l i t i ca n e f a s t a c h e 
v i e n e prat i ca ta ne l l 'Afr i ca 
de l nord . L ' i m p i e g o m a s s i c -
c io d e l l a forza n o n potra r i -
s o l v e r e n u l l a . A l c o n t r a r i o . 
a g g r a v e r a m a g g i o r m e n t e la 
s i t u a z i o n e . L a so la s o l u z i o n e 
r i s i ede n e l r i c o n o s c i m e n t o 
d e l l e l e g i t t i m e r i v e n d i c a z i o -
ni de i popol i de l M a g h r e b >. 

A n c o r a u n a v o l t a la s tor ia 
ha d a t o r a g i o n e ai c o m u n i ­
s t i -

P e r u n a s ign i f i ca t iva c o i n -
c idenza , la crisi m i n i s t e r i a l c . 
con o g g i , e g i u n t a al s u o 
t r c n t e s i m o g i o r n o : e s a t t a ­
m e n t e u n m e s e fa , la n o t t e 
de l 30 s e t t e m h r e s c o r s o . il 
g a b i n e t t o rad ica le e s o c i a -
l ista di B o u r g e s - M a n o u r y fu 
r o v e s c i a t o propr io s u l l a q u e -
s t i o n e a l g e r i n a . e da a l lora 
c i n q u e u o m i n i si s o n o < b r u -
ciat i > n e l t c n t a t i \ o di t r o -
v a r e u n a s o l u z i o n e di c o m -
p r o m e s s o c h e e l u d e s s e le 
c a u s e d e l l a crisi e la rea l ta 
p a r l a m e n t a r e . 

Di qu i la c r e s c e n t e i n q u i e -
t u d i n e de i d i r igent i d e l l a p o ­
l i t ica f r a n c e s e .il loro t i m o r e 
di v e d e r e t r ionfare q u e l l a 
rea l ta c h e i c o m u n i s t i d i f e n -
d o n o e v o g l i o n o g i u s t a m e n t e 
i m p o r r e a l ia a t t e n z i o n e di 
t u t t e l e forze d e m o c r a t i c h e . 
n o n o s t a n t e l ' a n t i c o m u n i s m o 
di Mol l e t . 

« II 2 3 o t t o b r e — d i c e u n a 
d i c h i a r a z i o n c p u h b l i c a t a ogg i 
dal l 'Uff ic io p o l i t i c o d e l P a r ­
t i to C o m u n i s t a F r a n c e s e — 
q u a n d o il p r c s i d e n t e d e l l a 
Rcpi ibb l i ca c h i a m o G u y M o l ­

let , i c o m p a g n i T h o r e z e D u -
c los gl i proposero u n a d i -
sc t i ss ione fra i d u e part i t i , 
c h e a v r e b b e c o n t r i b u i t o a 
def inire l ' o r i e n t a m e n t o e il 
p r o g r a m m a di un g o v e r n o 
s o s t e n u t o dai c o m u n i s t i . e 
qu ind i a r i s o l v e r e la crisi 
s u l l a base d e l l a r e a l e m a g ­
g ioranza di s in i s tra e s i s t e n t e 
nel P a r l a m e n t o . 

< I g n o r a n d o c|uella p r o p o -
sta. e m a n t e n e n d o la d i v i -
>ione d e l l e forze d e m o c r a t i ­
che . G u y Mol l e t e i d ir igent i 
degl i altri partit i o gruppi 
di s in is tra non h a n n o fat tc 
a l tro che raflorzare la rea-
z ione . Ma l ' intesa e ancora 
poss ib i l e e d e v e e s s e r e fatta 
per r i so lvere pac i f i camente 
il p r o b l e m a a l g e r i n o . e per 
r e s p i n g e r e le p r e t e s e d e l l e 
forze conserva tr i c i ». 

P e r r a g g i u n g e r e q u e s t a i n -
tesa, s e m p r e n e l l a g iornata 
di ogg i , i c o m p a g n i Thorez c 
Duc los h a n n o indir izzato a 
G u y M o l l e t un'al tra le t tera 
ne l la q u a l e , tra l 'altro, e d e t ­
to: c K* n e c e s s a r i o r iunire 
la m a g g i o r a n z a di s in is tra 
ne l P a r l a m e i i t o e ne l P a e s e , 
su l la b a s e di un c o m p r o m e s -
so c h e p e r m e t t a di g i u n g e r e 
r a p i l a n i e ' i t e a una s o l u z i o n e 
pacifica del d r a m m a a l g e r i ­
no e dei prob.'emi e c o n o m i c i 
e fmanziar i c h e a s s i l l ano la 
Fraucia. Per q u e s t o c o n s i d e -
rianio c h e u n o s c a m b i o di 
idee fra il nos tro part i to , il 
Part i to soc ia l i s ta , q u e l l o ra­
d ica le e ; gruppi c h e si d i c o -
no di s in i s tra , d o v r e b b e p e r -
m e t t e r e di t r o v a r e rap ida­
m e n t e u n a s o l u z i o n e d u r e -
v o l e de l la cris i , a l t r a v e r s o 

II F.L.N, annuncia 
una conferenza del Maghreb 
L'Algeria non e impegnata dalle decisioni 
di Parigi sul Mercato comune europeo 

TITNISI. 30 — II Comitato di-
rcttivo e di coordinazione del 
Fronte di Lilwrazione Nazio-
nnle algerino. riunito da alcuni 
niorni a Tunisi. ha pubhlicatn 
oes i un comunicato r.ol quale 
auspica la riunione di una pros-
5ima conferenza dei tre paesi 
del Maghreb (Morocco AiC«Tia. 
Tunisia) per mettere a punto 
jina linca comune di condotta. 
de«tinata ad accelerare il con-
foiu iniento dell'mdipendenza 
d.H'Alsena. 

II comunicato aes iunce: - Se 
il popolo francese intende rotn-
piere nuovi sforzi per assicu-
rare la perenn:ta delle strut-
ture colomah francesi irrime-
diabilmente condannate. e ne­
cessario che esso sappia che il 
popolo alc^rir.o ha preso le ar­
mi perche intcr.de una volta rxr 
tutte rendersi lib^r.T II popolo 
alperir.o non ird-.etrrccera -. 

Al le p r o p o s e francesi. ron-
tinua il con*iur.:c^to. - il Comi­
tato direttivo e di coordinaz;o-
ne oppone a nome di un popolo 
5ia hbero. 1'offerta r.etta e ch;a-
ra di una pnc<* necoziata. «s-
sendo 1'indiper.drnzn del l 'AUe-

II TU sovietico in died ore 
ha percorso novemila chilometri 
Una nuovi lines aerea tra Mosca e Petropavlosk, capitale della Camdatka 

(Nostro servizio particolare) 

MOSCA. 30 — Un TU 104 
dcl l 'aero-Flo: ha Inadgurato r.oi 
giorn: scorsi la nuova linea ci­
vi le Mosca-Petropavlovsk. r.el 
Camciatka. coprer.do j r.ovuni-
la chi lometn del percorso ir, 
dicci ore e venti mlnut: dl volo 
cffetlivo. I diciot:om:l*i chilo­
metri del percorso andata e n -
toroo Mosca - Petropavlovsk -
Mosca. sono stati compiuti com-
plessivamente in ventidue ore 
e quarantacinque minuti. 

II viagjiJo h stato. naturalmen-
te, compiuto in pia tappe: Mo­
sca - Omsk - Irkutsk. Khaba­
rovsk - Petropavlovsk. Nel trat-
to Omsk-Irkutsk I'aereo ha vo-
Jato a una media di mil le c i -
lometri a l lora La velocita mi­
nima di crociera e stata di 850 
chilometri e la massima di mil-
lecinquanta chilometri. 

La Camciatka. per.isola posta 
fra il mare di Okostk e il rr.are 
di Behrir.g. e. come e r.oto. la 
regionc piu orientalc dell'URSS: 
ia sua capitale. Peirapavlovsk. 
citta ricca di tradizior.i rivolu-
zionarie. ora centro ir.dustria-
le. rappreser.ta la citta sovie'.i-
ca piii iontana rial'.a cap-tale 

La Camciatka e un cen'ro 
de l l icdustr ia ittica: vi f ion-
scono grandi industrie per U 
coriSei^-azior.c del pesce. ciu fa 
capo una potente flotta pescho-
rc-ccia. 

Un particolare interessante: 
con il TU 104. e venuto da Pe-
tropavlovsk nella capitale so­
vietico. per partecipftre Gila 
proisima riun;one del Soviet 
supremo, il deputato Maliatkin. 
capitano della flotta da pesca 
della Camciatka. Partito nelle 
prime ore del 27 ottobre da P e -
tropavlosvk, etfli poteva essere 

la sera stessa alia rappreser.ta-
zior.e dr!!a - Dsrr.a di piccho -
in ur. pslco del teatro Boiscoi 
di Mosca 

oirsrrrF. OARRITANO 

Vittoria degli aiienafi 
in un manicomio americano 

MEDICAL LAKE. 30. — Gli 
ahenati ammutinatisi all'ospe-
dale di Medical Lake hanno ac-
cet'ato ieri sera di arrendersi 
? di librrarc pli ortacci. a 
rondiZione espressa che le loro 
r.vend.cazioni fossero pubbli-
rament.- accettate. Essi ch-.edo-
no tra l'altro Ia continuazione 
di c e n e cure mediche che si 
intendeva sospendcre. 

ria riconosciuta preventiva-
mente -. 

II comunicato acmunsje infi-
ne che i niembri del Merr-ito 
comune non - devouo itinorare 
ch*» l'Alceria non puo c«i!iside-
rarsi imj>ecnat.-i dai trattati. .ic-
cordi convenzioni o nitre dirpo-
sizioni. che la Francia In pr«'«o 
o potrebbe prendere in suo 
nome -. 

II FLX Iancia infine un '.p-
pello alTONl' affinch.j ressmo 
le o<ti 1 itfi e accusa la Francia 
'li senocidio in Algeria. 

P. c. u. s. 
(Continuazione dalla I. paginal 

questo punto atcuni interro­
gative: la posizione del ma-
rcscinllo era soltanto il ri-
sultato del suo ab i fo m e n -
tale di grande qencrale, rc-
nuto alio ribnlta nel corso 
di un terribile conflitto. 
allorehc non poteva essere 
permessn a ncssuno di di­
scutere Vordine del capo, e 
propenso a tenere vive quel­
le abitudini anche **n perio-
di piii normali? O non era. 
in veer, anciie espressionc di 
un piu rasto disegno di am-
bizione pcrsonnle. La rispo-
sta non e certo possibile in 
base aejli elementi di cui si-
nora si dispone. Per poter 
formulare un giudizio cost 
impegnatiro occorrono altri 
dati di fatto, di cui noi man-
chinmo, ma che certamente 
saranno stati sottoposti al-
I'esame del Comitato cen-
trale. Ci siamo astemiti si-
nora dal fare suppnsizioni. 
che saprvnmo del resto gra-
luite. pcrche i d'battiti del 
Comitato centralc erano in 
corso. 

Notiamo semplicemente co­
me diverse circostanze — 
fra cui il modo con cui e 
stata presa la decifionc del 
suo ritiro dal governo—sem­
brano ricelare come negli 
orpani d t re t f i e i de l parttro 
d si oricntasse piuttosto ver­
so la seconda interpretazionc 
dell'attcggiamcnto di Zukoo, 
quella dell'ambizione per­
sonate. 

la forn iaz ione di un g o v e r ­
no ili s in i s tra >. 

M e n t r e il Part i to c o m u n i -
Ma francese m o l t i p l i c a le sue 
m i / i a t i v e per r icostruire una 
a l l eanza a n c h e t e m p o r a n e a . 
ma poss ib i l e e i n d i s p e n s a b i -
le d e l l e s in i s t re , e m e n t r e 
Gai l lard — lanc ia to . si d ice . 
da Mol le t — cerca di r in iet -
tere in piedi un g o v e r n o v o -
tato a i r i m m o b i l i s m o , i p r e z -
zi c o n t i n u a n o a sa l i re ver t i -
g i n o s a m e n t e : da d o m a n i la 
massa ia f rancese p a g h e r a ii 
v i n o c i n q u e franchi piii al li-
tro. e la b i s tecca ot tanta 
franchi piu al c h i l o . m e n t r e 
i pr inc ipa l i g e n e r i a l i m e n ­
tari. dal 1. g e n n a i o 1957. 
h a n n o s u b i t o a u m e n t i v a r i a -
bili dal 10 al 00 per cento . 

S c c o n d o le voc i usc i t e da! 
C o m i t a t o d i r e t t i v o radicale . 
che ha a s c o l t a t o ne l p o m e -
r iggio u n a r e l a z i o n e di Fe l ix 
Gai l lard , il g i o v a n e cand i ­
date! al ia p r e s i d e n z a de l C o n ­
s ig l io a v r e b b e l ' in tenz ione di 
formare tm g o v e r n o c o m -
o r e n d e n t e s o c i a l d c m o c r a t i r i . 
d e n i o c n s t i a n i e conservator ! , 
con un p r o g r a m m a i n i / i n l -
m e n t c r is trct to a l l e so l e a t ­
t iv i ta e c o n o m i c h e e f inan-
ziaric . 

K' difticile capi re c o m e p o ­
t rebbe s o p r a v v i v e r e a una 
d i s c u s s i o n e pol i t ica un m i n i ­
s tero m o s a i c o c o m e q u e l l e 
p r o g e t t a t o da Gai l lard . Ma 
forse ness i iun v u o l farln 
s o p r a v v i v e i t ' m a s e m p l i c e ­
m e n t e v i v c r e p e r un t e m ­
po Iimitatd. Ga i l l ard . c h e 
:n serata ha da to una r i spo-
sta aITei:..:jtiva al Pres i . i en -
te de l la Hepubbl icn . p o t r e b b e 
presenlarM a l l * A s s e m b l e ! 
frnrtro.^e :! S n o v e m b r e prr.--
-'"" >. per c h i e d e r e 1'investi-
tura. 

Atr.rsTo PAxrAi.ni 

Ufficiale I'arabo 
sul Canale di Suei 

C A I R O . 30. — L ' a m m i n i -
s t raz ione e i ; i / iana de l C a n a l e 
di S u e z lia a n n u n c i a t o s t a -
m a n e che la l i n g u a araba 
sara que l la uff ic ia le per !a 
corr i sponden7a con r a r r m i -
n i s t r a z i o n e .a p a r t i r e da oggi 
stc-sso. 

L'accordo economico concluso fra Siria e URSS 
sconvolge i piani deHimperialismo nel M.0. 

Inattuabile per i capitalist il tasso d'interesse del 2,5 per cento • Senza precedent'! il volume dell'im-
pegno, che dara nuove basi aWeconomia siriana - Apprensioni per i contratti petroliferi al « 50-50 » 

D A M A S C O , 30. — Gli 
o s servator i occ identa l ) nel 
m o n d o a r a b o a c c u s a n o n e t -
t a m e n t o il c o l p o che la po l i ­
tica dei loro g o v e r n i , in par ­
t ico lare q u e l l o a m e r i c a n o , ha 
r i cevuto con la c o n c l u s i o n e 
degl i accordi e c o n o m i c i fra 
1'UHSS e la S ir ia ; e r i cono-
scono c h e n o n sara faci le per 
il s i s t e ina cap i ta l i s ta porsi 
su l lo s t e s s o tcrreno . 

In g e n e r a l e , si a n u n e t t e 
f r a n c a m e n t e ne i circoli o c ­
c identa l ! c h e il tasso d ' inte ­
resse de l 2,5 per conto . c o n -
v e n u t o p e r i prest i t i che 
I'UHSS c o n c e d e r a al ia S ir ia 
a t i to lo di finanziainento d e l ­
le o p e r e d e s t i n a t e al s u o s v i -
luppo e c o n o m i c o , non ha p r e -
cedent i neg l i i n v e s t i m e n t i 
o c c i d e n t a l s S e c o n d o le c i fre 
uf i ic ial i , di fonte I 'SA, i n ­
fatti , i capi ta l i inves t i t i da 
privat i an icr ican i nei pacsi 
s o t t o s v i l u p p a t i r e n d e r e b b e r o 
un tasso m e d i o d ' interesse 
del 1 5 r c , m a in prat ica si 
va m o l t o piu su . soprat tut to 
nel s e t t o r e de l petrol io . 

A n a l o g h c cons ideraz ion i si 
fanno in iner i to a l le c o n d i -
zioni a l l e qua l i — una vo l ta 
e s p l o r a t e dai tecnic i sov ie t i c i 
le r i sorse pe tro l i f ere d e l l a 
S ir ia — p o t r a n n o a v e r l u o g o 
gli accordi p e r la c o l t i v a z i o -
ne. Con ie e no to i contratt i 
fra le c o m p a g n i e pe tro l i f ere 
a n g l o - a m e r i c a n e e i g o v e r n ! 
arabi s o n o fondat i a t t u n l -
m e n t e s u l l a formula 50 -50 . 
ma mol t i di ess i c o m p r e n -
dotio u n a c lausu la in base 
al ia q u a l e ta le rapporto p o ­
tra e s s e r e modi t i ca to q u n l o -
ra u n o piu f a v o r e v o l e , s ia 
o l ferto da altr i . E non si d u -
bita c h e 1'UHSS — a n c h e per 
il fatto c h e non e in teressata 
al ia i m p o r t a / i o n e dei petrol i 
arabi — potra a p p u n t o s t i -
pu lare accordi in base ai 
qual i la m a g g i o r parte tloi 
protitti di co l t iva / . ione resti 
in S ir ia . Cio non m a u c h e -
rebbe di a c c e n t u a t e il m o v i ­
m e n t o di r e v i s i o n e deg l i a t -
tunli contra t t i . c h e e gia in i -
z ia to in Pers ia e nol l ' lrak. 

Dal p u n t o di v i s ta q u a n -
t i ta t ivo , g l i o s serva tor i c o n -
s i d e r a n o con a p p r e n s i o n e il 
v o l u m e de l l ' accordo , c h e e 
a n c h ' e s s o s e n z a p r c c e d e n t i , 
po iche 6 ta le da trasfor inare 
r a d i c a l m e n t e , ne i dodic i anui 
prcv i s t i , l ' e conomia di un 
p icco lo p a e s e di tre mi l ion i 
e m e z z o di ab i tant i , q u a l e 
la S ir ia . S e il t ipo di accordo 
— assisten/ .a tecn ica per la 
p r o g e t t a z i o n e e r ins ta l la / . i o -
ne di i m p i a n t i industr ia l i . 
piu i capi ta l i necessar i — e 
a n a l o g o a que l l i precedent!*-
m e n t e conc lus i con l ' lndia 
(si ha i n t a n t o not iz ia c h e un 
g r u p p o di e sper t i sov i e t i c i 
ha c o n c l u s o proprio ogg i 
una m i s s i o n e e s p l o r a t i v a a 

C e y l o n ) , l ' ampiezza con cui 
osso i n v e s t e tutt i i prob lenn 
d e l l a e c o n o m i a s i r iana , ri-
s o l v e n d o s i in un c o m p i u t o 
p iano di nv i luppo su n u o v e 
basi , e c o i l a m e i i t e n u o v a . e 
s enza d u b b i o c o m p o r t a . nel 
s u o a s s i e m e . hi c o n c e n t r a -
z ione , su l la so la S i r ia , di un 
va lore non m o l t o infer iore 
a q u e l l o deg l i < a iut i » che 
p o m p o s n n i e n t e gli S ta t i Uni ­
ti h a n n o o l fer to a t i tolo de l la 
< dot tr ina L i s e n h o w e r » , da 
d i v i d e r e fra u n a qu ind ic inn 
di paes i . 

In c h e m o d o gli Stat i 
Unit i p o t n i n n o tcntnre di 
reagirc? K* no to c h e alcuni 
p i o g e t t i di i n v e s t i m e n t i nei 
paesi s o t t o s v i l u p p a t i sono 
stat i scartat i ne l corso dei 
recenti co l loqui n n g l o - a m e -
ricani di W a s h i n g t o n , e la 
crisi dei rapporl i fra m a g ­
g ioranza d e m o c r a t i c a e g o ­
v e r n o neg l i S ta t i Uniti non 
lasc ia s u p p o r r e c h e problemi 
di ta le natura p o s s a n o fac i l -
n i en te e s s e r e risolt i da l la 
m a g g i o r e po tenza cap i ta l i -
s t ica; c h e d o v r a contentars i 

perc i6 di fa te d o m a n i le 
m a n o v r e d i m e s t r a t i v e t lel la 
sua flotta al largo d e l l a T u r ­
ch ia , s e n / a piu s p e r a r e c h e 
Pes ib i z ione ili for /a possa 
a v e r e d i e t to. f;ii a m b i e n t i 
g o v e r n a t i v i s iriani g ia r i t en -
g o n o c h e la t e n s i o n e al ia 
f r o n t i e i a turc« st ia per a l i e n -
tarsi; un p o r t a v o c e del m i ­
n i s t ero d e g l i Ksteri ha d i -
ch iara to a n / i che la s i t u a ­
z ione nl la f r o n t i e i a sta m i -
g l i o r a n d o . e che p i e s n m i b i l -
m e n t e la Turch ia miz iera 
pres to un g r a d u a l e ritiro 
d e l l e t r u p p e ivi c o n c e n t r a t e 
T u t t a v i a la S ir ia conta di 
r i m a n e r e v i g i l a n t e . 

Aumenlati del 12 per ccnlo 
i salari in Jugoslavia 

H K L G R A D O . 20. — In J u ­
gos lav ia e stati! d e c i s o 1'an-
inento d e l l e r e t r ibu / iou i n e l ­
la mi sura m e d i a del 12 per 
cento . Un c o m u n i c a t o in tal 
s e n s o i' s ta to d i r a m a t o dal 
C o n s i g l i o F s c c u t i v o federale . 
D'altro c a n t o per v e n i r e i n -

contro a l le l e g i t t i m e nsp i -
razioni di larghi strat i d e l l a 
popo laz ione verra i n t e n s i f i -
cata la produ/ . ione de i ben i 
di largo consun io , m e n t r e e 
a l io s tud io un p r o v v e d i m e n t o 
a f a v o i e d e l l e p i cco l e 
az iende . 

A Palermo 11 Congresso 
per la piena occupazione 

PALERMO. 30. - Venerdl 
primo novembre verranno 
aperti al Teatro Politeama di 
Palermo i luvori del co-iiiresso 
sulle ni izntive nazionali e lo-
cah per la piena ojcup lzmne, 
lavori elie pro«ei;uiran! << n-Mla 
.ste.sa sede fluo a domenica 3 no­
vembre. Al CoiiiZresro hanno 
4ia dato la loro adesiono e par-
teciperanno ai lavori ••tudiosi 
di diverse formaziom tllixufl-
elie, tei-niehe e or^am/'at ive . 
ii'coinunati dalla profoihia con-
vm/.ione che i pioblenu della 
piena occupazione in lt'ill.i e 
in particolare nel Slid, (lebbano 
sollecitnre un serin iinpeitnn per 
sanare una fra le piii terrihlli 
piai^he delta nostra societA. 

VERTIGINOSI SVILUPPI DELL'AERONAUTICA NEL MONDO 

In costruzione in Inghilterra 
un missile pi&otato da un uomo 

Lo scienziato sovietico Blagonravov dubita che gli americani riescano a lan-
ciare il loro satellite tra un mese - Nuovamente doppiato dal razzo lo Sputnik 

L O N D R A . 30. — La Gran 
Bretagua sta c o s t r u e n d o un 
< m i s s i l e per pi lota u m a n o », 
c ioe un a e r e o c h e ha il c o m -
pito di fare da a l l e l i c di c o n -
gi i iu/ . ione tra i inissi l i ra­
il i ocomandat i e i caccia di 
t ipo c o i i v e n z i o n a l e . 

II n u o v o a e r e o br i tannico 
< S a u n d e r s Hoe >, no to col 
n o m e di « SH 177 >, mira a p ­
punto a c o l m a r e 1'esistcnte 
lacuna g i a c c h e e d e r i v a t o da 
(piel cacc ia « SR 53 > a p r o -
p u l s i o n e mis ta c h e fece re -
c e n t e m e n t e s e n s a z i o n e al s u o 
e sord io a l ia m o s t r a aerea di 
Fi irnborough. 

A n c h e l'< S H 177 > d i sporra 
di p r o p u l s i o n e mis ta e p r e -
c i s a m e n t e di un t u r b o - r e a t -
tore s u p e r s o n i c o < G y r o n > e 
d'un razzo t ipo « S p e c t r e ». 
L'acreo sara pero piu grande 

dell* * S R 53 > c in grado di 
t rasportare una m a g g i o r e 
q u a u t i t a di s t r u m e n t i t e c n i ­
ci. Esso d i sporra ad c s e m p i o 
di un m i s s i l e trasportato del 
t ipo F ire s t reak , sara m u n i -
to de l la piu perfe t ta a p p a -

recchiatura radar e radio e s i ­
s t e n t e ogg i , e sara pers ino 
a t trezzato con un pi lota a u -
toniat ico c h e c o n s e n t i r a al 
pi lota u m a n o di d e d i c a t e i n -
leranie l i t e la sua a t t e n z i o n e 
ai r i l e v a m e n t i di bordo . 

11 r e n d i m e n t o de l n u o v o 
a p p a r e c c h i o e tut tora s e g r e -
to, m a e s ta to d i ch iara to c h e 
e s s o s u p e r a l a r g a m e n t e q u e l ­
la dcll '« SR 53 >, il q u a l e e 
r i t enuto c a p a c e di una v e l o ­
cita p o t c n z i a l e di c irca 3200 
ch i l ometr i orari e di sa l i re al 
ritnio di c irca sed ic i c h i l o ­

m e t r i al n i inuto . il c h e r a p -
presenta una v e l o c i t a v e r -
t ica le di quas i 060 c h i l o m e t r i 
orari 

L'articolo 
di Blagonravov 

MOSCA. 30. — Lo scienziato 
sovietico Illni'oiiravnv. meni-
bro delTAccademia del le Scien-
ze. ha inesso in dubbio. in un 
articolo citato o^m da Radio 
Mosca. che cli anicricani pos­
sano veramente effettuare in 

NUOVE AGITAZIONI IN SPAGNA 

Profeste di falangisli dissident! 
contro II monorchismo di Franco 

L'opposizione portoghese ha ritirato i candidati alle elezioni per il Parlamento 

M A D R I D . 30. — Un p icco lo 
g r u p p o di c irca 200 fa langis l i 
«diss ident i> ha af fet tuato ieri 
una d i m o s t r a z i o n e a n t i m o -
narchica c o n t r o altri f a l a n -
gisti f a v o r e v o l i a l ia m o n a r -
chia . i !)tiali c e l e b r a v a n o il 
24 ' a n n i v e r s a r i o de l la f o n d a -
z i o n e de l par t i to in un teatro 
m a d r i l e n o . 

I m a n i f e s t a n t i si sono r iu -
niti aU'e s t erno de l teatro , 
g r i d a n d o c h e quant i si t r o -
v a v a n o n e l l a sa la e r a n o 
c p r i v i l e g i a t i > ed a g g i u n g e n -
do frasi c o m e Ia s e g u t n t e : 
c Noi r.on v o g l i a m o s tupid i 
sovrani i qua l i non s a n n o 
c o m e g o v e r n a r c ! >. Essi si 
s o n o poi d i spers i s enza inc i -
dent i . d o p o a v e r e in tonato 
Tinno d e l l a f a l a n g e e d o p o 
a v e r e c a n t a t o a l t r e canzon i 
c o n t e n e n t i c r i t i c h e a l ia S p a -
gna c o n t e m p o r a n e a . I-a p o l i -
zia n o n li ha motcs ta t i . 

una c o r r e n t e la q u a l e e i n -
soddi s fa t ta d e l l e t e n d e n z c 
. lominaut i in q u e s t i u l t imi 
dnni ed e contrar ia . s o p r a t ­
tutto , a q u a l u n q u e intesa 
con i m o n a r c h i c i . II g e n e r a ­
l i s s imo F r a n c o cons idera i n -
v e c e n o t o r i a m e n t e Funita fra 
fa lange e corrent i m o n a r -
c h i c h e c o m e u n a d e l l e ch iav i 
di vo l ta p e r t e n e r e i* piedi 
la s c r i c c h i o l a n t e impa ica tura 
del r e g i m e . 

L'opposizione 
in Portogallo 

O P O R T O . 30. — Un c s p o -
n e n t e d e l l ' o p p o s i z i o n c por ­
t o g h e s e ha r ive la to oggi che 
i cand idat i di O p o r t o e d: 
A v e i r o contrar i all* a t tua le 
r e g i m e s a l a z a r i a n o r i t i rcran-
no d o m a n i la loro c a n d i d a -
tura a l l e e l e z i o n i d i d o m e -

In s c n o a l ia f a l a n g e e s i s t e nica p r o s s i m a . 

La d e c i s i o n e 6 s ta ta yrcsa 
a s e g u i t o de l rifiuto de l g o -
v e r n a t o r e c i v i l e di O p o r t o di 
c o n c c d e r c ag l i o s s e r v a t o r i 
prcpost i d a l l ' o p p o s i z i o n e . la 
facolta di p r e s e n z i a r e a l io 
s v o l g i m e n t o d e l l e o p e r a z i o n i 
di v o t o n e l l e v a n e sez ion i 
e l e t tora l i . 

Ino l tre — ha a f f e r m a t o il 
p o r t a v o c e — l ' o p p o s i z i o n e 
non ha a v u t o la neces sar ia 
l iberta di a c c e d e r e a l l e l isto 
e m,n ha p o t u t o c o n d u r r e la 
r. inipauna e l e t t o r a l e su una 
base d: pari ta nei confront i 
del Part i to di u n i o n e n a z i o -
ua le del d i t ta torc Sa lazar . 

Sol*. into sei candidat i d e l ­
la I 'pp i s i z ione c o n t i n u a n o a 
c- ' i iccricrc , que l l i di Braga . 

L ' e W i o n c de i 120 -Jepntati 
cleH'As.-emblea n a z i o n a i e si 
ri.'olver.i cjuindi a u t o m a ! « c a -
m e n t e in un « p l e b i s c i t o > 
pre fabbr i ca to per I 'af .uale 
reg;me c l e r i c o - f a s c i s ' a . 

Mike Bongiorno sfugge alia morte 
in un aereo in fiamme sull'Atlantico 
II presentatore della TV narra la sua «tremenda esperienza * - II fuoco domato dall'equipaggio 

B O S T O N . 30. — U n i n -
c e n d i o si e s v i l u p p a t o la 
n o t t e scorsa a b o r d o di un 
q u a d r i m o t o r e < D C - 7 > sul ! 
q u a l e v i a g p i a v a n o 45 p a s s e g -
ger i , fra i qual i il p r e s e n ­
tatore de l la t e l e v i s i o n e i ta-
l iana M i k e B o n g i o r n o , che 
r i entrava in I tal ia . 

L ' incend io si e s v i l u p p a t o 
in u n o de i m o t o r i , m a l e m i -
sure i m m e d i a t a m e n t e prcse 
d a l l ' e q u i p a g g i o h a n n o s c o n -
g iura to il d i s a s t r o e t re o r e 
d o p o P a c c e n d e r s i d e l l e f iam­
m e 1'apparecchio a t t c r r a v a a 
Bos ton , senza al tr i dann i . 

Q u a n d o e s c o p p i a t o l ' in ­
c e n d i o . 1 'apparecchio s o r v o -
lava l 'At lant i co , a v e n d o l a -
sc ia to N e w Y o r k d a c irca 

d u e o r e e m c z z a . La fe l i ce 
c o n c l u s i o n e d e l l a d r a m m a -
tica a v v e n t u r a e mer i to , in 
b u o n a parte , de l c o m a n d a n t e 
del q u a d r i m o t o r e , un a n z i a -
n o ed e s p e r t o pi lota c h e ha 
sub i to m e s s o in at to tutt i i 
mezz i di c m c r g e n z a des t ina t i 
a b l o c c a r e il d i f fonders i de l 
fuoco, d e c i d e n d o , al t e m p o 
s tes so di m u t a r e rotta e di 
p u n t a r e s u Bos ton . 

L u n g o il t rag i t to , l ' i n c e n ­
dio v e n i v a s p e n t o con gl i 
s c h i u m o g e n i a f u n z i o n a m e n -
to a u t o m a t i c o . 

S u b i t o d o p o 1'apparecchio 
v e n i v a l i b e r a t o di un n o t e -
v o l e q u a n t i t a t i v o di c a r b u -
rante , p e r r e n d e r e i l v o l o 
piii facile e sicuro. 

L'a t t erragg io e av\*enuto 
p r c s s o c h e r e g o l a r m e n t e a l -
P a e r o p o r t o di Bos ton 

M i k e B o n g i o r n o . s u b i t o a v -
v i c i n a t o dai g iorna l i s t i . ha 
d i ch iara to : * K* s tata una t r e ­
m e n d a e s p e r i e n z a ». 

< Dal m i o finestrino p o t e v o 
v e d e r e il m o t o r e in fiamme 
— e g l i ha a g g i u n t o — il c o ­
m a n d a n t e ci f o r n i v a tutt i i 
r a g g u a g l i s u l l e o p e r a z i o n i in 
corso . Fra l 'a l tro ci s p i e g o 
c h e a v r e b b e l i b e r a t o il m o ­
tore d a n n e g g i a t o d e l l a sua 
e l i ca , m a p o c o p r i m a de l l ' a t -
t e r r a g g i o p c r c h t t e m e v a che , 
s taccandos i , l ' e l ica p o t e s s e 
d a n n e g g i a r * u n a l t r o m o ­
tore >. 

II c o m a n d a n t e . a sua v o l t a . 
ha a v u t o paro l e di e l o g i o p e r 
la c a l m a dirr.ostrata dai p a s -
s e g g e r i . i qua l i h a n n o s e g u i t o 
a l ia l e t tera t u t t e l e i s t n i -
z ioni da lui i m p a r t i t e . 

A d un c e r t o m o m e n t o 
— per c s e m p i o — eg l i ha 
d i s p o s t o c h e t u t t e l e p e r s o n e 
a b o r d o si p o r t a s s e r o in co 
da p e r b i l a n c i a r e m e g l i o 
1'apparecchio. T u t t i h a n n o 
o b b e d i t o c o n p r o n t e z z a e 
s enza ae i tar s i . 

II v i a g g i o e s t a t o r ipreso 
a l l e 1.40 di n o t t e ( c o r r i s p o n . 
dent i a l l e 7.40 i t a l i a n e ) con 
u n a l t ro a p p a r e c c h i o inv ia to 
a p p o s i t a m e n t e da N e w Yorfc 

diccmbrc il lancio del loro pri­
mo satellite artiflciale. 

Sccondo Blauonravov, il qua­
le ha partecipato all'inizio del 
mese alia conferenza di Wa­
shington per l'Aiuio neofisico 
internazionale. pli americani 
trovauo ancora difflcolth nel 
perfezionamento dei razzi che 
devono portare il satellite nel-
I'orhita prestabilita. 

- Nella tecnica del razzi — 
scrive lo scienziato sulla "IJro-
mushlennaya I Ekonomieeskaya 
Gazieta" — fili Stati Uniti han­
no raggiunto buoni risultati. ma 
sono molto addictro rispetto al-
I'Uniotic Sovietica. II lancio de l 
loro satellite e flssato per di -
cembre. nia e'e da dtihitare del ­
la riuscita dell 'esperimento. 
poiche fili scienziati americani 
hanno delle riifllcoll.'i nel cam-
po dei razzi vettori. che sono 
ancora alio studio sperimcntale. 
Alcuni inetodi americani sono 
senza dubbio intcrcssanti, per 
esempio quello di lanciare raz­
zi sperimentali da prossi aero­
stat! confl di Ello. II metodo e 
poco costoso. ma presents degli 
svantacgi - . 

- Dopo il lancio dello "Sput­
nik" — conclude l'articolo di 
HIaffonravov — gb americani 
sono diventati cosl affabili con 
noi da fornire varie facilitazio-
ni nello studio del loro satel­
lite. per quanto in modo af-
f rettato ~. 

Da Cambridge, nel Massachu­
setts. in America, si apprende 
che alle 21.20 di ieri sera (ora 
italiana) lo - S p u t n i k - e stato 
nuovamente doppiato nel c ie lo 
del Paciflco mendiona le dal 
razzo che lo aveva portato in 
orbita. anch'esso niotante — 
come e noto — attorno alia 
Terra. 

35 minuti piii tardi. I due 
- corridori del cielo - sono pas-
sati al di sopra di New York 
dopo aver percors » altri IfifiOO 
chilometri suU'Amenco Centnt-
le e sulla costa or;«ri;.il,' «iei?Ii 
Stati Uniti 

N'esruno ha potut-i osservare 
il pas.3aec.io dei <i'ie oepetti 
perch." il cielo orn i l lummato 
dal soie nel pirno pomerice io . 

Fra I due sateUi': artiflciali 
non e'era alcuna possih.IPft di 
colhsior.e. poiche l'oibita de l 
razzo e spostata di circa tre 
cradi verso ov^jt rispetto a 
fi'.-fMa dvllo - S p u t n i k - , inol-
*r" il razzo viac^:ava molto 
pn'i vicir.o alia mp^rflcic de l ­
la Terra. 

I'ambasciala URSS rlsoonde 
alle conqrafulazlonl 

L'ambisci^tor* dell'IInione 
Sov'f-t:c». non esser.do In gra-
1o di rispondere dirottsmente. 
^lie r.u.T.eroje lettere e te le -
sramrr.i ricevuti. nei quali s i 

=priniono coneratulnzioni per 
.1 !.̂  ~:o del satel'ite artlficia-
ie della Terra, primo n?!la sto-
.*:*« deli'umanitA. e c'.i au^iirt 
T'.Ia sci'T.za sovirtl^a di *ucces-
*i ulterior:. cor1ii!rr.en*e rin-
£raz:a a romp ='i3 e a r.am-2 
lili'AcpJidrm;-, d-̂ I'.e P-'i'-nze 
i e l r t ' R S S tut-.- !•- o-e-mizza-
zioni ifjIi-.-o. c!i «!->nz:^ti e 
Zii altri civ-,i:- . i i 'a l i i - : che 
h^nr.o irvia'o le '"•t.'r" e ? t e -
'ezran-.mi ri: r o - ir->.'\:'i7:.-~[ 

XI.FREDO REimi .IN. dlrrjrnre 
I.ura Paiollnl dlrntorr rt*rp. 
I*cntto ai n il-i'i dol Rrci'tro 
Stamp* dfl trituni'.f ril Ro-
rr.i in dit.i ^ c^^rrhrr 19J5 
L'fnltJI Tutori77in re .» « : ^ m ! e 
trura!* n 4>";.l del i tmnw I?£" 

^i-i-.-o G A T E . 
:. 1J — Roma 

S'Abilirr'fntn Tir 
Via dei T J U - I T 

L con".?j;::o on M'^rio As -
5enr.ato ha il dolore d. i r . iux-
z:.-.re la rr.orti> d: m r.-.dr^ 

A w . FELICE ASSEKNATO 
pr.mo deputato socialis'a de l 
Salento per ia 21. le<:5larura-

I funeral: avranno luo;o a Bart 
4.ovedl 31 alle ore 16J0 p*f» 
tendc. daH"ab;tazione di v ia 
Abate Gemma 28 e a Brindlsi 
venerdl 1 al le ore 10.30 p«r-
tondo dal circolo tooiahsta O U -
como Matteotti. 

• 

http://intcr.de
http://PAxrAi.ni
http://pas.3aec.io
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#>f* pfifjhui (iella don 

Le donne nell1 URSS, 40 anni dopo 
~ \ 

Come vivono le donne nell'U.R.S.S.? Dove lavorano? Cosa 
significa nell'U.R.S.S. Vemancipazione? Nel quarantesi­
mo della Rivoluzione socialista d'Ottobre che aprì alle 
donne la strada alla loro completa emancipazione, abbia­
mo cercato di rispondere a qualcuna di queste domande. 

Non pretendiamo, certo, di aver concluso un argomento 
così vasto ed affascinante insieme; ci sembra sufficiente 
aver iniziato un discorso, che potrà spingere le lettrici 
a documentarsi sempre meglio per conoscere la realtà 
del socialismo e cosa esso abbia dato a tutte le donne 

V. 

zionc 
zione 
sia 
anc 
Pi 
Costituii 
ta 
Ebbene 
soltanto diritto al lavoro: lavorano . 
tutte; non hanno soltanto diritto alla «J 
parità salarialo: hanno di fatto un sa 
larici uguale a quello degli uomini elle ^ 
eseguono un lavoro uguale; non hanno £ 
soltanto diritto all'accesso a tutte le ^ 
carriere; ma in concreto operano in f 
tutti i settori della vita economica e ^ 
culturale del paese 

L'URSS e il primo paese del mondo ^ 
dove questa uguaglianza — di diritto 2 
e di fatto — sia stata raggiunta su £ 
scala cosi larga e totale. E' anzi, questa,' ^ 
una delle caratteristiche più rilevanti ^ 
del paese del socialismo, a quarant'anni ^ 
dalla Rivoluzione. E in questo settore, £ 
più ancora che in nitri, il traguardo £ 
raggiunto va valutato in rapporto col ^ 
punto di partenza. Nella vecchia Rus- ^ 
sia zarista la condizione delle donne J; 
era di completa subordinazione. Sul 4 $ 
piano dei diritti civili, sociali ed eco- ^ 
nomici la popolazione femminile del- Jj 
l'URSS è partita praticamente da zero, ^ 
e si è rapidamente costruita un'esisten- -* 
za nuova, radicalmente diversa _"_._ 
emancipazione femminile è forse la f 
questione nella quale il socialismo ha ^ 
prodotto una più profonda trasforma 
zione rispetto alle strutture feudali e $j 
capitalistiche. • 2 

Oggi nell 'URSS il 45 per cento della ? 
popolazione occupala • nell'industria. £ 
nell'agricoltura, negli impieghi, . n e l . £ 
commercio, nei trasporti, nella sanità, ^ 
nell'insegnamento ò rappresentata da £ 
donne. La figura della casalinga ? 
« mira >, cioè della donna che non ha Z 

1 

DDE FOTO DI 40 ANNI FA: Lenin fotografato subito dopo la Rivoluzione socialista, in un gruppo di donne sue collabora­
trici negli uffici del Consiglio del Commissari del Popolo; la foto risale al 1918 (sopra) e (sotto): una manifestazione di 
donne a Mosca nel 11)18 durante I lavori del 1° Congresso degli operai e dei contadini. Fu durante I lavori di quel congresso 

che Lenin affermò: « Per la prima volta nella storia la nostra legge ha cancellato tutto ciò che asserviva le donne ». 

sono rimaste in funzione fino a poco conciliazione presso il tribunale di 
tempo fa Sezioni speciali per l'attività 
femminile e Consigli di donne a carat­
tere elettivo. Anche quando si unirono 
all'URSS le Repubbliche baltiche e poi 
la Repubblica moldava, fu necessario 
sviluppare per un certo periodo un 
lavoro differenziato tra le donne. 

Nel complesso del territorio del­
l'URSS, peni, non vi sono più ne Com­
missioni femminili nò Consigli fem­
minili. Il Comitato delle donne sovie­
tiche svolge compiti propagandistici e 
si occupa dei rapporti internazionali in 
seno alla F.D.I.F. 

La parità che la donna sovietica si 
è conquistata nella vita sociale si ri­
flette anche nella sua vita personale e 
familiare. L'uguaglianza tra marito e 
moglie si basa su fondamenta o n c r e t e : 
entrambi i coniugi lavorano, enti ambi 
i coniugi hanno la garanzia presente e 
futura di una occupazione, entrambi i 
coniugi partecipano dunque alla fot ina­
zione del reddito familiare. Anzi, le 
leggi sovietiche — nel cilindro di que­
sta uguaglianza — pongono la donna 
in posizione di privilegip per quel che 
concerne la separazione e il divorzio. 

Dal 1945, una donna non sposata che 
venga a trovarsi sola con un bambino 
riceve un sussidio dallo Stato. Se una 
coppia sposata, esaurito il tentativo di 

prima istanza, si divide, è sempre 
l'uomo che deve provvedere agli a l i ­
menti per la prole, anche se (come 
avviene nella grande maggioranza dei 
casi) i figli restano affidati alla madre. 
Il numero dei divorzi in URSS va però 
diminuendo: mentre nel 1940 si ave ­
vano 11 divorzi per ogni 10.000 abitanti, 
nel 1955 se ne sono avuti solo 6. Negli 
Stati Uniti i divorzi sono 25 per ogni 
10.000 abitanti, in Inghilterra 7. 

Pur essendovi il diritto al divorzio, 
le autorità sovietiche svolgono una c o ­
stante campagna per la stabilità e la 
serietà del matrimonio. Qualcosa di 
simile può esser detto anche per l'abor­
to. L'aborto ò oggi un diritto ricono­
sciuto: la donna che vuole interrom­
pere la maternità viene ricoverata in 
clinica, gratuitamente se vi sono ra­
gioni mediche particolari, a pagamento 
se tali ragioni non vi sono. Tuttavia 
non vi e alcuna propaganda a favore 
dell'aborto, ma solo una vasta opera di 
informazione e di istruzione. 

Questi brevi cenni possono servire a 
dare un'idea della condizione di cento 
milioni di donne sovietiche, riscattate 
dalla Rivoluzione d'ottobre e condotte 
da quarant'anni di socialismo all'avan­
guardia dell'emancipazione femminile 
nel mondo. 

La posta dei perchè 

< \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ > \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ ^ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ v \ ^ ^ ^ 
La posta dei perchè 

alcun lavoro al di fuori delle mura 
domestiche, praticamente non esiste. 
Sono vere e proprio casalinghe sol­
tanto le uonne anziane, che hanno s u ­
perato l'età lavorativa. In dettaglio, è 
composta da donne il 45 per cento della 
manodopera industriale, il 39 per cento 
degli agronomi, dei veterinari, del per­
sonale agricolo specializzato, il 59 per 
cento dei dipendenti del commercio, 
1*83 per cento degli addetti niralimc.ì-

zione — della manodopera femminile 
nei lavori più pesanti. 

La raggiunta parità tra - i sessi - ai 
riflette in un fatto che — può darsi — 
sorprenderà qualcuno. Non esiste ne l ­
l'Unione Sovietica una grande organiz­
zazione femminile di massa, né esistono 
organizzazioni femminili particolari, in 
seno al Partito comunista. Non vi ò 
cioè alcun organismo che possa para­
gonarsi alla nostra UDÌ o alle nostre 

« Caro Gianni, mi sono piaciute le tue 
rime bislacche: anche se non significano 
nulla, mi divertono, e soprattutto fanno 
ridere il mio bambino, che se le fa leg­
gere e rileggere prima di dormire. Vor­
resti farmene delle altre? ». Cosi una 
gentile lettrice, la signora Elsa Biagiotti . 
di Siena. E io stavolta non farò delle 
rime bislacche, ma. addirittura delle rime 
pazze, come se ne trovano soltanto in 
quel pazzo e bellissimo libro che è « Alice un altro an-ghin-gò 
nel paese delle meraviglie ». 

tre cammelli con gli occhiali, 
tre pompieri con le al i , 
un cerino con il gozzo, 
una pera col singhiozzo, 
tre cambiali a Capodanno 
impressione non mi fanno: 
ma però mi fa impressione 
il veder certe persone 
che non spengono la radio 
quando dà il giornaleradio. 

tazione pubblica (mense, ecc ), 1*85 per cellule femminili. Ciò, appunto, perche Bime pazze 
cento degli addetti alla sanità, il 67 per 
cento degli insegnanti, il 33 per cento 
del personale dei trasporti, il 50 per 
cento degli statali. 

E' assolutamente normale. nell'Unio­
ne Sovietica, salire su un filobus gui­
dato da una donna e vedersi conse­
gnare iì biglietto da un'altra donna: o 
trovare donne tra il perdonale di ser­
vizio sui treni, o alla guida di un trat­
tore. o impegnate ad innaffiare le 
strade. E a volte si incontrano donne 

non « i s t e un problema femminile in Uj-moco di Firenze 
quanto tale. Esistono, naturalmente. 
alcuni specifici problemi femminili, ma 
essi vengono affrontati dalle organiz­
zazioni di categoria: per esempio. M>HO 
i sindacati che conducono trattative 
sulla durata del periodo di riposo spet­
tante alle lavoratrici prima e dopo il 
parto. 

Ciò potrà dare un'idea dei passi g i­
ganteschi compiuti dalla questione 
femminile nell 'URSS in questi qua-

dovc, forse, si preferirebbe non ineon- • rant'anni.' Subito dopo la Rivoluzione, 
trarne: tra le maestranze che costruì 
scono una casa, oppure tra gli addetti 
al traffico dei carrelli nelle gallerie 
superiori d'una miniera. Sì deve forse 
dire: l'emancipazione e la parità hanno 
il loro prezzo, e quindi le donne de ­
vono acconciarsi anche ai lavori • pe ­

ti lavoro femminile veniva svolto da 
numerosi organismi diretti dal Partito 
comunista. Nei sindacati, nelle coope­
rative, ecc. vi erano organizzazioni a p ­
positamente riservate alle donne. Vi 
erano poi le « riunioni di delegate >, 
una specie di scuola destinata ad e le -

santi? No, il problema non viene posto ,> V a r e , il l ivello politico-professionale ' 
in questi termini nell'URSS. Î a guèrra ." del le donne. Sezioni per il lavoro tra le ' 
ha provocato falcidie paurose tra . la donne furono create tra i contadini nel 
manodopera maschile" sovietica, e le ' periodo della collettivizzazione. Ma dal ' 
inderogabili esigenze della ricostruzio- 1932 il lavoro tra le donne non si dif- l

 i ^ 
ne e dello svi luppo econòmico hanno ferenzia più in alcun modo dal normale H R I O N «n*fAm-gò 
imposto alcune deroghe alle norme che lavoro del Partito e degli organismi di 
\ ictano l'impiego del le donne in deter- massa. Solo in alcune Repubbliche — An - ghin - go \ 
minati settori. Oggi si lavora costan- specie in quelle asiatiche — dove le tre galline e tre cappo', 
temente per giungere ad una progres- vecchie tradizioni erano più resistenti ' tre cavalli In bicicletta, 
siva riduzione — e quindi all'elimina- e le donne particolarmente oppresse, tre farfalle in motoretta, 

Un cuoco di Firenze, 
famoso fino in Cina, 
bolliva un'ocarina 
in brodo di sentenze. 
Ed ecco qui una lista 
di sue specialità: 
accenti in salsa mista, 
vìrgole col mìstrà, 
Involtini di sabbia 
in salsa di aspirine, 
fritto di cartoline 
con contomo di rabbia 
arrosto di alabarde, 
ciabatte col ragù, 
pasticcio di coccarde 
con torta di caucciù. 
Dai sassi, dal carbone, 
dai cocci di bottiglia 
cavo UTÌM meraviglia 
per pranzo e colazione. 
Ricette tanto rare 
morendo non tradì: 
noi, se sì vuol mangiare, 
si deve lavorare notte .e dì. 

An - ghin - go\ 
tre galline e tre cappo' 
dove andavano non so: 
forse andavano al mercato 
a comprare vin moscato, 
forse andavano ai giardini 
a seder sui seggiolini, 
forse andavano nell'orto 
per ristoro o per diporto, 
ma se andavano alla guerra 
li chiudiamo nella serra, 
li chiudiamo nel serraglio 
e gli mettiamo bavaglio e guinzaglio 

i Ta eoa la «T» 
« Perchè soprattutto si deve scrivere 

con quattro "t", che non si finisce mai 
di fare stanghette?». - Romolo Conti. 
Roma. Viale delle Milizie 19 (o 79? non 
si capisce bene). 

• Perchè la parola italiana soprattutto 
(con quattro» t », non una di meno), è il 
riassunto, la somma e il prodotto di tre 
parole latine: supra-ad-totum. Le quali, 
trovandosi .tempre insieme, benché di­
vise. hanno deciso (l'unione fa la forza') 
di attaccarsi, di incollarsi saldamente, di 
fare un solo parolone: la « d » della pa-
roletta < ad », attaccandosi alla « t * della 
parola < totum ». ha messo su certe arie. 
e si è trasformata in una « t ». Chi va 
con lo zoppo impara a zoppicare: chi va 
eoe la « t », impara a « tiare ». 

Gianni Sodali 

A colloquio con le dirigenti 
del Comitato Donne sovietiche 

E' in corso di stampa il volume che con­
terrà i verbali delle conversazioni avute 
nell'URSS dalla delegazione del Partito 
comunista italiano. Pensando di fare cosa 
gradita alle nostre lettrici, abbiamo ottenuto 
i( permesso di pubblicare una parte del 
colloquio che la delegazione ha avuto presso 
il Comitato delle donne sovietiche; e pre­
cisamente (tuella parte che più direttamente 
si riferisce alla vita familiare di tutti i 
Dioriti. Eccone il testo: 

Domanda: Qual'è l'orientamento e quali 
sono i provvedimenti dello Stato per libe­
rare dalla servitù del lavoro domestico le 
donne che sono inserite nell'attività pro­
duttiva? 

Risposta: Siamo sempre andati avanti 
sulla ria dell'emancipazione dal lavoro 
casalingo. Tuttavia sappiamo che non si è 
fatto ancora abbastanza. 

Prima di tutto, bisogna liberare la donna 
dalla schiavitù della cucina. Le mense e 
tutto ciò che concerne l'alimentazione so­
ciale hanno avuto un grandissimo sviluppo, 
e il Comitato centrale del partito ha indi­
cato di recente la necessità di incrementare 
ancora questo settore. Gran parte degli 
operai e degli impiegati mangia nelle mense 
aziendali. 

Stiamo sviluppando, inoltre. la consegna 
dei pranzi pronti da portare a casa, su 
ordinazione. Vi è poi tutta l'attività volta a 
facilitare alle donne la preparatone dei 
cibi in casa: scatolame, bistecche cotte, 
polli arrostiti, salsicce, concentrali di brodo 
e di minestra, dadi, ecc. 

E' in sviluppo, anno per anno, la vendita 
di apparecchi domestici: frigoriferi, lava­
trici, aspirapolvere. Molto elevato è il nu­
mero delle lavanderie pubbliche. Oramai £ 
diffìcile che una donna di Mosca si metta 
a lavare da sé le lenzuola, ecc.: le consegna. 
e le ritira lavate e stirate. Lo stesso per i 
rammendi, le risuclature, e cosi via. Tutta­
via quel che e stato fatto è ancora insuffi­
ciente: dobbiumo andare aranti. 

Domanda: Le lavoratrici che abitano lon­
tano dalla fabbrica e non possono quindi 
usufruire degli asili di fabbrica per lasciare 
i figli, possono usufruire degli asili di rione. 
e come? La fabbrica in questo caso dà un 
contributo? 

Risposta: Di solito si cerca di far sì che 
le cuse degli operai siano t'icine alia fabbri­
ca. Ciò non esclude, naturalmente, che vi 
stano delle lavoratrici che abitano in un 
altro quartiere. Esse possono, in questo 

caso, lasciare i figli presso le organizzazioni 
infantili del quartiere di abitazione. 

Tali istituzioni dipendono o dalle fab­
briche o dai Soviet di rione. Le condizioni 
di ammissione sono comunque uguali a 
quelle delle fabbriche. Chi vi lascia il figlio 
paga una certa percentuale del proprio sa­
lario, sia che lo lasci nell'asilo di fabbrica, 
sia in quello di rione. L'officina paga un 
contributo per il proprio asilo, ed eventual­
mente dà un contributo a titolo personale 

Gli elettrodomestici 
nell'Unione Sovietica 

La produzione di apparecchi 
elettrodomestici è in continuo au­
mento nell'Unione Sovietica. 

Nel '50 si producevano solo 1200 
frigoriferi e 300 lavatrici elettri. 
che. Nel '54 si sono prodotti 94.000 
frigoriferi, nel '55 se ne sono pro­
dotti 151.000, nel '60 se ne prò-
durranno 635.000 all'anno. Nel '54 
si sono prodotte 45.700 lavatrici, 
nel '55 se ne sono prodotte 87.000, 
nel '60 se ne produrranno 528.000. 

Le macchine da cucire prodotte 
nel '50 erano 502.000, nel '54 sono 
state un milione e 280.000, nei '55 
un milione e 611.000, nel '60 sa­
ranno 3 milioni 780.000. Gli appa­
recchi radio e televisivi prodotti 
nel '50 erano un milione, nel '54 
sono stati 3 milioni, nel '55 quattro 
milioni, nel '60 saranno 10 milioni. 

alla lavoratrice che lascia il proprio figlio 
nel rione. 

In ogni caso, dell'educazione e dell'assi­
stenza ai bambini risponde la Sezione del 
partito per l'istruzione pubblica. Se si tratta 
di nidi, ne risponde il ministero della 
Sanità. 

Grande importanza hanno poi le Case dei 
pionieri, i settori per i bambini nei club, i 
parchi destinati ai bambini e i settori riser­
vati all'infanzia nei parchi pubblici. Negli 
ultimi tempi si vanno incrementando i col­
legi, gli internati, i convitti-scuola, per ì 
quali vivissimo è l'interesse dei genitori. 
La scelta viene fatta sulla base delle neces­
sità delle famiglie e del numero dei figli. 

che cos e 
la margarina gradina 

Varie piante possono dare olio • grassi. La più antica del nostro paese 

è senza dubbio l'olivo. C&f*- Ma tutti conosciamo anche l'arachide \3£§j^ 

ed il sesamo,!^. dai quali ci vengono forniti oli «Vsdi alto valore ali­

mentare. Oltre'o queste piante ve ne sono altre che crescono in climi 

caldi, 4 M I arricchite dalla forza del sole. La palma '?M**ad esempio, è 

uno straordinario fonte di olio. I suoi frutti simili a un grosso grappolo di 

datteri sono ricchissimi di questo alimento. E così pure dal cocco ( P ^ 

si ricava un olio molto pregiato sì\ e ricchissimo di potere energetica. 

L'arachide, ^ H ) o nocciolina americana, il cui consumo come frutta sec­

ca è assai diffuso, dò un olio fine, leggero, nutrìentissimo. La margarino 

Gradino trae così i ricchi oli vegetali di cui è composta da piante che ero-' 

scono con facilitò ed abbondanza, ed è per questo che Gradina ( j g g f l 

può 9%s9te posta sul mercato ad vn prezzo veramente conveniente. 

PALMA COCCO ARACHIDE SESAMO 

QUESTI PREGIATI OU VEGETALI 
COMPONGONO IA l w 

ELEVATO POTERE ENERGETICO E AUMENTARE 

100 gr. ^ W . | 4°° coio^ 

100 gr. / T r I W colori» 

100 gr. 485 calorie 100 gr. 250 coterie 

FACILMENTE DIGERIBILE - PRONTA ASSIMILAZIONE 

I purissimi oli vegetali che compongono Gradina rendono questo prodotto 
facilmente digerìbile ed assimilabile anche dagli organismi più delicati. 

per questo gradina è sana e nutriente 

l'ufficio Stadi C I UOMO sore Mio dì rispondere o twfH 
dM vorranno p*a doeocjliate infomozioni sui pntcji 

i O M O Monjorioo Gradino > Desto scriwre ot Ufficio 
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Gracfaie è un prodotto Von Den Boreh, lo Caso ofawdeto che da oltre 80 anni 
il primato nella produzione delta margarina. 

J 
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